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Sport   27
Fabriano Cerreto,
ottimo periodo
di forma
Nove risultati utili di � la per la 
prima squadra di mister Stefano 
Tiranti, a gon� e vele anche il 
settore giovanile.

Un video inedito di Fabriano 
Storica mette in luce novità e 
limiti del � ume con apposite  
ricostruzioni digitali.

Fabriano    5
Il Giano a rischio 
con i cambiamenti 
climatici

Una libertà
generativa

Fuori...
dalla nebbia

(segue a pagina 2)
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I fratelli Lo Gioco dopo l'e-
sperienza formativa in zona 
Conce hanno rilanciato il 
brand carta nella loro isola.

Fabriano    6
Due gemelli 
portano la cartiera 
in Sicilia

Un convegno fortemente vo-
luto da Comune, Prefettura 
e associazioni riempie di 
giovani il Piermarini.

Matelica    14
Parola d'ordine: 
educhiamoci 
al rispetto

«Vattinni! Chista è terra maligna...», diceva 
il vecchio siciliano al giovane protagoni-
sta, in una delle scene più signi� cative 
di “Nuovo Cinema Paradiso”, il � lm di 
Giuseppe Tornatore premio Oscar nel 
1990. Quella frase, calata nel ricordo di un 
passato ricco di sogni ma avaro di speran-
ze, interpretava con onestà drammatica un 
sentimento diffuso e radicato in gran parte 
del meridione italiano. La domanda che 
dovremmo porci oggi è se nel tempo che 
ci separa dagli anni delle grandi migrazioni 
interne l’Italia, anziché colmare il divario 
di sviluppo, non sia diventata, lentamente 
e inconsapevolmente, un unico grande 
Sud. Da questo punto di vista il rapporto 
della Fondazione Migrantes dedicato agli 
italiani all’estero qualche preoccupazio-
ne la dovrebbe sollevare. Oggi rispetto 
al 2006 - che simbolicamente possiamo 
considerare l’anno che precede lo scoppio 
della grande crisi, e non solo quello in 
cui l’Italia ha vinto l’ultimo Mondiale di 
calcio – gli italiani che vivono in un altro 
Paese sono raddoppiati. Fin qui niente di 
male. Così come non andrebbero valutati 
negativamente altri aspetti, come il fatto 
che quasi la metà di chi è all’estero ha 
tra i 18 e i 49 anni, o che il 44% di chi è 
espatriato nel 2022 ha dai 18 ai 34 anni, 
e che il de� usso di giovani è in aumento, 
e poi che queste uscite stiano spopolando 
ancora una volta soprattutto il Sud.
Di cosa avere paura? I giovani si muovono, 
fanno esperienza, acquisiscono competen-
ze. E come se ne vanno possono ritornare. 
Ma, ecco, è qui che nascono i primi dubbi. 
Perché la differenza tra una migrazione 
temporanea, una scelta di vita ed una fuga 
è molto sottile.
Il dubbio può essere chiarito ponendosi 
una semplice domanda: se un bambino che 
nasce oggi, un adolescente o una persona 
che ancora si sta formando si mettessero 
a ragionare secondo la logica di un inve-
stitore � nanziario, punterebbero le loro 
chances sull’Italia?
La risposta solleva non poche inquietudini: 
i fondamentali del Paese e le sue prospet-
tive non sono incoraggianti. Da un punto 
di vista demogra� co sappiamo già che nel 
2030 le persone con più di 65 anni saranno 
il 27% della popolazione e che nel 2040 
con tutta probabilità diventeranno una ogni 
tre abitanti. Attualmente ci sono tre perso-
ne in età da lavoro ogni due inattivi, cioè 
bambini o pensionati, e questo rapporto 
sarà di uno a uno entro il 2050. La narrazio-
ne negativa è ricca di rapporti e classi� che 
che relegano l’Italia agli ultimi posti tra i 
Grandi (perché comunque restiamo tra i 
big, va ricordato): (...)

Il territorio si mobilita per 
la giornata internazionale 
contro la violenza sulle 
donne: le iniziative in pro-

gramma, una mostra collettiva 
della Fidapa e dell’associazio-
ne InArte e l’impegno costante 
di Artemisia con lo sportello 
anti-violenza.

Servizi a pag. 3 di 
Alessandro Moscè, 

Daniele Gattucci ed 
Elisabetta Monti  
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Una libertà generativa

di DON ALDO B U ONAIU T O

(...) dai tassi di occupazione maschile e femminile al numero di 
giovani che non studiano e non lavorano, dal numero di laureati 
agli indici di produttività, dal potere d’acquisto dei salari alle com-
petenze del suo capitale umano. E ciò che contribuisce a oscurare 
l’orizzonte sono le storie, vere o verosimili, di chi se ne è andato, 
ricche di testimonianze di come nei migliori Paesi sia facile trovare 
un lavoro anche in assenza di sostegni familiari, essere responsabi-
lizzati e pagati il giusto e non in nero, poter contare su un welfare 
che non ostacola i progetti familiari, avere la percezione che la 
� scalità premia l’impegno e non la rendita.
Si tratta soltanto di invertire un racconto alterato? Certamente è 
anche questo. Ma si tratta di un’operazione che va compiuta pro-
vando a ragionare diversamente rispetto alla logica di un fondo di 
investimento speculativo, bensì nella convinzione che il proprio 
Paese possa produrre le riforme e lo sviluppo che si merita, proprio 
perché siamo i primi a crederci, nella consapevolezza che si tratta di 
una s� da personale e collettiva. L’Italia non è una “terra maligna”, la 
scelta della migrazione deve continuare a essere un’opportunità, un 
percorso di arricchimento, e di impegno costante, così che partire 
non sia mai scappare e ritornare non diventi una scon� tta. Per chi 
esce e per chi arriva.
Quando si mette a tema la questione dell’emigrazione, si tiene conto 
spesso della crescita di un Paese. Sì, conta la crescita ma conta 
anche chi siamo e dove andiamo. Cioè ciò che vogliamo essere e 
diventare nel mondo. L’identità può essere tradotta nel linguaggio 
della chiusura, dell’esclusione, della contrapposizione. Ma l’iden-
tità è prima di tutto una tensione, un desiderio, un dinamismo. Un 
senso. Dunque abbiamo bisogno di sapere chi siamo e cosa stiamo 
facendo. Dove stiamo andando. A chi parla dell’identità chiusa oc-
corre rispondere con una idea di identità aperta, cioè vitale proprio 
perché capace di stare in dialogo con la realtà. 
Una identità che esiste proprio in rapporto alle risposte che sa 
dare alle s� de del tempo. Non perdiamo la nostra identità a causa 
dell’arrivo dei migranti. Ma la possiamo rivitalizzare attraverso il 
modo in cui sapremo dare risposta a questa grande questione stori-
ca. Allo stesso tempo, la nostra identità si misura oggi con la s� da 
ambientale: come non capire che "chi siamo" dipende proprio dal 
come rispondiamo alla pesante eredità di un modello che distrugge 
il mondo e la persona?
Quindi il modello della crescita illimitata, della performance, della 
accelerazione produce scarti. Persone abbandonate al loro destino, 
interi territori esclusi dallo sviluppo, l’ambiente ridotto a discarica. 
La tesi secondo la quale aumentando la torta avremo più da dividere 
(il "partito del Pil") non è vera. La dimensione della torta conta e ci 
interessa. Ma conta soprattutto come è fatta, gli ingredienti usati, 
il come è trattato chi la fa. Come la si divide. Se e buona o cattiva. 
Come la si mangia insieme. In� ne, scienza, tecnica, progresso, 
crescita sono valori positivi. Ma non assoluti. E da soli non bastano. 
Servono anche umanità, solidarietà, giustizia, bellezza. La libertà 
non è un diritto individuale, ma un progetto comune. Una tensio-
ne da condividere. Mai pienamente raggiunta, né raggiungibile. 
Impariamo che la libertà ha a che fare con la responsabilità di ciò 
che 'portiamo a essere'. Superando l’autismo dell’io monade e l’au-
toreferenzialità dei sistemi tecnici. Ecco che la libertà è relazione. 
Che è generativa. Per questo, se non vogliamo che ci sia l’odio al 
centro del prossimo decennio, dobbiamo parlare di una libertà che 
si prenda cura delle persone, dei territori, dell’ambiente. Tutto ciò 
signi� ca che al cuore di questa lunga transizione c’è l’idea di libertà. 
O è capace di fare un passo avanti o è destinata a collassare. E 
non abbandoniamoci a strategie di sistema o a progetti a tavolino. 
Ritarderemo solo mestamente una � ne annunciata.
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Ha suscitato unanimemen-
te choc e commozione 
in tutta Italia il brutale 
femminicidio di Giulia 

Cecchettin. Con questo assassinio 
si cerca per l’ennesima volta di 
uccidere la speranza. Il pensiero va 
innanzitutto allo strazio dei fami-
liari della studentessa e al dolore 
inimmaginabile che si può provare 
dinanzi alla perdita di una � glia 
massacrata in quel modo. Ma, nella 
settimana di iniziative di sensibi-
lizzazione che culmina sabato nella 
Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne, a sconcertare 
è anche il fallimento educativo 
di un’intera società, incapace di 
trasmettere il supremo valore della 
sacralità della vita.
Una civiltà che non sa formare 
le generazioni al rispetto della 
dignità umana produce tragedie 
che derivano non solo dalla man-
canza di un’adeguata educazione 
sentimentale ma anche dall’assue-
fazione a una cultura di morte che 
nell’immaginario collettivo aneste-
tizza l’orrore della sopraffazione e 
della brutalità. “La violenza non è 
forza ma debolezza, né mai può 
essere creatrice di cosa alcuna, ma 
soltanto distruggerla”, afferma il 
� losofo Benedetto Croce. La rina-
scita dell’umanità può iniziare solo 
dalla fonte di vita che è la donna. 
Eppure sono continuamente offe-
se, picchiate, violentate, indotte a 
prostituirsi e a sopprimere la vita 
che portano in grembo.
“Ogni violenza inferta alla donna 
è una profanazione di Dio, nato da 
donna - avverte Papa Francesco-. 
Dal corpo di una donna è arrivata 
la salvezza per l’umanità. E da 
come trattiamo il corpo della don-
na comprendiamo il nostro livello 
di umanità”. La Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne si celebra 
in tutto il mondo per richiamare 
l’attenzione su un fenomeno che 
purtroppo è cronaca quotidiana e 
non accenna a diminuire. Un abo-
minio che distrugge l’armonia, la 
bellezza e la bellezza che Dio ha 
voluto dare al mondo.
Don Oreste Benzi era il prete 
“dalla tonaca lisa”, perché non si 
curava di rinnovare la sua talare 
invecchiata. Era troppo occupato 
a rincorrere i più disperati con 
l’amore contagioso e la carità 
inesauribile che lo caratterizzava. 
Ha percorso � no alla � ne un cam-
mino particolare: recarsi anche sui 
marciapiedi della prostituzione per 
dare voce a migliaia di giovani 
donne ridotte in stato di schiavi-
tù e per combattere il fenomeno 
della tratta degli esseri umani. Lo 
sfruttamento del corpo femminile, 

infatti, non è un semplice reato, 
bensì una catastrofe collettiva. 
Quindi è un dovere comunitario 
proteggere la dignità delle donne 
e non possiamo restare indifferenti 
di fronte all’abuso.
Esercitare violenza contro una 
donna o sfruttarla va oltre la 
relazione distorta tra un uomo e 
una donna. La violenza spezza 
l’interconnessione nel creato fa-
cendo venir meno brutalmente 
il femminile. E ciò che resta è 
minato nel profondo. Le varie 
forme di maltrattamento subite da 
molte donne sono deprecate dal 
Magistero come una vigliaccheria 
individuale e un degrado della 
società. Non possiamo guardare 
dall’altra parte. È l’umanità che va 
interpellata per non cedere all’in-
differenza, per muovere ad azioni 

concrete contro un “fenomeno 
dalle pieghe subdole e coercitive”.
Il Papa stigmatizza lo spirito ma-
ligno del sopruso dando voce a 
ciò che milioni di donne nel mon-
do non riescono a verbalizzare, 
imprigionate da sopraffazioni di 
genere e pesanti catene psicolo-
giche. L’altra metà del cielo deve 
essere rispettata, riconosciuta e 
coinvolta. Francesco lo ribadisce 
mentre sale globalmente il tasso di 
femminicidi tanto da con� gurarsi 
come un autentico genocidio di 
genere. A Dio chiede il dono della 
conversione e delle lacrime (“mai 
più morte e sfruttamento”). Il Papa 
dà voce alle vittime contro coloro 
che sfruttano quell’aberrante stato 
di schiavitù che è la prostituzione 
(“crimine e tortura rivolta alle 
donne”).
Una posizione densa di signi� cato 
proprio per la drammatica realtà 
a cui sono sottoposte migliaia di 
donne. Il Ponte� ce ha incontrato 
e ascoltato con il cuore donne 
violentate e costrette a prostituirsi 
cogliendo in pieno, come nessun 
altro prima, la gravità della realtà 
in cui si trovano le più fragili e 
indifese delle creature. L’esempio 
di come lottare contro il racket lo 
ha offerto lui stesso. Il 12 agosto 

2016 Francesco ha bussato alla 
porta di un umilissimo apparta-
mento, all’interno di un grande 
condominio, dove la comunità 
Papa Giovanni XXIII accoglie in 
emergenza, le giovanissime donne 
strappate alla tratta e al mercimo-
nio coatto.
Con profonda attenzione ha ascol-
tato i drammi di queste figlie. 
Ed è rimasto esterrefatto quando 
l’ultima arrivata, accolta la sera 
prima, gli raccontava in uno 
stentato inglese le sevizie di ogni 
genere subite lungo il percorso 
verso l’Italia. Un calvario culmi-
nato nella tragedia della � glioletta 
morta dopo il parto sulla strada, al 
bordo di un marciapiede, nell’in-
differenza dei cosiddetti “clienti”. 
La ragazza piangeva e gridava dal 
dolore mentre il Papa la stringeva 

a sé per consolarne la sofferenza.
Quella visita inaspettata è dive-
nuta l’effige di una condizione 
bisognosa di gesti d’amore capaci 
di lasciare tracce indelebili. Nel 
cuore di quella ventina di ragazze 
è rimasto impresso il segno della 
tenerezza, degli abbracci, della 
commozione e delle parole di 
richiesta di perdono rivolte dal 
Santo Padre che nella prefazione 
del mio libro “Donne Croci� sse” 
ha indicato come “patologica” la 
mentalità per cui una donna vada 
sfruttata come se fosse una merce 
da usare e poi gettare. “È una 
malattia dell’umanità, un modo 
sbagliato di pensare della società. 
Liberare queste povere schiave è 
un gesto di misericordia e un do-
vere per tutti gli uomini di buona 
volontà. Il loro grido di dolore 
non può lasciare indifferenti né i 
singoli individui né le istituzioni”, 
afferma Francesco.
Il senso profondo dell’amore è 
rispetto e non rei� cazione dell’es-
sere umano, non è avere tutto e 
subito, non risponde alla logica 
dell’usa e getta. L’amore è fedeltà, 
dono, responsabilità. Davanti alla 
piaga degli abusi � sici e psicologici 
sulle donne, c’è l’urgenza di risco-
prire forme di relazioni giuste ed 

equilibrate, basate sul rispetto e sul 
riconoscimento reciproci, af� nché 
ciascuno possa esprimere in modo 
autentico la propria identità. Al 
contrario la prepotenza conduce a 
una degenerazione dell’amore, ad 
abusare degli altri, a far soffrire la 
persona amata. L’amore malato si 
trasforma in violenza. Ma questo 
non è amore.
Amare vuol dire apprezzare la per-
sona che ci sta accanto, rispettare 
la sua libertà, amarla così com’è, 
non come noi vogliamo che sia. Il 
femminicidio, evidenzia France-
sco, è un problema “umiliante e 
satanico” perché è “pro� ttare della 
debolezza di qualcuno che non può 

difendersi”. Matrimoni forzati, 
schiavitù domestica e lavorativa 
sono alcune delle forme attraverso 
cui si esercita l’abuso sulla donna.
Una ferita che riguarda ognuno di 
noi e deve suscitare l’indignazione 
di tutti. Scrive William Shakespea-
re: “Per tutte le violenze consumate 
su di Lei, per tutte le umiliazioni 
che ha subito, per il suo corpo che 
avete sfruttato, per la sua intel-
ligenza che avete calpestato, per 
l’ignoranza in cui l’avete lasciata, 
per la libertà che le avete negato, 
per la bocca che le avete tappato, 
per le ali che le avete tagliato, 
per tutto questo: in piedi Signori, 
davanti a una Donna”.
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5 Comuni montani uniti nel celebrare la Giornata: 
tutte le iniziative nel nostro territorio

Il 25 novembre, la Gior-
nata Internazionale per 
l’Eliminazione della 
Violenza sulle Donne, 

è sempre un momento di 
grande importanza: questo 
2023, per il nostro territo-
rio, si riempirà di ulteriore 
significato, di fronte allo 
shock per il femminicidio di 
Concetta Marruocco, consu-
matosi 3 settimane fa. Il 25 
novembre, perciò, a Cerre-
to d’Esi, Fabriano, Genga, 
Sassoferrato e Serra San 
Quirico le amministrazioni 
comunali, in collaborazione 
con l’Ambito 10, la Com-
missione Pari Opportunità 
del Comune di Fabriano e 
l’associazione Artemisia, 
promuoveranno un momento 
congiunto di ri� essione e ri-
cordo. Di fronte a fatti tanto 
gravi, l’esigenza è quella 
di allargare il più possibile 
la consapevolezza, e coin-
volgere quanti più cittadini 
possibile: la giornata inizierà 
alle 9.30, dandosi appunta-
mento alla Panchina Rossa 
di ciascun Comune. Simboli 
dell’impegno quotidiano 
contro la violenza di genere, 
le panchine ospiteranno dei 
momenti di discussione pro-
mossi dalle amministrazioni 
comunali. Alle 9.45, presso il 
cinema multisala Movieland 
Fabriano, per le classi IV e 
V delle superiori verrà svolta 
una proiezione speciale di 
“C’è ancora domani”, il � lm 
di Paola Cortellesi che sta 
portando al cinema migliaia 
di persone in tutta Italia.
Alle 11.30, Comuni, associa-
zioni e semplici cittadini si 
raccoglieranno davanti alla 
Panchina Rossa di Cerreto 
d’Esi, per una ri� essione co-
mune, in ricordo di Concetta. 
Tutti uniti, per non dimen-
ticare e per vigilare costan-
temente contro la violenza 
di genere. Alla conferenza 

stampa di presentazione han-
no preso parte il presidente 
dell’Unione Montana dell’E-
sino e Frasassi Giancarlo 
Sagramola, il sindaco di Cer-
reto d’Esi David Grillini, la 
presidente dell’associazione 
Artemisia Cesira Carnevali e 
la presidente della Commis-
sione Pari Opportunità del 
Comune di Fabriano Cecilia 
Guida, insieme ai sindaci di 
Sassoferrato Maurizio Greci 
e di Serra San Quirico Tom-

maso Borri, al vice sindaco di 
Genga David Bruffa e all’as-
sessore alle Politiche Sociali 
del Comune di Fabriano, 
Maurizio Sera� ni.
Il presidente Sagramola ha 
rimarcato la “particolare 
importanza dell’incontro, 
che nasce da una comune 
sensibilità, acuitasi a causa 
di una violenza inaspettata: 
insieme, Comuni, Ambito 
e associazioni, per un mo-
mento che vuole coinvol-
gere soprattutto chi pensa 
di non avere bisogno di 
essere coinvolto”. Ha 
poi preso la parola 
l’assessore Mau-

di DANIE LE  GAT T U C C I

Contro la violenza
sulle donne

di non avere bisogno di 
essere coinvolto”. Ha 
poi preso la parola 
l’assessore Mau-

rizio Sera� ni che, dopo aver 
riaffermato l’importanza di 
fare rete tra Comuni e rispet-
tivi Servizi sociali, Ambito 
10, Consultori, tutte le forze 
dell’ordine ha annunciato che 
è in corso l’individuazione di 
un appartamento formato da 
almeno quattro camere dove 
ospitare “le situazioni di casi 
a rischio convivenza”. Ricchi 
e approfonditi gli interventi 
di Cesira Carnevali e Ceci-
lia Guida: la presidente di 

Artemisia ha sottolineato 
l’importanza, per ogni sog-
getto che viene a contatto 
con le donne maltrattate, di 
parlare la stessa lingua. “In 
passato, poteva capitare che 
le denunce di violenze tra 
le mura domestiche venis-
sero scoraggiate. Oggi, nel 
nostro territorio, grazie alla 
rete tra associazione, con-
sultorio, forze dell’ordine, 
psicologi e servizi sociali, 
c’è un confronto costante su 
come intervenire, sulle azio-

ni migliori da intraprendere 
contro la violenza. Questa 
collaborazione territoriale 
assume una valenza diversa, 
dopo ciò che è accaduto a 
Cerreto: c’è molto da fare, 
per correggere una forma 
mentale basata sul dominio 
e sulla disparità di potere. 
Il femminicidio, che è quasi 
sempre piani� cato, è l’atto 
conclusivo di un percorso di 
violenza più lungo”.
Cecilia Guida ha ricordato 

l’azione della Commissio-
ne sul territorio: “Stiamo 
promuovendo un percor-
so triennale di educazione 
all’affettività nelle scuole 
medie, e abbiamo fortemente 
voluto la proiezione del � lm 
di Paola Cortellesi, riservata 
alle scuole: c’è ancora tem-
po, a quell’età, per costruire 
una cultura diversa”.
Il sindaco di Cerreto d’Esi 
David Grillini ha rimarcato 
come “quello che è successo 
a Cerreto ci tocchi tutti: non 
si può restare indifferenti 
davanti a queste violenze, 
che dietro di sé lasciano 
un’intera famiglia distrutta, 
con tre � gli di cui possiamo 
solo immaginare il travaglio. 
Concetta è stata la novante-
sima donna assassinata nel 
2023: noi tutti dobbiamo 

La Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza sulle donne, come sappiamo, è una ricorrenza 
istituita dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite e 
che si celebra ogni 25 novembre. A rimarcare il feno-
meno ha contribuito il recente caso di Giulia Cecchettin, 
la ragazza ventiduenne di Vigonovo la cui uccisione ha 
sconvolto l’Italia intera. Anche a Fabriano il tema della 
violenza e dei femminicidi è stato percepito, in partico-
lare dall’associazione Artemisia: un luogo di libertà e di 
coscienza femminile dove le donne possono ritrovare sé 
stesse. Come sottolineato qualche tempo fa, l’impegno 
consiste nel contrasto alla violenza in tutte le sue manife-
stazioni. L’8 marzo del 2013 un gruppo di donne fabria-
nesi decideva di interrogarsi sull’attualità della Giornata 
internazionale quando da più parti si tendeva a ritenere 
superata la necessità di questa celebrazione. Dall’incontro 
si è formato il gruppo Artemisia con la fi nalità di riaffer-
mare le tematiche di genere, la questione femminile, la 
valorizzazione della donna e il contrasto alla violenza di 
genere. Nel 2015 veniva inaugurato lo Sportello antivio-
lenza che ha accolto, anche attraverso consulenze psi-
cologiche e legali gratuite, le donne vittime di violenza, 
aiutandole nel percorso di uscita dal tunnel. Allo sportello 
le operatrici sono in rete con gli altri sportelli del nostro 
territorio: quello di Jesi, di Senigallia e di Ancona, con 
un coordinamento che mette insieme le diverse esperien-
ze per un confronto continuo. Artemisia ha lo scopo di 
promuovere all’interno delle scuole corsi sull’affettività 
e sull’educazione ai sentimenti con percorsi didattici sui 
principali temi femminili. Alcuni degli incontri si sono 
svolti in collaborazione con il commissariato di Polizia e 
con il locale Pronto Soccorso, in un lavoro di condivisio-
ne sulla violenza nei confronti della donna e di indivi-
duazione di un percorso comune. La realizzazione della 
rete territoriale registra la partecipazione di tutti i soggetti 
istituzionali che si occupano appunto di violenza. La con-
sulenza legale può essere utile per conoscere gli strumenti 
di tutela da attivare nel caso specifi co. Permette di valu-
tare le opzioni e di fare scelte consapevoli nella decisione 
di denunciare o richiedere un ordine restrittivo. Artemisia 
svolge le proprie attività in forma gratuita. Lo sportello di 
ascolto e sostegno, le consulenze professionali, i labo-
ratori, le iniziative di sensibilizzazione sulla violenza di 
genere rivolte alla cittadinanza, il lavoro all’interno della 
rete territoriale dei servizi, costituiscono attività basate 
interamente sull’attivismo delle volontarie.

Ales s andr o  M o s cè

Artemisia e una 
rete territoriale
Attivo lo sportello antiviolenza: 
tra ascolto e sostegno

rimboccarci le maniche per 
risolvere questo problema 
sociale. La giornata di Cerre-
to in ricordo di Concetta deve 
essere lo stimolo per iniziare 
un percorso più ampio e 
profondo”. Al termine della 
discussione, è ferma volontà 
di tutti gli intervenuti di agire 

ad ogni livello, dall'educazio-
ne all’affettività nelle scuole, 
agli interventi operativi a 
sostegno delle donne vittime 
di maltrattamenti, per contra-
stare la violenza di genere e 
la cultura di dominio che la 
alimenta e per costruire una 
società più sicura e paritaria.

“L'arte scuote dall'anima la 
polvere accumulata nella 
vita di tutti i giorni”. Con 
queste parole Pablo Pi-
casso de� niva le immense 
potenzialità comunicative 
della rappresentazione ar-
tistica. Ed è proprio l'arte 
il mezzo scelto ancora 
quest'anno dalla Fidapa 
– sezione di Fabriano per 
dire no alla violenza sulle 
donne. 
In occasione della giorna-
ta internazionale contro 
la violenza sulle donne, 
l'associazione, guidata 
quest'anno da Donatella 
Inzolia, organizza in col-
laborazione con l’asso-
ciazione culturale inArte, 
presieduta da Anna Massi-
nissa, una mostra collettiva 
a Fabriano, in via Bartolo 
da Sassoferrato n. 4 (salita 
della Cattedrale di San 
Venanzio) con il patrocinio 

del Comune di Fabriano. 
Inaugurazione sabato 25 
novembre alle ore 18.30. 
Sarà possibile visitare la 
mostra � no a domenica 26, 
negli orari di apertura dalle 
18 alle 20. A partecipare 
all’esposizione saranno gli 
artisti di inArte. Le loro 
opere affronteranno il tema 
della violenza sulle donne, 
attraverso diversi linguaggi 
espressivi e tecniche spe-
ci� che.
Proprio l'anno scorso, sem-
pre in occasione della gior-
nata internazionale contro 
la violenza sulle donne, la 
Fidapa – sezione di Fabriano 
aveva voluto ricordare tutte 
le vittime di maltrattamenti, 

abusi e femminicidi - il cui 
numero è drammaticamen-
te, purtroppo, in costante 
aumento in tutto il mondo 
- con l'in� orata artistica rea-
lizzata dal gruppo in� oratori 
dell’associazione Palio San 
Giovanni Battista. Autrice 
del bozzetto, fu l’artista 
Rossella Baldecchi, socia 
Fidapa della sezione di Pi-
stoia. L’immagine si ispirava 
ai fatti accaduti a Teheran il 
22 settembre 2022 quando si 
diffuse la notizia della morte 
di Mahsa Amini, una ragazza 
di 22 anni curda – iraniana, 
arrestata pochi giorni prima 
dalla polizia morale con 
l’accusa di avere lasciato 
visibile una ciocca di capelli 

fuori dal velo obbligatorio 
imposto dalla Repubblica 
Islamica.
La Fidapa per il 25 novem-
bre 2023 ha scelto ancora 
una volta lo straordinario 
potere dell’arte, quello di ri-
uscire a denunciare qualsiasi 
forma di atrocità e violenza, 
scuotendo profondamente 
gli animi e le coscienze attra-
verso la grazia e la bellezza 
dei suoi molteplici linguaggi 
espressivi. 
La mostra collettiva sarà un 
momento importante per 
tutta la cittadinanza, un’oc-
casione preziosa per fermarsi 
a ri� ettere su un tema deli-
cato e sempre più urgente. 
Basti pensare agli ultimi 

Una mostra collettiva per dire no
con Fidapa e l'associazione InArte

dati diffusi dal Viminale 
il 12 novembre: nel corso 
del 2023 sono state 102 le 
donne uccise, di cui 82 in 
ambito familiare/affettivo e 
di queste, 53 hanno trovato 

la morte per mano del 
partner/ex partner. A que-
sto numero, purtroppo, si 
aggiunge la giovanissima 
Giulia Cecchettin.

E lis ab etta M o nti
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Oggi con questa lettera voglio esprimere il mio apprezzamento e la mia stima 
nei confronti di tutto il personale sanitario, medici, infermieri che ho incontrato 
nell'Ospedale "Lancisi" di Torrette di Ancona, poi di Fabriano al reparto di 
Cardiologia. Un ringraziamento va al chirurgo Paolo Berretta e alla sua equipe 
che mi hanno operato al cuore la sera del 14 agosto scorso e assistito con alta 
professionalità e senso di umanità; a tutto il personale medico e paramedico 
del "Lancisi" e al cardiologo dott. C. Corinaldesi. La gratitudine va anche 
al reparto Cardiologico di Fabriano che mi ha assistito egregiamente post 
operazione, dai dott. P. Scipione, P.R. Pelliccioni, W. Daher ai loro collabo-
ratori. Ringrazio profondamente per il senso di umanità, la professionalità 
e l'impegno dimostrati, il mio medico di famiglia dott. Franco Marcellini. In 
questa esperienza posso semplicemente testimoniare l'alta eccellenza e la 
preparazione dell'ospedale "Lancisi" di Ancona e del reparto Cardiologico di 
Fabriano che ritengo siano un � ore all'occhiello della regione Marche. Grazie.

Federico Uncini

U n g r az ie alla s anità
Crediamo molto negli spazi nati per stare insieme e per 
socializzare in un luogo educativo e sereno. L’oratorio 
deve essere uno stimolo per bambini e ragazzi pianifi -
cando iniziative durante tutto l’anno.

Don Marek Szymanski, 
parroco di San Giuseppe Lavoratore

Inaugurato l’oratorio della parrocchia di San Giuseppe 
Lavoratore. Sono stati realizzati due campi polivalenti 
con il contributo della Conferenza Episcopale Italiana 
e pavimentate le aule. Rimane da completare la terza 
struttura sportiva.

Martedì 14 novembre 
si è laureato in Beni 
Culturali e Turismo 
presso l'Università 
di Macerata, Andrea 
Formica.
Congratulazioni dai 
tuoi genitori Antonello 
e Elda e da tutti i tuoi 
familiari e amici!
Ci hai dato una bella 
soddisfazione!

C o ng r atulaz io ni 
Andr ea!

Sportello anti 
violenza con 

l'associazione 
Artemisia

Noi ci siamo… rompi il si-
lenzio: Sportello antiviolenza. 
Associazione Artemisia Fabria-
no, via Corridoni, 21, Fabriano, 
tel. 370 3119276. Orari: lunedì 
e venerdì dalle ore 15 alle 17, 
primo sabato del mese dalle 
ore 10 alle 12. Mail: artemi-
siafabriano@gmail.com. Fb: 
Artemisia Fabriano.

In biblioteca 
il libro di Rita
Vitali Rosati
Venerdì 24 novembre, alle 16.30, 
presso la Biblioteca Romualdo Sassi 
(Sala Pilati), si terrà la presentazione 
del libro fotogra� co di Rita Vitali 
Rosati “Ammmorte”. Interverranno 
l’assessore alla Bellezza del Co-
mune di Fabriano Maura Nataloni, 
lo scrittore Alessandro Moscè, lo 
storico dell’arte Francesco Orsolini 
e il presidente della Caritas (Diocesi 
di Fabriano-Matelica) don Marco 
Strona. “Ammmorte” è un libro fo-
togra� co unico, 120 copie, edito da 
Chippendale Studio (Milano), di cui 
20 copie da collezione in edizione 
limitata, arricchite da una stampa 
fotografica Fine Art, firmata. Il 
10% del ricavato delle vendite sarà 
devoluto all'associazione “Nessuno 
tocchi Caino” che si batte a livello 
mondiale contro la pena di morte. 
Rita Vitali Rosati ha dato alle stam-
pe un racconto per immagini così 
da mettere un accento rafforzativo 
per difendere i diritti civili dell’uo-
mo. Afferma l’autrice: “Da queste 
pagine emerge la mia vocazione a 
rappresentare il reale � ssato nella 
sua apparenza essenziale e nel suo 
divenire di relazione. L’incidenza 
concettuale non è un caso”.

Il bollettino amico
per i vostri abbonamenti
Anche questa settimana alleghiamo al settimanale il 
bollettino per l’abbonamento. Ringraziamo fi n da subito i 
lettori che lo stanno utilizzando per rinnovare la fi ducia al 
giornale del nostro territorio, magari proponendolo anche 
a qualche nuovo amico. Ricordando che ci si può sempre 
abbonare in redazione, oppure utilizzando il bonifi co 
bancario: 45 euro abbonamento ordinario annuale, 60 
euro amicizia e 80 euro sostenitore. “L’Azione” rimane al 
fi anco di tutti i lettori per garantire ad ognuno di voi uno 
strumento all’altezza delle vostre aspettative. Scriveteci 
e veniteci a trovare in redazione.

Sette anni di scavi e studi sull’area archeologica di Attidium raccolti in un 
volume che verrà presentato uf� cialmente a Fabriano il 2 dicembre nella Sala 
Auditorium del Complesso San Benedetto, in via Fabi Altini 9, alle ore 16.30. 
La pubblicazione è stata curata dal dott. Manuel Nocentini a conclusione 
del suo progetto di dottorato e rappresenta un traguardo culturale importante 
per la città di Fabriano e per l’associazione Gli Attidiati che dieci anni fa 
ha promosso la ripresa delle campagne di scavo condotte dall’Università 
degli Studi di Perugia in accordo con la Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio delle Marche. Il volume dal titolo “Aqua et ignis. Le terme 
romane di Attidium nel territorio di Fabriano” sarà presentato nel corso di 
un incontro moderato dal prof. Francesco Marcattili dell’Università degli 
Studi di Perugia, preceduto dai saluti istituzionali della dott.ssa Maura Na-
taloni e dell’avv. Andrea Giombi, assessori alla Bellezza e all’Attrattività del 
Comune di Fabriano, oltre che da quello della dott.ssa Francesca Mannucci, 
direttrice del Polo museale e bibliotecario. Insieme all’autore interverranno 
alla presentazione la dott.ssa Federica Grilli, funzionaria archeologa della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche, la prof.
ssa Donatella Scortecci dell’Università degli Studi di Perugia, il prof. Matteo 
Cadario dell’Università degli Studi di Udine, la dott.ssa Cristiana Pandol�  
dell’Associazione culturale “Gli Attidiati”. 

Sette anni di scavi e studi sull’area archeologica di Attidium raccolti in un 

Un convegno su don Italo Mancini
Parlare di pace può sembrare scontato. Eppure 
le tante guerre attive nel mondo, i venti di 
violenza, di indifferenza che respiriamo, pur-
troppo, sempre di più, impongono al pensiero 
una seria e attenta ri� essione teoretica, che 
sappia tradursi in prassi ed esperienza di vita. In 
questa prospettiva il Centro Studi “don Giuseppe 
Riganelli”, fondato nel 1986, intende presentare 
un testimone. Una voce, marchigiana, che nel 
corso della sua vita ha saputo unire, in maniera 
feconda, pensiero e azione, � loso� a e vita. Si 
tratta di don Italo Mancini. Professore, presso 
l’Università degli Studi di Urbino, di Storia del 
Cristianesimo, Filoso� a della Religione, Filoso� a 
Teoretica e Filoso� a del Diritto. Don Italo ha cre-
ato attorno a sé una vera e propria scuola, com-
posta da tanti studenti che, nel corso del tempo, 
sono poi divenuti professori in varie discipline. Il 
cuore della ri� essione di Mancini è il Kerygma, 
ossia l’annuncio del messaggio di salvezza, e la 
� loso� a come ermeneutica di tale messaggio. 
Una � loso� a, quindi, della pace, che sa rendere 
ragione “della speranza che è in noi” (1 Pt 3, 14-
17). A margine di un libro sulla � gura di Mancini, 
scritto da alcuni suoi allievi – “Dalla meta� sica 
all’ermeneutica. Una scuola di Filoso� a a Ur-
bino” (Vita e Pensiero 2023) – intende quindi 
proporre la ri� essione intorno alla Filoso� a della 
Pace.L’evento è previsto sabato 2 dicembre alle 
ore 17 presso la Sala Convegni “San Domenico” 
(Largo Fratelli Spacca) con gli indirizzi di saluto 
e gli interventi di Carlo Cammoranesi, presidente 
del Centro Studi Riganelli, dei professori Galliano 
Crinella e Piergiorgio Grassi, con introduzione e 
coordinamento di don Marco Strona. Si ringrazia 
già da ora il Comune di Fabriano per il patrocinio 
gratuito della manifestazione.

L'area 
archeologica
di Attidium
in un libro



Il � ume Giano scorre per venti-
cinque chilometri lungo il ter-
ritorio fabrianese con� uendo 
nel � ume Esino presso Borgo 

Tu� co. Il Giano nasce nell’Appen-
nino umbro-marchigiano, presso 
il monte Maggio, dall’unione di 
alcuni ruscelli minori. E’ stato 
fondamentale per l’artigianato lo-
cale e per la vita sociale e politica 
fabrianese. Infatti favorì la nascita 
delle gualchiere per la produzione 
della carta, nonché di of� cine che 
resero Fabriano una città � orente. 
Lungo il corso d’acqua era pos-
sibile trovare le concerie, la cui 
area nella quale sorsero, conserva 
ancora il toponimo Le Conce, le 
quali producevano cuoio pregiato 
e pergamene lavorando appunto 
le pelli animali. Nella zona erano 
presenti numerose botteghe di 
fabbri e altri opi� ci.

    IL FIUME GIANO 
    E IL PONTE DELL’AÈRA
Per molto tempo le amministrazio-
ni comunali hanno mentalmente 
rimosso il torrente, che è stato 
addirittura tombato a partire dai 
primi decenni del Novecento. Un 
ingombro e non una potenzialità 
come, viceversa, farebbe intendere 
lo stemma della città: un ponte a 
quattro arcate in muratura posto 
sul Giano con un fabbro in atto 
di battere il metallo sull’incudine, 
sinistrato da una fucina: sicura-
mente si tratta del Ponte dell’Aèra. 
Il � ume, solitamente, è all’origine 
dell’insediamento di una colletti-
vità, un fattore costitutivo del si-
stema idraulico, di organizzazione 
urbana e di morfologia dello spazio 
� sico. In questo ultimo decennio 
gli studi dell’associazione Fa-
briano Storica hanno restituito al 
� ume la sua centralità: è questo lo 
spirito con cui è stato organizzato 
il convegno del 10 novembre “Tor-
rente Giano. Storia, natura, tutela e 
valorizzazione”, con il patrocinio 
del Comune di Fabriano e dell’U-
niversità di Camerino. L’iniziativa 
ha avuto l’importante contributo 
dei giovani di Passeggiando tra la 
Storia, il gruppo di neo laureati e 
studenti che ha realizzato il per-
corso naturalistico lungo il Giano, 
e della Marco Lebel Productions, 
casa di produzione e distribuzione 
audiovisiva. L’aspetto inedito è 
rappresentato dal video che rico-
struisce la storia del � ume e del 
Ponte dell’Aèra.

    LA RIQUALIFICAZIONE 
    E I RISCHI IDROGEOLOGICI
Un progetto di riquali� cazione del 
tratto cittadino del Giano non può 
prescindere dal recupero di una 
struttura medioevale come il Ponte 
della Aèra, attribuita all’architetto 
toscano Bernardo Rossellino, che 
nel XVI secolo Giorgio Vasari 
citò nell’opera omnia Le vite de’ 
più eccellenti pittori, scultori e 
architetti. Sotto il ponti� cato di 
Nicolò V Fabriano ospitò il Papa 
stesso che sfuggiva dalla peste e 
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di ALE S S ANDR O M OS C È che dimorò nel Palazzo Chiavelli. 
Nicolò V giunse con cardinali, 
letterati e cortigiani nel 1449 e 
successivamente nel 1450, sog-
giornando per più mesi. Chiamò 
Rossellino, seguace e collaboratore 
del geniale Leon Battista Alberti, 
uno dei maestri del Rinascimen-
to, commissionandogli proprio il 
Ponte dell’Aèra. Oggi l’utilizzo 
di dettagliate ricostruzioni ricavate 
dai rilievi tecnici con l’ausilio di 
elaborazioni 3D prodotte da intel-
ligenze arti� ciali, ha mostrato al-
cune novità. Il piccolo borgo fuori 
le mura di San Nicolò, unito con il 
resto della città, si sviluppò grazie 
all’attuale via Cialdini sopra le 
quattro arcate del Ponte dell’Aèra. 
Un ordine cronologico ricomposto 
grazie al lavoro di rilevamento 
del geometra Stefano Rossi e di 
ricostruzione storica dell’architetto 
Giampaolo Ballelli, ha permesso 

Lo scorrimento
del Giano

CRONACA

L’associazione Fabriano Storica e i cambiamenti climatici: un video inedito

    
    

    LA RIQUALIFICAZIONE 
    E I RISCHI IDROGEOLOGICI

di identi� care con precisione la 
genesi del ponte, una struttura 
con una parte più antica in pietra e 
con volte in laterizio per sostenere 
gli edi� ci. Il ponte, nonostante in 
origine fosse costituito da quattro 
fornici, attualmente presenta una 
sola arcata di scorrimento delle 

acque. Il potenziale rischio idroge-
ologico è stato ravvisato da Fabri-
zio Bendia, geologo e ricercatore 
dell’Università di Camerino. Sul 
� ume Giano è auspicabile interve-
nire con pratiche su tutto il reticolo 
ideogra� co, specialmente alla luce 
dei cambiamenti climatici.

A sinistra: arcata murata 
del ponte nei pressi delle Conce, 

dove scorre il Giano

a destra il danneggiamento 
di una parte del tratto intubato. 

Fosso del Molinello, frazione Petrara 
di Serra Sant’Abbondio (PU)

Le criticità
sul corso
d'acqua

Con il video illustrato il 10 novembre si è 
cercato di inquadrare il nostro fi ume alla 
luce di ciò che è avvenuto durante l’alluvio-
ne che ha colpito le Marche il 15 settembre 
2022. Il Giano è un corso d’acqua placido, 
ma per usare una citazione di Romualdo 
Sassi, “anch’esso quando monta in bestia 
può farsi temere”. Nel 1807 le sue acque 
in piena inondarono gran parte di piazza 
Bassa e una testimonianza dello stesso 
Sassi riporta che il livello idrico arrivò 
fi no al palazzo De Vecchi (incrocio tra via 
Filzi e via Cialdini). Questa, ovviamente, è la parte più depressa 
del centro storico e la topografi a convoglia qui tutte le acque di 
ruscellamento superfi ciale, sia del Giano che degli altri affl uenti. 
In quell’epoca ancora non esistevano i tratti tombati, per cui 
non è mai stata testata l’effettiva risposta idraulica del sistema 
fi ume/ambiente antropico. Però, per fare previsioni su quelli che 
potrebbero essere eventuali scenari futuri in caso di piena, pos-
siamo osservare quanto occorso nel recente passato in contesti 
simili al nostro per conformazione orografi ca, idrologia e assetto 
geologico, stratigrafi co e geomorfologico. Lungo il corso del Giano 
abbiamo avuto modo di rilevare moltissime criticità riconducibili ad 
errate pratiche antropiche susseguitesi nel tempo con l’obiettivo 
di privare il fi ume della sua pianura alluvionale (cioè quella parte 
pianeggiante di territorio che viene inondata in occasione delle 
piene) e destinarla per soddisfare la necessità di avere terre col-
tivabili e a scopi urbani. Le maggiori criticità sono state rinvenute 
in prossimità degli attraversamenti idraulici che sono quasi sempre 
risultati sottodimensionati, il che si traduce in una limitata altezza 
tra intradosso e fondo alveo. Molto spesso la loro sezione appare 
fortemente ridotta da opere antropiche, arcate murate, sedimenti 
o vegetazione accumulati nel tempo. In occasione degli eventi di 
piena, queste strutture possono pertanto essere interessate dallo 
sbarramento della vegetazione morta o eradicata dall’alveo durante 
la piena. Lo sbarramento come agisce? In primo luogo, a monte 
dell’attraversamento, si accumuleranno questi materiali comincian-
do ad ostruirle il fi ume. Pertanto, durante 
un’alluvione, molto frequentemente si 
viene a creare un vero e proprio lago a 
monte di questi sbarramenti. Sormontato 
il ponte, l’acqua può tracimare lateral-
mente inondando il territorio al contorno. 
A volte si può verifi care quello che gli 
specialisti chiamano dam break effect, 

che avviene quando l’ostruzione si rompe 
repentinamente, o quando il ponte crolla 
a seguito delle pressioni idrodinamiche. 
Come successo a Monterosso Stazione il 15 
settembre 2022, quando al ponte romano 
hanno ceduto le spalle. Questi eventi pos-
sono dar luogo a ondate distruttive, con 
onde di piena che si riversano a valle cre-
ando allagamenti ed erosioni. Non a caso 
questo tipo di inondazioni viene chiamato 
fl ash fl ood, inondazioni lampo, perché chi 
le ha vissute parla di aver visto arrivare un 

vero e proprio muro d’acqua. Ripulire l’alveo da vegetazione morta 
può essere molto utile per far defl uire l’acqua senza creare intoppi 
dannosi. Purtroppo abbiamo costruito dove non si sarebbe dovuto 
costruire e durante un piena il corso d’acqua non è libero di divagare 
nello spazio dove vorrebbe, sfogando liberamente la sua energia e 
il suo potenziale erosivo. Gestire la natura: già di per sé capiamo 
che questa è una sfi da praticamente impossibile. Tornando al nostro 
fi ume Giano, un’altra criticità è senz’altro rilevata a partire dal 
tratto canalizzato all’interno del centro storico di Fabriano. Questa 
rappresenta indubbiamente uno dei colli di bottiglia lungo il percorso 
del fi ume Giano. Il corso d’acqua si ritrova a scorrere passando 
da un’ampia sezione alla costrizione imposta dalla canalizzazione 
(peggio se tombata) e dai fabbricati edifi cati a contorno. Se da un 
lato l’area a monte di questa costrizione può rappresentare una 
superfi cie di naturale espansione (in grado di fungere da bacino 
per le acque), dall’altro la precarietà della situazione resta, perché 
le acque all’interno del tratto tombato potrebbero registrare delle 
sovrapressioni dovute al confi namento a cui sono costrette. Una 
situazione analoga si è verifi cata nel settembre 2022 a monte del 
parcheggio Castellucci di Sassoferrato in cui, anche qui, la sezione 
dell’originario ponte costruito dal genio civile nel dopoguerra è stata 
ridotta nel tempo in modo notevole. Al di sopra della copertura, 
lunga circa 200 metri, è stato realizzato un parcheggio, sede 
oltretutto del mercato cittadino. A monte del tratto tombato si è 
creato uno sbarramento e di conseguenza un lago. La copertura 
in occasione della piena ha retto, ma le sovrapressioni si sono dis-

sipate all’uscita del tratto tombato 
creando erosioni. In altre situazioni 
la copertura non ha affatto retto e 
si sono verifi cati pericolosi crolli, 
anche in prossimità delle abitazioni, 
come visto ad Albacina, Cantiano e 
Petrara. Alla luce di quanto osserva-
to sarebbe necessario cominciare a 
ragionare investendo in prevenzione, 
attuando una serie di interventi or-
ganici e continui nel tempo volti alla 
manutenzione degli stessi. Oltre a ciò, 
emerge la necessità di considerare 
l’innegabile cambiamento climatico in 
atto e quindi di ragionare con piogge 
brevi ed intense che mettono in crisi le 

strutture antropiche (ponti, viadotti, argini ecc.) progettate 
secondo modelli di piovosità ormai superati. 
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Ora una Cartiera in Sicilia
di GIGLIOLA M AR INE LLI

L'esperienza formativa dei gemelli Lo Gioco presso la zona Conce 

Anche il "Corriere della Sera" ha dato risalto
alla storia dei due fratelli siciliani

Questa settimana raccontiamo la bellissima storia 
di due giovani imprenditori artigiani, Francesco 
e Giuseppe Lo Gioco, fratelli gemelli trentenni 
originari di Leonforte, un piccolo paesino dell’en-

troterra siciliano, profondamente innamorati della loro terra. 
Dopo la maturità classica si sono trasferiti a Catania per fre-
quentare la facoltà di Beni Culturali. Nel 2016, dopo essersi 
laureati, hanno deciso di trasferirsi a Firenze, culla delle arti 
e del Rinascimento, per proseguire gli studi 
magistrali in Storia dell’Arte. Conseguito il 
secondo diploma di laurea, hanno trovato 
lavoro a Firenze: Giuseppe presso l’Osserva-
torio dei Mestieri d’Arte, associazione che dal 
2001 promuove il settore dei mestieri d’arte 
e le realtà artigianali di tutta la penisola, e 
Francesco presso l’Atelier degli Artigianelli 
di Firenze, che si propone di diffondere, attra-
verso corsi, laboratori ed incontri, i mestieri 
legati al mondo della carta. Grazie a un corso 
di formazione promosso dalla Scuola Inter-
nazionale dei Mestieri d’Arte nel complesso 
di Zona Conce, sono giunti a Fabriano. Li 
abbiamo raggiunti per scoprire l’evoluzione 
di questo loro viaggio nel mondo della carta.
Ragazzi, come è iniziata la vostra avven-
tura nel mondo dell’artigianato artistico?
Il nostro viaggio nel mondo dell’artigianato 
artistico è incominciato proprio a Firenze: 
conoscere da vicino le realtà artigiane della 
città ha fatto nascere in noi la voglia di met-
terci le mani, di diventare noi stessi creatori 
di bellezza in qualche modo. Siamo entrati a 
contatto con il mondo della carta artigianale 
proprio nell’oltrarno � orentino, dove, presso 
la piccola cartiera degli Artigianelli, abbiamo visto fare per 
la prima volta un foglio di carta a mano e ci siamo subito 
innamorati di questo mestiere.
Un’opportunità di formazione, offerta dalla Scuola In-
ternazionale dei Mestieri d’Arte nel complesso di Zona 
Conce, vi ha portato proprio a Fabriano famosa nel mondo 
come Città della Carta. Come era strutturato questo corso 
e che bilancio potete fare di questa esperienza?
Dopo un breve corso di formazione a Firenze, abbiamo deciso 
di formarci in maniera professionale a Fabriano, capitale 
della carta, attraverso un corso di formazione realizzato su 
misura per noi. Il corso si è svolto da gennaio a marzo 2022: 
durante quelle settimane si alternavano lezioni teoriche e 
pratiche, incontri con esperti del settore e visite ad aziende 
del territorio. Per noi è stato un percorso fondamentale perché 
ci ha permesso di conoscere da vicino il mondo della carta 
artigianale e capire come gestire il ciclo di produzione di-
rettamente dalla voce di mastri cartai e � ligranisti di grande 
esperienza. Abbiamo trovato tanta disponibilità e voglia di 
trasmettere un mestiere e passione.
Terminata la formazione avevate già individuato un pro-
getto lavorativo in cui mettere in pratica quanto appreso?
Abbiamo dato seguito alla formazione fabrianese decidendo 
di impiantare una cartiera artigianale proprio nel nostro paese 

Sono arrivati dalla lontana Sicilia i fratelli Lo Gioco, per apprendere l’arte della carta fatta a 
mano e commutare una passione per l’artigianato nella creazione di una start-up.  Il Corso, or-
ganizzato dalla Scuola Internazionale dei Mestieri d’Arte, presso il centro polifunzionale “Zona 
Conce” a Fabriano, ha consentito ai giovani allievi di raggiungere un duplice obiettivo: quello 
di approcciarsi alla pratica della professione di mastro cartaio e trasformare in capacità le com-
petenze acquisite. Le lezioni hanno contemplato attività di laboratorio, entrando nel merito di 
dettagli tecnici di ciascuna fase di lavorazione con l’utilizzo di feltri, tini in legno, torchi e presse.  
Inoltre, il percorso di formazione, è stato completato da lezioni tenute da professionisti del settore 
per fornire gli strumenti adatti a redigere un “business plan”, elaborare la marketing proposition, 
registrare un proprio marchio: il tutto al � ne di ottenere anche � nanziamenti da bandi regionali 
e/o comunitari.  Nell’ambito del Corso della durata di un mese sono state effettuare 120 ore di 
laboratorio e 50 ore di lezioni teoriche con la visita, tra gli altri, alla “Fondazione Fedrigoni Fa-
briano”: 500 metri lineari di documenti storici sulla attività della produzione cartaria a Fabriano 
e circa 10.000 strumenti per la sua fabbricazione. “E’ stata una esperienza straordinaria - hanno 
commentato Giuseppe e Francesco Lo Gioco - senza la quale non avremmo potuto procedere 
ad impostare il nostro progetto, la premessa è che le fasi iniziali devono essere supportate da 
esperti del settore, ed è quello che la Scuola Internazionale dei Mestieri d’Arte ci ha fornito”.  
Una tradizione fragile, che rischiava di scomparire, diventa oggi una start-up, in grado di offrire 
opportunità occupazionali alle giovani generazioni.

di origine, Leonforte. Abbiamo fatto una sorta di “emigra-
zione al contrario” e ci siamo portati con noi un mestiere 
antico, che da tante soddisfazioni e che si lega molto con il 
nostro territorio per la presenza di molta acqua. Abbiamo 
così aperto Crisa La Carta a Mano, una cartiera artigianale 
nel cuore della Sicilia.
Tecnicamente avete trovato dif� coltà nell’intercettare 
fondi per la vostra start up?
Abbiamo partecipato al bando Resto al Sud e siamo riusciti ad 
ottenere il � nanziamento senza troppe dif� coltà. Sicuramente 

non è stata una passeggiata organizzare e far quadrare tutto 
ma, con impegno e perseveranza, siamo sicuri che anche gli 
ostacoli che sembrano più grandi sono affrontabili. Un aiuto 
più contenuto l’abbiamo avuto anche dal nostro comune di 
residenza tramite i fondi statali destinati allo spopolamento 
delle aree interne e provinciali.
Dopo tanti mesi lontani da casa per formarvi avete deciso 
appunto di rientrare in Sicilia, a Leonforte. Quanto è stato 
duro passare dalla teoria alla pratica e 
creare Crisa, la vostra cartiera?
È stato un bel cambiamento, siamo ritor-
nati nel luogo in cui siamo cresciuti per 
guardarlo con occhi diversi. Certo, una 
cosa sono le idee, totalmente un’altra 
la realtà. Abbiamo vissuto con molto 
entusiasmo il passaggio dalla teoria 
alla pratica, se così possiamo dire, � -
nalmente, passo dopo passo, abbiamo 
visto concretizzarsi il nostro progetto 
e per noi ogni step raggiunto era come 
un traguardo.
Una curiosità sulla scelta del nome, 
Crisa. Che signi� cato racchiude?
Crisa è la divinità � uviale dell’antico 

� ume che scorre nelle vicinanze di Leonforte. Dal greco 
Krysòs, dorato, il � ume è da sempre fonte di fertilità e ric-
chezza per l'intera valle. Gli arabi lo ribattezzarono col nome 
Dittaino, � ume che scorre nella valle dorata per il colore del 
grano che vi è coltivato in abbondanza. L’ingrediente prin-
cipale per creare la carta è l’acqua e abbiamo pensato che 
non ci potesse essere nesso migliore tra la nostra attività e il 
territorio su cui si innesta. Ma il � ume Crisa è anche simbolo 
e motivo di fertilità, così lo abbiamo scelto anche per questo 
richiamo a produttività e abbondanza, un auspicio che spe-

riamo ci accompagni negli anni.
La vostra è di fatto un’esperienza di contro-
emigrazione, che consiglio potete dare ai 
giovani che desiderano trovare uno sbocco 
lavorativo non abbandonando il loro terri-
torio d’origine?
A parlare è la nostra esperienza, se si vuole 
con sacri� cio, passione e determinazione è 
possibile realizzare il proprio sogno, la pro-
pria idea imprenditoriale anche in un territorio 
svantaggiato. Certo questo non signi� ca che 
non ci sono dif� coltà, anzi. Pensiamo forte-
mente che un giovane deve essere libero di 
poter scegliere il proprio futuro, libero sia di 
restare nella propria città, nel proprio territo-
rio, sia di andare a cercare il futuro altrove; 
purtroppo, spesso non si è liberi di scegliere 
ma ci si vede costretti a intraprendere per 
forza la strada dell’emigrazione verso le 
grandi città o all’estero per costruire un fu-
turo. Profetiche le parole di Franco Armino: 
“L’emigrazione è un furto e i popoli costretti 
ad emigrare sono popoli derubati”.
Quale futuro per Crisa e quali progettua-
lità avete in cantiere?
Siamo ancora all’inizio, vorremmo crescere 

pian piano, ma il nostro obbiettivo principale è di fare il 
nostro lavoro con passione e professionalità. Pensiamo che i 
risultati, se si lavora bene, pian piano arriveranno. Ci piace-
rebbe molto in futuro riuscire a fabbricare la carta con cotone 
italiano e, perché no, siciliano, realizzando così un manufatto 
completamente italiano. 

La Scuola Internazionale 
dei Mestieri crea start-up in città
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La voce di Cucchi,
gigante della radio

Una giornata con Attivamente Alzheimer

di PAOLO PALADINI

IL DILEMMA DEI SINDACI
Lasciare il segno o lasciare un segno? Questo è il di-
lemma di tutti i sindaci. Specie di quelli assurti alla 
carica attraverso l’elezione diretta. Lasciare il segno 
signifi ca immaginare e realizzare mandati memorabi-
li, che cambiano radicalmente la città e i suoi assetti. 
Ripensando alla storia di Fabriano, dal dopoguerra 
ad oggi, nessun sindaco è stato capace di dare alla 
comunità un’impronta indelebile. Forse soltanto An-
tonio Merloni, ma col segno meno davanti. L’unica 
sfi da possibile nella nostra città è, quindi, provare a 
lasciare un segno, fare una cosa utile, visibile, con-
creta, delimitata che possa dare una scossa e essere 
immediatamente associata al mandato amministrati-
vo di Tizio piuttosto che di Caio. Non tanto per la legit-
tima e foscoliana ambizione di ogni sindaco di essere 
ricordato dai posteri, quanto per la volontà di offrire 
alla comunità un innesco, un segno di vitalità da ali-
mentare e trasmettere nel tempo. Per dire: Fabriano è 
una città che vive da tempo un grave defi cit di bellezza 
che, spesso, non viene colto dall’occhio generoso dei 
concittadini, convinti di vivere in un luogo incantevole, 
ma che alla fi ne dei giochi funziona da freno emotivo 
e da remora progettuale. Da quanti anni a Fabriano 
non si realizza un’opera che modifi ca il colpo d’oc-
chio, l’assetto urbanistico e la qualità della vita? Fatti 
due conti credo si debba tornare alla realizzazione del 
Palazzetto dello Sport nell’ormai remoto 1983. Anzi, 
sono convinto che se si somministrasse ai fabriane-
si un sondaggio sui loro desiderata amministrativi, 
ci troveremmo di fronte a un’imponente convergen-
za - di taglio “condominiale” - sulla pur necessaria 
manutenzione delle strade comunali. Non ho le carte 
in regola per consigliare chicchessia. Men che meno 
un sindaco emerito o in carica. Però credo di poter 
indicare, a titolo puramente esemplifi cativo, un pro-
getto che potrebbe dare una scossa vera all’appassita 
e assopita comunità fabrianese. Se ne discute da più 
di quarant'anni e per decenni ha popolato retorica-
mente la discussione politica e i programmi elettorali. 
È l’opera più potente, prospettica e unifi cante che si 
possa immaginare a Fabriano e forse per questo giace 
dimenticata o, al massimo, sussiste in qualche angolo 
di memoria o nel ricordo profetico di alcuni anticipato-
ri. Uno tra tutti l’architetto Carancini. L’opera che può 
cambiare il volto di Fabriano ha nome e cognome: si 
chiama Parco del Giano e riguarda la città intera, dal-
le cartiere Miliani alla vecchia zona del Maglio. Oggi 
il percorso del fi ume/torrente è in stato di totale e de-
primente abbandono, costellato di rovi ed erbacce, di 
coperture claudicanti, di orti che alternano cavolfi ori 
e galline, anatre e pomodori, di cinghiali che scavano 
e grugniscono, di afrori animali inconcepibili a pochi 
metri dal centro e dall’Ospedale. Immaginiamo per un 
istante un lungofi ume risanato, abbellito, reso fruibile 
ed agibile: per una corsa, una passeggiata, due chiac-
chiere, un giro in bici. Un pezzo di città escluso dalla 
vita di ogni giorno tornerebbe in mano ai cittadini che 
potrebbero disporre di uno spazio davvero straordina-
rio. Di norma questo genere di proposte viene archi-
viato col più feroce e razionale dei mantra: non c’è i 
"sordi". Vero ma non verissimo. Prima vengono le idee 
e poi i soldi, non il contrario. Certo i bilanci pubblici 
sono assai rigidi ma la famigerata Unione Europea 
fa girare, attraverso bandi e partenariati, miliardi di 
euro destinati ad opere e progetti. Non posso credere 
che per un progetto urbanistico di questa portata non 
si trovino un bando o una possibile linea di fi nanzia-
mento. Se si desidera lasciare un segno, alla fi ne le 
risorse si trovano. La volontà politica è questo. Il resto 
è noia.

Incontro con il celebre giornalista sportivo venerdì 1° dicembre

Per i ragazzi della mia generazione (ma anche e direi 
soprattutto, per quelle precedenti…) cresciuti a pane e 
“Tutto il calcio minuto per minuto”, leggere un libro 
scritto da Riccardo Cucchi, regala una sensazione unica, 

come quella di ascoltare un podcast di una persona familiare 
ed amica.
Riccardo Cucchi, allievo di giganti come Enrico Ameri e Sandro 
Ciotti, è stato, per oltre trent’anni, la “prima voce” di una delle 
trasmissioni radiofoniche più amate in questo Paese, che va in 
onda � n dal 1960, quando ancora il calcio veniva raccontato 
per lo più, appunto, alla radio.
La “prima voce”, in quella trasmissione”, è quella tuttora 
incaricata di raccontare la partita di “cartello” della settimana 
calcistica, quella più importante.
La “prima voce”, attualmente detenuta da un altro grande cro-
nista, Francesco Repice, è anche quella che racconta le partite 
della Nazionale maschile di calcio.
Riccardo Cucchi ha svolto questo mestiere, in modo inappun-
tabile, per oltre trent’anni.
Dotato di un eloquio straordinariamente forbito ed accattivante, 
rapido ma anche chiarissimo, le sue radiocronache sono state un 
esempio, inarrivato, di equilibrio, di obiettività ed imparzialità 
davvero esemplari.
Non è un caso, da questo punto di vista, che in tanti anni di 
onorata carriera, praticamente nessuno dei suoi tantis-
simi ascoltatori era riuscito ad indovinare per quale 
squadra tifasse.
Lo si è scoperto solo una volta raggiunta la pensio-
ne: a quel punto, abbiamo tutti potuto scoprire una 
fede laziale incontenibile, provata � n da ragazzo.
In questo suo nuovo libro, “Un altro calcio 
ancora è possibile”, edito dalla giovane casa 
editrice fondata da Pippo Civati, Cucchi ci 
accompagna vorrei dire per mano ma sarebbe 
più opportuno affermare “per voce”…in tante 
esperienze ed incontri da lui vissuti nei decenni 
di una straordinaria carriera.
Una vera e propria “Storia sociale” dello sport più 
amato e praticato nel mondo. 
Che inizia in un remoto campo sterrato di un oratorio 
di un quartiere di Roma…
Non dico altro.
Perché Riccardo Cucchi va, innanzitutto, ascoltato.

Venerdì 1° dicembre alle ore 21 pres-
so la sala Ubaldi in via Cappuc-

cini verrà presentato l’ultimo 
libro del giornalista Ric-

cardo Cucchi, già prima 
voce di “Tutto il calcio 
minuto per minuto”, 
“Un altro calcio è 
ancora possibile”. 
Oltre all’autore, 
saranno presenti 
il sindaco Daniela 
Ghergo ed il diret-
tore de “L’Azione” 
Carlo Cammoranesi 

che intervisterà Ric-
cardo Cucchi. Ci sarà 

anche un banchetto 
grazie alla collaborazio-

ne di Mondadori Point di 
Piero Antinori per l’acquisto 

del volume.

Non è un caso, da questo punto di vista, che in tanti anni di 
onorata carriera, praticamente nessuno dei suoi tantis-
simi ascoltatori era riuscito ad indovinare per quale 

Lo si è scoperto solo una volta raggiunta la pensio-

Che inizia in un remoto campo sterrato di un oratorio 

Perché Riccardo Cucchi va, innanzitutto, ascoltato.

Venerdì 1° dicembre alle ore 21 pres-
so la sala Ubaldi in via Cappuc-

cini verrà presentato l’ultimo 
libro del giornalista Ric-

cardo Cucchi, già prima 
voce di “Tutto il calcio 
minuto per minuto”, 
“Un altro calcio è 
ancora possibile”. 

che intervisterà Ric-
cardo Cucchi. Ci sarà 

anche un banchetto 
grazie alla collaborazio-

ne di Mondadori Point di 
Piero Antinori per l’acquisto 

del volume.

L'incontro 
del novembre 2018, 
sempre con Riccardo 
Cucchi e con Giorgia 
Cardinaletti

Il 4 novembre l'associazione Attivamente Alzheimer Fabriano 
odv in collaborazione con il centro sociale Città Gentile ed il 
patrocinio del Comune di Fabriano ha organizzato la "giornata 
mondiale dell'Alzheimer 2023" con la Fondazione Maratona 
Alzheimer unisce molte associazioni che si occupano. dei 
malati di Alzheimer e dei loro familiari in 100 piazze d'Italia. 
Dalle ore 9.30 nel loggiato San Giovanni dove si trovava il Bar 
Ideale, erano presenti medici disponibili a fare gratuitamente 
piccoli check-up come il glico test e la misurazione della 
pressione, oltre a dare consigli per un corretto stile di vita 
ed essere all'ascolto di coloro che si fermavano per chiedere 
informazioni. 
Insieme ai medici dr. Pietro Torresan oculista, dr.ssa Dilia 
Spuri Medico di famiglia, Dr. Emanueli Kanani medico, 
dr.ssa Anna Russo psicologa e la dr.ssa Martina Pecci psi-
cologa alle ore 12 siamo entrati nell'accogliente, storico e 
bel Palazzo Zuccari in piazzetta del Podestà, sede del centro 
sociale Città Gentile. 
Al centro, oltre i medici che hanno da sempre dimostrato la 
loro vicinanza all'associazione Attivamente Alzheimer Fa-
briano e che hanno ricordato l'importanza della prevenzione, 
l'attenzione al malato e di essere vicini ai caregiver, c'erano 
ad aspettarci il dr. Massimiliano Biondi, dirigente medico 
direzione medica di presidio unico Ast dell’Ospedale di 
Fabriano che ha portato i saluti dell'Azienda Sanitaria ed 
ha espresso il desiderio di organizzare per il prossimo anno 
nella giornata Mondiale dell'Alzheimer una breve maratona 
a Fabriano, ha inoltre ricordato l'importanza di essere vicini 
ai familiari, dicendo che anche lui ha avuto esperienze con 
patologie importanti. 
A seguire don Luigi Marini, direttore uffi cio diocesano per la 
pastorale della Salute ha portato la sua testimonianza sia come 
cappellano dell'ospedale Profi li per tutte le situazioni che ha 
sostenuto nel periodo del Covid e all'interno dell'hospice, oltre 
a raccontare che la sua mamma è affetta di sclerosi multipla 
da oltre 20 anni. 
Ci ha ricordato che è l'amore la prima cura che porta buoni 

frutti. Infi ne, la presidente Roberta Pellicciari dell'Avulss 
ci ha raccontato l'importanza dei volontari all'interno del 
nostro ospedale e nelle strutture residenziali dove portavano 
compagnia, animazione e momenti di festa. La presidente 
Roberta auspica di poter tornare a fare questi servizi in tutti 
i luoghi dove c'è bisogno di attenzione e amore, soprattutto 
per le persone più sole e sofferenti. 
Presente all'evento l'assessore al Sociale Maurizio Serafi ni, 
portavoce degli amministratori del Comune di Fabriano, a 
cui la presidente Cinzia Cimarra di Attivamente e del centro 
sociale Città Gentile ha offerto un ringraziamento affettuoso 
per il sostegno dimostrato in ogni evento. 
L'assessore Serafi ni ha messo in risalto l'importanza delle 
associazioni e dei volontari, confermando la sua disponibilità 
ad intervenire e collaborare ogni volta ce ne sia bisogno. 
Infi ne un grazie di cuore ai soci del centro sociale Città Gentile 
che sono intervenuti in molti e si ringrazia la signora Letizia 
Grillini con le sue collaboratrici per l'ottimo pranzo elaborato 
con attenzione e maestria, dal primo al dolce.

Daniele Gattucci
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di DANIE LE  GAT T U C C I

Al Teatro Gentile spettacolo 
in programma il 24 novembre

Nel ricordo di Carlo Urbani
Presentato, presso la sala 

Assemblee della Fonda-
zione Carifac lo spettacolo 
teatrale “Goccia dopo Goc-

cia”. "Raccontare la vita e sacri� cio 
di Carlo Urbani signi� ca ri� ettere 
sul presente", è il ricordo di Carlo 
Urbani nei Teatri di Cupramonta-
na, Fabriano e Sassoferrato, con 
questo spettacolo sostenuto dalla 
Fondazione Carifac. Le recite del-
lo spettacolo Goccia dopo Goccia 
saranno realizzate dalla compagnia 
Teatro Giovani Teatro Pirata e si 
terranno rispettivamente: il 24 no-
vembre alle ore 21, presso il Teatro 
Gentile di Fabriano ed in� ne il 15 
dicembre alle ore 21, presso il 
Teatro del Sentino di Sassoferrato, 
quest’ultimo inserito come evento 
speciale all’interno della Stagione di 
Prosa del Comune di Sassoferrato”. 
Sono stati Dennis Luigi Censi, pre-
sidente della Cassa di Risparmio di 
Fabriano e Cupramontana, Fabrizio 
Giuliani, presidente Teatro Giovani 
Teatro Pirata, alla presenza di Simo-
ne Guerro, direttore artistico Teatro 
Giovani Teatro Pirata e regista dello 
spettacolo "Goccia dopo goccia", 
di Sandro Fabiani, attore dello 
spettacolo, di Vincenzo Varagona, 
consigliere Aicu, associazione 

italiana Carlo Urbani, e autore del 
libro "L'eredità di Carlo Urbani", e 
dell’assessore comunale alla Bellez-
za Maura Nataloni a far conoscere 
trama e messa in scena di un lavoro 
di Francesco Nicolini che ha anche 
il patrocinio di Medici Senza Fron-
tiere. Il 2023 è l’anno del ventennale 
della morte di Carlo Urbani, medico 
di Castelplanio in servizio all'Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms) che fu tra i primi a rendersi 
conto della comparsa del virus della 
Sars. Morì a Bangkok nel 2003 nello 
sforzo di contenerne la diffusione. 
Nel nome del medico, che nel 1999 
ritirò il Premio Nobel per la pace 
a Oslo per conto di Medici Senza 
Frontiere della cui sezione italiana 
era presidente, e a cui sono stati inti-
tolati ospedali, giardini, vie, scuole, 
e sono stati realizzati libri, racconti 
illustrati, musei. 
Un nuovo spettacolo dal titolo 
“Goccia dopo goccia”, sostenuto 
dalla Fondazione Carifac- raccon-
ta la vita del medico dei poveri a 
un pubblico di bambini, ragazzi e 
adulti. Lo produce la compagnia 
marchigiana di Teatro ragazzi TGTP 
in collaborazione con Aicu Associa-
zione Italiana Carlo Urbani, e con 
il patrocinio di MSF Medici Senza 
Frontiere. Collabora inoltre l’Amat 
Associazione Marchigiana Attività 

Teatrali. Il testo è di 
Francesco Niccolini, la 
regia di Simone Guerro, 
in scena Sandro Fabiani, 
tecnico audio e luci Fabio 
Dimitri. “Carlo Urbani è 
un esempio di dedizione, 
coraggio e spirito di 
servizio – sottolinea il 
presidente della Fonda-
zione Carifac, Dennis 
Luigi Censi - L’ente 
sostiene da oltre 30 anni 
iniziative che promuovo 
lo sviluppo culturale del 
territorio e un rilievo 
particolare viene dato 
alla valorizzazione di 
� gure straordinarie, che 
con il loro impegno ed 
il loro contributo hanno 
reso un servizio senza eguali alla 
società.  Tra queste � gure emerge 
Carlo Urbani, il medico che per 
primo ha capito l’epidemia di Sars 
(Sindrome Respiratoria Acuta 
Grave) nel 2003. Membro dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità 
è stato il primo ad individuare la 
diffusione del virus e a segnalare 
l’emergenza agli enti competenti. 
Il suo impegno instancabile e la sua 
determinazione nell’affrontare que-
sta grave minaccia hanno permesso 
di mettere in atto le necessarie 

misure di controllo e di conteni-
mento, salvando numerose vite. Il 
Consiglio di Amministrazione di 
Carifac ha deciso di sostenere tre 
spettacoli teatrali centrati sulla � gu-
ra di Carlo Urbani perché riconosce 
l’importanza di diffondere la sua 
storia e la sua testimonianza soprat-
tutto per educare e sensibilizzare 
le nuove generazioni. “Raccontare 
storie alle giovani generazioni è il 
nostro lavoro – fa sapere Fabrizio 
Giuliani presidente TGTP - Storie 
vere o di fantasia che, attraverso la 

nostra poetica, tentano di 
stabilire una connessione, 
stimolare una ri� essione, 
aiutare la formazione di 
un pensiero critico ed 
una educazione emotiva 
per poter affrontare la 
complessità del mon-
do di oggi e di domani. 
Farlo attraverso Carlo è 
stato semplice come la 
sua testimonianza utile, 
forte, cristallina, rigoro-
sa”. Lo spettacolo apre 
ad una forte ri� essione 
sul presente, attraverso il 
racconto della vita e del 
sacri� cio di Carlo Urbani, 
uomo di scienza e medico 
impegnato in missio-
ni umanitarie all’estero. 

“Ritengo che questa iniziativa sia 
fortemente educativa per le giovani 
generazioni, soprattutto perché il 
teatro permette ai ragazzi di cono-
scere i personaggi con un’intensità 
e una verità differente - ha precisa-
to, Maura Nataloni, assessore alla 
Bellezza del Comune di Fabriano, 
ente che ha sostenuto l’iniziativa, 
mettendo a disposizione il Teatro 
Gentile - proprio per questo ritengo 
che un giorno passato a teatro sia più 
importante di un giorno passato sui 
banchi di scuola”. 

Avvento FaVrianese con Terre Bianche
L’Associazione Terre Bianche 
propone, per le prossime festività 
natalizie, la realizzazione di un ca-
lendario dell’Avvento FaVrianese. 
Come tutti sanno, il classico ca-
lendario dell'Avvento è composto 
da 24 caselle che vanno dal primo 
dicembre alla Vigilia di Natale. 
Per l'occasione l’associazione ha 
scomodato una frase dialettale 
- che ce sta proprio Vène Vène 
e preserva intatto il mistero del 
dono contenuto in ognuna delle 
24 caselline. Quindi, QUE CE 
STARA’? Questo calendario 
dell’Avvento è tutta una sorpresa! 
Iniziamo da principio, per raccon-
tarvi un po’ di questa bellissima 
iniziativa: “Da tempo pensavamo 
ad un progetto che ci facesse 
supportare i commercianti della 
città. Le dif� coltà emerse da molti 

negozi del centro storico, l’abban-
dono progressivo di locali storici 
del corso principale, ci hanno fatto 
ri� ettere”. A questo proposito, mol-
te vetrine vuote del corso ospitano 
l’opera d’arte concettuale dell’arti-
sta Be Andr che dà voce proprio alle 
sensazioni dei nostri concittadini. 
“Abbiamo quindi deciso di fare 
qualcosa. Quel ‘qualcosa’ che a vol-
te è poco e altre è troppo. Speriamo 
di esserci calibrati bene nel mezzo” 
- spiegano dal gruppo associativo. 
Subito dopo la prima edizione di 
Trekkinfab di settembre l’asso-
ciazione Terre Bianche ha iniziato 
ad elaborare un progetto che coin-
volgesse più attività commerciali 
possibili, anche se il tempo a loro 
disposizione, ad un rapido calcolo 
“ganttiano”, era a loro sfavore. Han-
no ricevuto piena disponibilità dai 

Fondazione Mancini: le letture musicali 
E’ stato un piccolo spettacolo di Letture Musicali per 
offrire un momento di svago a bene� cio di piccoli 
pazienti, frutto della collaborazione tra la Fondazione 
Arturo Toscanini di Parma, la Fondazione Marco Man-
cini Onlus di Fabriano ed il "Salesi" stesso. L'evento 
s'inserisce tra le attività progettuali del dipartimento di 
sviluppo socio-culturale Community Music nel cui am-
bito l'istituzione emiliana continua a lavorare per inse-
rirsi e dare vita a reti di collaborazioni con associazioni, 
enti, per realizzare progetti di diffusione della musica in 
termini di alta accessibilità, inclusione e attenzione alle 
esigenze delle comunità. Con 
questo spirito la Toscanini 
è stata orgogliosa di colla-
borare con la Fondazione 
Marco Mancini che opera 
con lo scopo di sostenere la 
cura e l'assistenza a pazienti 
pediatrici oncologici. La 
conoscenza è avvenuta at-
traverso Daniele Titti, primo 
clarinetto della Filarmonica 
Arturo Toscanini che è stata 
protagonista delle “Letture 
Musicali” insieme all'attore 
Marco Fragnelli del Collet-

tivo Lynus. Nato a Pesaro, Titti è un musicista dalla 
profonda versatilità: le sue notevoli doti interpretative 
si accompagnano ad una tecnica solida che dimostrerà 
suonando ben tre strumenti: il clarinetto, il clarinetto 
basso e la � sarmonica. La sua musica (Bach, Cavallini, 
Kovacs, Gardel e Mangani) farà da contrappunto alla 
lettura di libri scelti accuratamente per l'occasione da 
Fragnelli attingendo dalla vasta letteratura per bambini 
� rmata Lioni, Adbage, Silverstein e The Fan Brother.
Sia gli artisti che i promotori delle “Letture Musicali” 
sono convinti che l'esperienza emotiva ed umana che sta 

dietro a momenti di ascolto 
come questi sia un diritto di 
tutti ed in particolare di chi 
si trova ad affrontare situa-
zioni critiche. Perché l'arte 
contiene un forte messaggio 
di accessibilità, invito al 
viaggio e alla comunicazione 
e la presenza di questi artisti 
segna per i piccoli pazienti 
il ripristino di quel pezzo 
di mondo dal quale sono 
esclusi. In� ne, perché l'arte 
offre benessere a tutti, in 
particolare a chi soffre.

commercianti, in molti entusiasti di 
poter partecipare ad un’iniziativa 
per il periodo pre-natalizio. Dopo 
una prima fase di divulgazione 
progetto e de� nizione dei contri-
buti di ognuno, una volta riusciti 
ad avere suf� cienti buoni sconto e 
oggettistica per riempire il numero 
di calendari che si erano ripromessi 
di stampare, hanno iniziato i ritiri 
presso i negozi. Continua il diretti-
vo Terre Bianche: “I commercianti 
hanno dato un contributo cruciale, 
senza la loro generosità l’esito stes-
so dell’iniziativa non sarebbe stato 
possibile. A loro va il nostro più 
grande ringraziamento”. Quindi, 
torniamo alla domanda legittima: 
QUE CE STARÀ? Possiamo 
solo anticiparvi che all’interno di 
ogni casellina ci sarà una tipicità 
tutta fabrianese, scontistiche dei 

negozi cittadini � no anche a ricette 
e tradizioni natalizie del nostro 
territorio. In tre calendari fortunati 
sarà possibile trovare il Golden Box, 
la scatola dorata con una sorpresa 
speciale. Chi saranno i fortunati? 
Inoltre chi comprerà questo calen-
dario e ne scoprirà i doni, ad uno ad 
uno, troverà prodotti e scontistiche 
frutto della collaborazione tra Terre 
Bianche e gli esercenti partecipanti. 
Tutto il direttivo ha concordato di 
devolvere il ricavato delle vendite 
del calendario in beneficenza, a 
sostegno di una causa importante 
promossa dalla “Fondazione Ospe-
dale Salesi Onlus”, un progetto di 
residenze e case accoglienza per le 
famiglie dei bambini che necessita-

no di cure presso l’ospedale Salesi 
di Ancona. I giorni di vendita di-
retta saranno 24-25-26 novembre 
dalle ore 17 alle 20 in piazza del 
Comune, 35, sede dell’Ente Palio, 
che ringraziamo per l’ospitalità 
e generosità. Il 25-26 novembre 
saremo anche al mercatino di 
Natale di Collamato. 
Durante la settimana comuniche-
remo via social altri momenti di 
vendita.  Ovviamente è possibile 
prenotare il calendario anche 
attraverso il nostro pro� lo In-
stagram @terre__bianche, via 
email all'indirizzo terrebianche-
fabriano@gmail.com oppure via 
whatsapp al numero 334 244 
1598. (� no a esaurimento scorte). 
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I funghi vanno in vetrina
Riuscita mostra presso il chiostro della Cattedrale con 227 specie

PROFILAZIONE SUI SOCIAL

"ETICA E TECNOLOGIA: 
ALLA SCOPERTA 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

a cura de 
IL LABORATORIO DELLE IDEE

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

di E DOAR DO PAT AS S I

Si è appena conclusa, lo scorso 11 e 12 
novembre, la 35° Mostra Micologica Fa-
brianese situata nel chiostro di San Venan-
zio, organizzata dal Gruppo Micologico 

Naturalistico Fabrianese. Questo gruppo nasce nel 
1986 con diversi soci fondatori tra i quali, rimasti 
attivi al momento, Quarto Bellagamba, Bernardino 
Gagliardi, Mauro Faraoni, Pietro Poeta, Nello Lu-
cidi e Alberto Spinaci. Oggi il gruppo è composto 
da un centinaio di soci con la � nalità di studiare, 
divulgare e preservare i funghi e il loro habitat, 
organizzando mostre micologiche e naturalistiche, 
seminari e lezioni per diffondere e sensibilizzare la 
cittadinanza. “In questa mostra - dichiara il presi-
dente David Monno - è stato possibile esporre molte 
specie di funghi grazie alla collaborazione di tutti i 
soci, cercatori, allestitori ed ai nostri amici dell’A.Mi 
Umbria. Un ringraziamento va anche al media partner Radio 
Gold e a don Antonio Esposito che ci ha permesso di utiliz-
zare un luogo magni� co come il chiostro di San Venanzio, 
una cornice che fa invidia a molti”. Sono state esposte 227 
specie di funghi di cui alcune particolari come il Cortinarius 
Orellanua, fungo raro ma che sta colonizzando anche i nostri 
territori, velenoso e mortale e il classico Agaricus Carassai, 
dedicato ad un nostro amico. Erano presenti anche specie 
non del territorio, con il contributo dell’A.Mi Umbria come 
il Lyophyllum Connatum, il Pseudohydnum Gelatinosum, 
il Suillus Sibiricus e il Suillus Viscidus. La mostra ha su-
scitato molto interesse e partecipazione non solo da parte 
dei residenti ma anche di zone limitrofe. Molti raccoglitori 
e appassionati hanno potuto visionare vari tipi di funghi, 
comprendendone le differenze e soprattutto distinguendone 
le tipologie tossiche da quelle commestibili. Questo tipo di 
iniziativa incrementa la passione e la voglia di stare insieme, 

anche da parte dei giovani, che possono così iniziare ad avvi-
cinarsi ed incuriosirsi alla micologia studiando, raccogliendo e 
degustando i funghi insieme e ad apprezzando maggiormente 
l’habitat ed il paesaggio del territorio. Stiamo assistendo a 
un netto cambiamento climatico che in� uisce negativamente 
sull’habitat dei funghi, che devono adeguarsi al clima, ridu-
cendo notevolmente le frutti� cazioni rendendone dif� cile 
la raccolta. “Per il momento – secondo il presidente David 
Monno – questo cambiamento climatico si sopporta bene, ma 
rimane fermo il concetto che bisogna fare alla svelta qualcosa 
per fermare ed invertire il senso del cambiamento climatico 
per non andare incontro a sistemi precari di vita”. Oltre questa 
bellissima mostra il Gruppo Micologico Naturalistico Fabria-
nese propone altre attività come lo studio e il riconoscimento 
delle erbe spontanee e aromatiche ed effettuerà uno studio, 
con conseguente esposizione del risultato, sul cambiamento 
climatico ed i suoi effetti sul bosco. Il gruppo offre anche 

Questa settimana abbiamo chiesto 
all’IA dei suggerimenti per difen-
derci dalla profi lazione sui social. 
Sembra un paradosso ma siamo 
convinti che la sua risposta può 
stimolare una rifl essione profon-
da. In questo mondo digitale in 
rapidissima evoluzione, è fonda-
mentale avere consapevolezza di 
come, quotidianamente, veniamo 
profi lati in base ai nostri gusti che 
determinano le nostre preferenze 
e scelte d’acquisto. Oggi facciamo 
più caso a queste “trovate di mar-
keting” ma in realtà questi mec-
canismi di profi lazione erano già 
in piedi da diverso tempo quando 
i social sono stati introdotti nella 
vita di tutti noi. Attraverso l'analisi 
dei nostri comportamenti online, 
le aziende creano profi li dettaglia-
ti per indirizzarci una pubblicità 
mirata. Questo solleva importanti 
questioni sulla nostra privacy e 
la sicurezza delle informazioni 
personali. 
Come ormai saprete, in questa 
rubrica, non interveniamo sulle ri-
sposte dell’IA proprio per rifl ettere 
attraverso la nostra intelligenza 
umana sull’importanza della cono-
scenza e della corretta informazio-
ne per navigare in modo consape-
vole nei contesti digitali. 

Ecco alcuni suggerimenti per difendersi dalla profi lazione sui social:

1. Impostazioni segrete:
• Usate le "impostazioni segrete" sui social per controllare chi può vedere le 
vostre informazioni. Scegliete solo gli amici veri!
2. Non raccontate tutto:
• Limitate le informazioni personali online. Evitate di condividere la vostra casa 
o il numero di telefono su Facebook o altri siti.
3. Giochi e test, no grazie:
• Evitate di partecipare a giochi o test strani su Facebook. Molte volte vogliono 
solo ottenere troppe informazioni su di voi.
4. Smettete di seguire chi non conoscete:
• Se qualcuno vi segue o chiede l'amicizia e non lo conoscete, bloccatelo! 
Meglio essere prudenti per evitare problemi.
5. Rispondete solo agli amici:
• Ignorate o bloccate i messaggi da persone sconosciute. Non si sa mai chi 
sono e cosa vogliono.
6. Password forti:
• Usate password forti con combinazioni di lettere e numeri. Evitate cose facili 
come il vostro nome per proteggere i vostri account.
7. Guardate chi vi segue:
• Controllate chi vi segue sui social. Se non li conoscete, non permettere loro 
di vedere le vostre informazioni personali.
8. Non cliccate su link strani:
• Se ricevete link da persone sconosciute, non cliccateli! Potrebbero essere 
pericolosi o portarti su siti ingannevoli.
9. Non dite dove siete sempre:
• Limitate le informazioni sulla vostra posizione su Facebook e altri social. Può 
essere pericoloso per la vostra sicurezza.
10. Se vedete qualcosa di strano, segnalatela:
• Se incontrate situazioni strane o qualcuno vi infastidisce, segnalatelo ai gesto-
ri del sito. Saranno pronti ad aiutarvi per risolvere il problema.

LUNEDI' 27 NOVEMBRE ALLE ORE 21 - SEDE APERTA 
- Ultimo incontro annuale su "I funghi della domenica".
Il Gruppo Micologico Naturalistico Fabrianese, presso la 
propria sede sita in via Mamiani 43, stesso ingresso del 
locale gruppo Avis, si ritroverà lunedì 27 novembre alle 
ore 21 per discutere ancora un'ultima volta per il 2023 sul 
raccolto di fi ne settimana con i locali esperti micologi e 
condividere tra amici la passione fungina. Tutti sono invita-
ti a portare funghi e a partecipare a detto appuntamento 
che rappresenta un'importante occasione di conoscenza, 
approfondimento, promozione e, non ultimo, prevenzione 
della locale sicurezza alimentare-tossicologica e, in spe-
cial modo, quanti sono già possessori di tesserino per la 
raccolta. Arrivederci alla primavera 2024 a quanti hanno 
partecipato quest'anno ai lunedì di sede aperta e non 
avranno modo di presenziare a quest'ultimo incontro tra 
"fungaroli".  Per qualsiasi chiarimento e/o ulteriore infor-
mazione: David Monno 393-2351701, Sandro Morettini 
348-3985622 o Gruppo Micologico Fabrianese su facebo-
ok.

corsi propedeutici per l’ottenimento del tesserino di raccolta 
funghi epigei nella Regione Marche ed anche aggiornamenti 
sugli studi nel settore micologico. “Le prospettive – afferma 
Monno – sono di continuare ad essere un gruppo af� atato che 
si diverte, studia e che si mette a disposizione dei soci e della 
popolazione. I funghi sono un’occasione per stare insieme in 
allegria, a spasso per monti e prati, in amicizia e con rispetto 
della natura, � nendo poi intorno ad una tavola con un piatto 
gustoso ed un buon bicchiere di vino!”.

GRUPPO MICOLOGICO
ULTIMO INCONTRO ANNUALE

Vocabolario IA “Algoritmo”: 
un “algoritmo” è un insieme sequenziale di istruzioni o regole logiche progettate per risolvere 
un problema specifi co o eseguire un compito in modo effi ciente e preciso. Gli algoritmi sono 
fondamentali nell'intelligenza artifi ciale poiché guidano il funzionamento di algoritmi di appren-
dimento automatico e processi decisionali basati su dati. Sono il fondamento di molte applica-
zioni informatiche moderne.



FABRIANO10 L'Azione 25 NOVEMBRE 2023

Da sinistra Sylvain Pothier-Leroux, Benoit 
Hamet, Maura Nataloni e Paola Manara

~ RIAPERTI I PARCHI
Fabriano, 15 novembre. Dopo i temporali di vento e 
pioggia e l’abbattimento di 30 e più alberi malati o 
in bilico, riaperti i parchi pubblici Regina Margherita 
e della Pisana. I controlli ordinari seguiranno in città 
e nelle frazioni.

~ FURTI DI RAME
Sassoferrato, 15 novembre. Segnalati due furti di 
rame, grondaie e discendenti, nel cimitero di Mon-
terosso e una appropriazione abusiva a Cabernardi. 
I furti avvengono anche in altri camposanti del 
territorio e l’amministrazione pubblica ha allertato 
le forze dell’ordine.

~ MULTATO PER 6.127 EURO
Cerreto d’Esi, 13 novembre. Un 20enne indiano resi-
dente in Umbria, nel guidare un’autovettura tampona 
un altro veicolo guidato da un’anziana passeggera 
che riporta ferite. Il 20ene scappa a piedi, ma un 
carabiniere fuori servizio lo insegue e lo blocca. Il 
giovane non aveva la patente, il veicolo non era 
assicurato ed era privo di carta di circolazione. Sono 
state ravvisate lesioni personali gravi, l’omissione di 
soccorso, la mancata precedenza e la fuga per una 
multa pari a 6.127 euro. La signora è stata medicata 
dai sanitari del 118. Veicolo sequestrato.

~ NON POTEVANO SOMMINISTRARE…
Fabriano, 13 novembre. Stavano a cena in un circolo 
ricreativo 51 soci, tutti identificati, ma il titolare del 
locale non era abilitato a somministrare alimenti e 
bevande e non aveva il manuale di autocontrollo 
Hccp. Prevista multa per migliaia di euro.

~ CONTROLLI DELLE FORZE DELL’ORDINE
Fabriano, 11-12 novembre. Personale delle forze 
dell’ordine, della Ast e della Siae hanno controllato 
persone e locali pubblici e privati individuando più 
di 100 persone, 21 delle quali con precedenti penali.

~ URTA, SCENDE E FUGGE
Viale Moccia, giorni fa. Scontro frontale tra due auto. 
Il giovane sudamericano alla guida di una, scende 
e si allontana. La Polizia locale lo rintraccia e lo 
denuncia per fuga dopo l’incidente e perché non 
aveva la patente. Il proprietario del veicolo viene 
denunciato per incauto affidamento e per il veicolo 
scatta il fermo amministrativo per tre mesi.

~ AVEVA SUPERATO I LIMITI DEL BERE
Via Dante, 13 novembre, piena notte. Un brasiliano 
residente in Lombardia alla guida di un’autovettura 
di grossa cilindrata aveva alcool superiore a 1g/l ed 
i Carabinieri lo denunciavano per guida in stato di 
ebbrezza, gli ritiravano la patente ed il veicolo lo 
consegnavano a persona di fiducia.

BREVI DI FABRIANO
~ IL CINGHIALE PRESSO LA BANCA
Via don Riganelli, 16 novembre, ore 19. Un automo-
bilista di passaggio nota un grosso cinghiale presso 
l’ingresso della banca Intesa e tramite la telecamera 
lo immortala. 

~ DI LUCI NE MANCANO UN QUARTO 
Bastia, 18 novembre. Nel paese e da parecchio 
tempo, di lampadine della pubblica illuminazione ne 
mancano circa un quarto. Inoltre, probabilmente per 
un corto circuito, da qualche giorno le poche rimaste 
restano accese anche di giorno. 

~ BRONTOLONE
• Viale Gramsci, 16 novembre. Nel cassonetto delle 
pile scariche, sul marciapiede tra viale Bovio e il Bar 
Nuovo, la buca dove gettare il materiale sembra non 
essere gestita regolarmente. Pile e altri rifiuti vengono 
posti a terra e fanno cattiva mostra. 
• Presso il bar dell’Angoletto, la secolare vasca a 
cinque cannelle, vicina alla chiesa di San Domenico, 
è asciutta perché l’acqua da un po’ di tempo non 
viene fatta arrivare. Ora è rifugio di segnali stradali 
mobili, lì riposti dopo le ore di lavoro giornaliere.

~ FERITO CONDUCENTE DI AUTO RIBALTATA
S. P. 16 Fabriano- Sassoferrato, 17 novembre, ore 14. 
Nella zona industriale due auto si scontrano e una di 
queste si ribalta, cosicché il conducente riporta ferite 
e viene medicato dai sanitari del 118 e trasportato 
all’ospedale di Fabriano. Illeso l’altro conducente. I 
VdF rimettono in posizione la macchina rovesciata e 
in sicurezza la zona. E’ intervenuta la Polizia locale.

~ MULTATO: GUIDAVA SENZA OCCHIALI
S.P. 16, Fabriano-Sassoferrato, 17 novembre. I 
Carabinieri e la Polizia locale durante i controlli 
a conducenti e veicoli mediante il Targa System, 
multano un conducente che guidava senza gli 
occhiali che aveva l’obbligo di indossare. I veicoli 
controllati sono stati 12.

~ UN 40ENNE CON DROGA
Sassoferrato, 16 novembre. Un 40enne del posto, 
dopo la perquisizione personale e in casa, risulta 
essere possessore di circa un grammo di cocaina 
e di meno di un grammo di hashish. I Carabinieri 
lo hanno segnalato come consumatore di sostanze 
stupefacenti.

~ BRAVO... PER MODO DI DIRE
Fabriano, 11 novembre, pomeriggio. Un automobi-
lista che aveva parcheggiato, dopo due ore torna e 
trova una strisciata lungo una fiancata e danni allo 
specchietto retrovisore. Inoltre nota un foglietto sotto 
il tergicristallo con vergati solo scarabocchi. Lo aveva 
posto il danneggiatore per farsi notare. La Polizia di 
Stato lo ha individuato, multato e denunciato.

Ottimi risultati a Fabriano e Cerreto per la Colletta Alimentare
Raccolti quasi 7.000 chili
Si è svolta sabato scorso 

in tutta Italia la Giornata 
Nazionale della Colletta 
Alimentare alla quale han-

no aderito 11.800 supermercati 
(+ 6% sul 2022) e oltre 140.000 
volontari che hanno raccolto 7.350 
tonnellate (+9% rispetto alla scor-
sa edizione) di prodotti a lunga 
conservazione, grazie ai tantissimi 
cittadini che ancora una volta, con 
grande generosità, hanno scelto di 
fare “un gesto concreto insieme”, 
nonostante le dif�coltà che in molti 
stanno incontrando. 
I prodotti donati, tra quelli che 
Banco Alimentare fa più fatica a 
reperire nella sua attività quotidiana 
di recupero delle eccedenze, nelle 
prossime settimane saranno distri-
buiti a quasi 7.600 organizzazioni 
partner territoriali convenzionate 
(mense per i poveri, case-famiglia, 
comunità per i minori, centri d’a-
scolto, unità di strada, etc..) che so-
stengono circa 1.700.000 persone. 
“Il gesto della Colletta si è ripetuto 
per il 27esimo anno consecutivo, 
senza mai interruzioni neanche du-
rante la pandemia. Un “gesto” che 
porta in sé un signi�cato capace di 
far sperimentare e indicare la carità 

Nataloni: "Relazioni fruttuose
con la rete di Città Creative"

La città di Fabriano, rappre-
sentata dall’assessore alla 
Bellezza Maura Nataloni, ha 
partecipato a Book City Mila-
no 2023, la grande kermesse 
culturale che si è tenuta dal 13 
al 19 novembre.
“L’invito alla nostra città 
- dichiara l’assessore - è 
nato nell’ambito dell’evento 
Fabriano Carta è Cultura, 
quando insieme alle altre città 
creative abbiamo parlato di 
archivi e biblioteche con la 
partecipazione della città di 
Milano, città creativa per la 
Letteratura, rappresentata in 
quella occasione da Paola Ma-
nara, che considerato l’importante patrimonio 
fabrianese ci ha caldamente invitato a parte-
cipare e Book City”. La peculiarità di questa 
manifestazione, che ricorre annualmente dal 
2012, è quella di coinvolgere e mobilitare 
l’intero capoluogo lombardo ed il mondo 
nazionale e internazionale della letteratura e 
dell’editoria nella ideazione e produzione di 
appuntamenti dedicati al libro e alla lettura. 
Tantissime realtà, associazioni, biblioteche, 
case editrici, musei, teatri, università, radio 
e media organizzano singoli appuntamenti o 
ricchi palinsesti con decine di iniziative ed 
eventi, realizzando in tal modo un programma 
straordinariamente variegato e denso. Il tema 
dell’anno proposto è stato Il tempo del sogno: 
“Quel momento imprendibile che vive nel 
profondo del sonno, ma trasforma la veglia. 
Sogno è la parola polisemica che parla di 
pensieri e desideri, utopie e distopie, evasioni 
e battaglie, incubi e paure. Sogno è la parola 
che abita in ogni speranza: sogni di gioventù, 
sogni ad occhi aperti, sogni proibiti, sogni di 
gloria, sogni di un futuro migliore. Sogno è 
la parola di Penelope e Giovanna d’Arco, di 
Freud e Pasolini, di Cenerentola e Hitchcock, 
di Luther King e Bergoglio. Ogni suo signi�-
cato attraversa il discorso pubblico e privato, 
nutre la storia del sapere, delle scienze e 
delle arti creative, forma l’inconscio e crea la 
conoscenza. Il tempo del sogno, �nestra sul 
passato e ponte verso il futuro”.

Nel corso della manifestazione l’assessore 
alla Bellezza di Fabriano, Maura Nataloni, ha 
incontrato l’assessore alla Cultura di Milano, 
Tommaso Sacchi, in occasione dell’inaugu-
razione della Casa della Voce negli spazi di 
una ex Fornace, il nuovo spazio che l'Area 
Biblioteche del Comune di Milano dedica 
alle forme di cittadinanza attiva operative in 
città nell'ambito della lettura. 
A Milano è stato possibile, inoltre, incontra-
re la delegazione della città di Angoulême, 
presente anch’essa all’evento Fabriano Carta 
è Cultura e consolidare i rapporti tra le due 
città creative. In occasione dell’iniziativa 
Città Creative Unesco della letteratura: 
Milano-Angoulême, dedicato al fumetto, è 
stato possibile condividere progetti comuni, 
tra cui la realizzazione a Fabriano nella pros-
sima primavera di una residenza artistica sul 
fumetto. Angoulême, infatti, è sede di uno dei 
più importanti Festival di Comics al mondo.
“Costruire nuove relazioni e consolidare quel-
le già intessute è importante per la crescita 
della nostra città - conclude l’assessore alla 
Bellezza Maura Nataloni -. La rete delle Città 
Creative Unesco ci aiuta in questo lavoro, 
apprendendo buone pratiche e nuove oppor-
tunità come nel caso del fundraising per la 
cultura e strutturando possibilità progettuali 
con ricadute concrete per le comunità”.

come dimensione fondamentale del 
vivere, come presupposto per una 
convivenza capace di costruire una 
prospettiva di pace, di solidarietà 
e di crescita comune” - commenta 
Giovanni Bruno, presidente di Fon-
dazione Banco Alimentare.  
Sono sempre di più le persone in 
povertà assoluta nel nostro Paese: 
si contano oltre 5,6 milioni di 
individui secondo i dati Istat sul 
2022 e per l’anno in corso Banco 
Alimentare ad oggi registra un 
incremento di richieste di aiuto di 
oltre 50mila persone. 

La Colletta Alimentare è stata 
resa possibile anche grazie alla 
collaborazione con l’Esercito, l’A-
eronautica Militare, l’Associazione 
Nazionale Alpini, l’Associazione 
Nazionale Bersaglieri, la Federa-
zione Nazionale Italiana Società 
di San Vincenzo de’ Paoli ODV, 
la Cdo Opere Sociali e il Lions 

Club International. Ricordiamo 
che è ancora possibile donare la 
spesa online su alcune piattaforme 
dedicate: per conoscere le varie 
modalità di acquisto dei prodotti e 
le insegne aderenti all’iniziativa è 
possibile consultare il sito https://
www.bancoalimentare.it/colletta-
alimentare/fai-la-spesa-online. 

• A Fabriano e a Cerreto d’Esi 
sono sati raccolti 6.895 kg. (+18,9 
per cento rispetto all’anno scor-
so), un risultato importante, ben 
più alto quindi di quello raggiun-
to nel 2022. 
Un grande segno di parteci-
pazione e di carità per il bene 
dell’altro.

Accoglienza delle donne migranti
Prosegue il tour “alla scoperta del counselling – donne migranti accoglienza e inclusione” con una piena 
partecipazione all’appuntamento in citta, tenuto nell’auditorium del Complesso San Benedetto, organizzato 
dal coordinamento Regionale Lazio-Marche-Umbria (LMU) dei counsellor professionisti. 
Sono intervenuti per il Cncp Lazio-Marche-Umbria: la coordinatrice Sabrina Spagnuolo, che ha evidenziato 
l’importanza del genere nel facilitare o meno il processo migratorio, la counsellor Francesca Mauro, che ha 
presentato un’esperienza di counselling interculturale realizzata in Germania ed un progetto di inclusione per 
le donne migranti da realizzare sul territorio, la counsellor Anna Mambretti che ha riportato la sua esperienza 
di applicazione delle competenze di counselling all’interno di alcune associazioni del territorio impegnate 
nell’accoglienza. L’incontro ha rappresentato un momento di confronto e ri�essione con le istituzioni, grazie 
all’intervento dell’assessore alla Comunità e alla Solidarietà Maurizio Sera�ni, la presidente della Commis-
sione Pari Opportunità Cecilia Guida e le realtà che operano nel territorio, attraverso le testimonianze riportate 
dalla responsabile dello sportello anti-violenza dell’associazione Artemisia di Fabriano, dalla direttrice e dalla 
responsabile dei Social Media del centro culturale islamico della Misericordia di Fabriano, rispettivamente 
Isra Abdellaoui e Shanez Makri.  Il tutto è stato moderato dalla tesoriera del Cncp LMU Monia Sabbatini 
e si è concluso con una breve testimonianza sull’importanza della rete del counsellor Vincenzo Varagona.

Daniele Gattucci
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L'esempio di un sacerdote fabrianese al servizio... della terza età 

Qualche anno fa Mons. 
Francesco Massara, Ve-
scovo della nostra Dio-
cesi, accolse le dimissioni 

da parroco della parrocchia più 
popolosa della Diocesi che don 
Luigino Forotti aveva presentato al 
compimento del settantacinquesimo 
anno di età. In oltre cinquanta anni di 
sacerdozio, don Luigino aveva sem-
pre lavorato come un “somaro”, ed 
anche in quel frangente non se la sen-
tiva proprio di tirare i remi in barca. 
Chiese così, ed ottenne, dal Vescovo 
diocesano il permesso di reggere 
un’altra parrocchia, naturalmente più 
piccola; e questa volta, diciamo così, 
di campagna. Nella nostra Diocesi, 
la gente rimasta nei paesi è ormai 
decisamente molto avanti negli anni; 
al limite vi è qualche falso giovane 
o anche vigorosi pensionati ancora 
restii a mettersi in pantofole davanti 
al focolare; ma in queste parrocchie 
ti puoi scordare di programmare la 
pastorale giovanile, matrimoniale o 
quant’altro. In quella stessa chiesa, 
don Luigino era stato già parroco 
una quarantina di anni prima, godeva 
quindi già della stima di molti, e su-
bito ha avuto la possibilità di mettersi 
al lavoro sapendo ciò che era possi-
bile realizzare. I frutti non si sono 
fatti attendere. Dopo un’assemblea 
popolare è stata decisa, ad esempio, 
l’apertura di un circolo ricreativo nei 
locali dell’ex asilo. Poiché inoltre, 
in quello stesso paese, è stata da 
poco aperta una Casa di Riposo 
per anziani, ogni settimana celebra 
una Santa Messa, assicurando così 

   di DON LE OPOLDO PALONI
l’assistenza religiosa a chi non può 
recarsi in chiesa. Tutto questo senza 
dimenticare alcuni servizi che con-
tinua a svolgere a Fabriano, come 
ad esempio confessore di monache 
quasi tutte ultracinquantenni (di pro-
fessione), o direttore della Casa del 
Clero. Qui abitavano alcuni sacerdoti 
quiescenti, e lui provvedeva a tutto 
il necessario, nella gestione di un’i-
stituzione impegnativa, necessaria 
però per dare a questi vecchi preti un 

ambiente consono al loro stato. Poi, 
in seguito alla pandemia, molti di 
questi sacerdoti sono tornati alla casa 
del Padre, ma vi rimane ancora un 
vispo ultraottantenne da seguire con 
attenzione. In un mondo che corre 
a ritmi vertiginosi, è facile perdere 
di vista la cosiddetta terza età; ed è 
veramente un peccato; poiché, ne 
sono più che convinto, oggi più che 
mai, sono la risorsa basilare di tutta 
la società.

L'Azione 25 NOVEMBRE 2023

- Con carta di credito direttamente sul sito www.unitineldo-
no.it oppure chiamando il numero verde 800 825 000

- Tramite bonifi co bancario 
IBAN: IT 33 A 03069 03206 100000011384
A favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero 
Causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85

- Conto corrente postale n. 57803009

Modalità di donazione:

www.unitineldono.it

FABRIANO
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Un momento del concerto presso 
la Cattedrale di Jesi

Il Divino nell'umano: un percorso formativo

Il Coro Polifonico Vox Nova e l'Orchestra da Camera Pergolesi
domenica 26 novembre all'Oratorio della Carità (ore 18) 

"Le voci degli angeli"
“Se sai respirare sai cantare”. 

Questa è una delle massime at-
tribuite al celeberrimo cantante 
evirato Gaspare Pacchiarotti di 

origini fabrianesi affermatosi nei maggiori 
teatri europei di �ne ‘700. E’’ attraverso la 
voce del grande artista marchigiano, imper-
sonato in scena da Sergio Cardinali – noto 
musicista e scrittore - che prenderà vita un 
racconto attraverso il quale sarà possibile 
avere un assaggio della vita musicale della 
nostra regione in un immaginario viaggio che 
va dalla �ne del XVI ai primi del XIX secolo. 
Il progetto - �nanziato dalla Regione Marche 
e dal Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali (Mibact) – curato da Stefano Campolucci, 
nasce con l’intento di far con�uire in una 
produzione artistica unitaria l’aspetto della 
ricerca musicologica, quello dell’esecuzione 
musicale e quello della rappresentazione 
teatrale, ed è il frutto di un lungo lavoro di 
ricerca, selezione e trascrizione di materiali 
reperiti sia negli archivi marchigiani sia in 
quelli europei. Sarà anche l’occasione per 
comprendere alcuni aspetti delle vicende 
biogra�che di molti musicisti che, partiti 
dai piccoli centri marchigiani, hanno poi 
raggiunto i palchi più importanti dell’epoca 
dando prova della loro professionalità.  Nel 
testo con�uiscono anche alcuni aspetti signi-
�cativi tratti dalle ricerche condotte nel corso 
degli anni da Stefano Campolucci, con�uite 
nella pubblicazione del volume “La Cappella 
musicale di S. Venanzio a Fabriano dal 1568 
al 1728 – attività musicale e istituzioni re-
ligiose” per la Casa Editrice Torre d’Orfeo, 
Roma 1995 e nel saggio  “Giovanni Giacomo 
Baldini e la Cappella Musicale di S. Urbano 
ad Apiro” per il Ponti�cio Istituto di Musica 
Sacra, Roma 2002. Elemento cardine del 
progetto è il sensibile interesse per la prassi 
ordinaria delle esecuzioni musicali, per 
comprendere l'humus culturale locale attra-
verso una prospettiva alternativa a quella che 
vede riproporre, con sistematica frequenza, 
i compositori più famosi nei grandi centri 
dell’epoca. 

Particolarmente signi�cati-
vo è il fatto che gran parte 
dei brani eseguiti nel corso 
dello spettacolo sono pro-
posti in prima esecuzione 
assoluta in epoca moderna 
ed hanno uno stretto legame 
con le storie personali degli 
artisti rappresentati. L’ex-
cursus musicale sarà aper-
to dal suono dell’organo, 
protagonista assoluto della 
musica sacra rinascimentale 
post-tridentina, con alcuni 
frammenti dell’urbinate 
Gerolamo Cavazzoni che 
saranno eseguiti dall’orga-
nista e compositore Saverio 
Santoni.  Del maestro di 
cappella Democrito Vico-
manni, nato a Camerino e attivo in diverse 
città della provincia - da Fabriano, a Jesi, 
Osimo ed Ancona – sarà eseguito, dall’en-
semble del coro Vox Nova costituito da Nadia 
Girolamini, Sauretta Ragni, Andreina Zatti, 
Marco Agostinelli,  Piercarlo Fontemagi, un 
madrigale a cinque voci di �ne ‘500 compo-
sto sul sonetto di Francesco Petrarca “Vago 
augelletto”. La musica sacra vocale del 1600 
sarà rappresentata con un brano di Biagio 
Gherardi, nato a Castelleone di Suasa e in ser-
vizio come maestro a Cingoli all’epoca della 
stampa veneziana dei Mottetti Concertati 
(1635) e attivo in numerose cappelle musicali 
della provincia di Ancona. L’esecuzione è 
af�data al coro polifonico Vox Nova di Fa-
briano diretto da Milly Balzano.  La sonata 
a due, per �auto e basso continuo, composta 
da Paolo Benedetto Bellinzani, nel periodo in 
cui era in servizio presso la cappella di San 
Nicolò a Fabriano, fa riferimento al repertorio 

della musica strumentale cameristica, la cui 
fruizione in epoca barocca è ampiamente do-
cumentata nelle Marche.  Marco Agostinelli, 
didatta, compositore e concertista affermato, 
ha approfondito in modo particolare la ricerca 
storico-musicale sul maestro di cappella Raf-
faele Sirmen, attivo a Fabriano tra la �ne del 
‘700 e l’inizio dell’800, del quale eseguirà, 
insieme all’orchestra Pergolesi, il Concerto 
in Re per �auto traverso. Una delle voci più 
preziose del panorama marchigiano del ‘700 
fu quella poco conosciuta di Luca Fabris, 
anch’egli castrato fabrianese, per il quale 
il compositore Florian Leopold Gassmann 
scrisse, tra l’altro, l’aria “Involarmi” tratta 
dall’opera "Achille in Sciro". Nei panni di 
“Luchino” si esibirà il controtenore Angelo 
Bonazzoli, artista che ha collaborato con il 
Festival Martinafranca, la Sagra Musicale 
Malatestiana, il Festival di Musica Antica di 
Urbino, che ha partecipato a numerose prime 

esecuzioni in epoca moderna ed 
ha inciso per Bongiovanni, Bril-
liant Classic e Da Vinci Clas-
sic. Lo stesso Bonazzoli sarà 
protagonista dell’aria “All’idea 
de’ tuoi perigli” che Giuseppe 
Giordani, musicista di origine 
napoletana, ma attivo nelle 
Marche, dove occupò a lungo 
il ruolo di maestro di cappella 
a Fermo. Sarà interessante rias-
saporare in epoca moderna uno 
dei brani tratti dall’oratorio “La 
morte di Abelle”, rappresentato 
in prima assoluta nel Teatro del 
Leone a Jesi nel 1785 in quello 
che fu certamente un evento 

eccezionale per la città, vista la presenza di 
Gaspare Pacchiarotti, allora all’apice della 
sua carriera, per il quale venne composta 
l’aria virtuosistica.
A conclusione dello spettacolo l’orchestra 
Pergolesi e il coro Vox Nova proporranno 
tre frammenti tratti dalla Messa in La di 
Bernardo Bittoni, la cui presenza è attestata 
a Fabriano all’epoca della composizione. 
L’evento organizzato dall'Impresa lirica Orga-
nizzazione Eur di Pesaro (presidente Roberto 
Riccio, vice presidente Lorenzo  Anibaldi) 
in collaborazione con la Scuola musicale 
G. B.Pergolesi di Jesi, il coro Vox Nova di 
Fabriano, il Comune di Ostra ed il Comune 
di Fabriano. 
Spettacoli a Cingoli il 25 novembre ore 21 
chiesa di Sant’Esuperanzio, a Fabriano il 
26 novembre ore 18 Oratorio della Carità. 
Biglietto intero 10 euro, ridotto 5 euro. Per 
info: 347 5570510.

Anche quest’anno l’associazione di 
volontariato culturale FaberArtis, 
insieme al Museo diocesano, in 
collaborazione con la Diocesi di 
Fabriano-Matelica e con il soste-
gno della Conferenza Episcopale 
Italiana, ha promosso un percorso 
formativo, aperto ai volontari e a 
tutti coloro della nostra città che 
vorranno partecipare. Il Divino 
nell’umano. Scopri la scintilla 
divina dentro di te è il tema che ca-
ratterizzerà il percorso, che si svol-
gerà presso il Teatro San Giovanni 
Bosco di Fabriano; l’ingresso sarà 
libero.  Quattro saranno gli incontri, 

ai quali si aggiungeranno, in se-
guito, anche degli itinerari guidati 
attraverso le bellezze artistiche del 
nostro Museo e delle nostre chiese. 
È nel mistero di Dio, che si immer-
ge nel mondo e viene ad abitare in 
mezzo agli uomini,  che si costru-
isce il nuovo rapporto tra umano e 
divino. E quale s�da più grande di 
quella di ri�ettere intorno questo 
mistero e questo nuovo rapporto, 
se non attraverso l’arte? 
Generazioni di artisti, con stili 
diversi, nei vari secoli, hanno dato 
vita a numerose rappresentazioni 
del racconto del Natale, della 

rivelazione del volto di Dio nella 
storia dell’uomo, del rapporto tra 
natura e spirito, dell’umano e il 
divino nell’arte. L’intento del corso 
è, allora, quello di approfondire le 
nostre conoscenze e sollecitare, 
attraverso tali incontri, la ricerca 
e la riscoperta di quella scintilla 
divina che è dentro ciascuno di noi 
Sarà il francescano Prof. Giulio 
Michelini, ordinario di Sacra 
Scrittura presso l’Istituto Teologi-
co di Assisi ad aprire il percorso 
formativo, venerdì 24 novembre, 
alle ore 21.15, presso il Teatro 
San Giovanni Bosco di Fabriano, 

con una relazione dal titolo Cielo 
e terra si incontrano. I racconti 
del Natale dai Vangeli di Matteo 
e Luca. Un intervento con cui non 
solo celebreremo gli ottocento anni 
dall’origine della prima rappresen-
tazione del Presepe di Greccio, ad 
opera di San Francesco, nel 1223, 
ma attraverso il quale cercheremo 
anche di ricercare  l’antico mes-
saggio che è insito nella festa del 
Natale e  insieme tracciare quella 
via che porta alla sua riscoperta, 
per viverne nell’oggi il senso più 
profondo. 

C o ns ig lio  dir ettiv o  F ab er Ar tis

Un primo assaggio di Natale si 
avrà domenica 3 dicembre: pro-
tagonista il quartiere Madonna 
della Misericordia di Fabriano 
che ha organizzato, insieme al 
parroco, don Umberto Rotili, la 
seconda edizione dei Mercatini 
di Natale. Previsti, dalle 10 alle 
22, più di 70 espositori per una 
domenica piena di iniziative 
dalla mattina alla sera. Sul 
prossimo numero un servizio 
più dettagliato.

Un assaggio
del Natale
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Taglio del nastro sabato scorso presso i locali di Bper Banca

La classifi ca delle imprese 
marchigiane: conferma Ariston

Mostra Creativity,
cultura-industria

di DANIE LE  GAT T U C C I

SPAZIO LAVORO
a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

~ RAGAZZO/A PER AIUTO CUCINA E CONSEGNE - FABRIANO
Pizzeria No Stop cerca ragazza/o per aiuto cucina e consegne. Luogo di lavoro: Fabriano. 
Per candidarsi inviare il curriculum alla mail: nostop85@libero.it.

~ RAGAZZO PER TRASPORTO E MONTAGGIO MOBILI - FABRIANO
Eurostock Fabriano cerca ragazzo per trasporto e montaggio mobili. Per informazioni 
e candidature rivolgersi al punto vendita sito in via Dante a Fabriano – tel. 07324767 
– mail: Eurostockfabriano@yahoo.it.

~ ANIMATORI/TRICI - ITALIA ED ETERO
Top Animation Team ricerca animatori/trici per stagione invernale 2023 ed estiva 2024 
in Italia ed estero. Ruoli richiesti: capi equipe; responsabili diurni; dj; fi tness; sportivi; 
ballerini; miniclub; juniorclub; artisti. Requisiti richiesti: età compresa tra 18 e 40 anni; 
disponibilità minima di 2 mesi; predisposizione al lavoro di squadra; voglia di mettersi 
in gioco; fl essibilità ed energia. Per candidarsi inviare il curriculum con foto all'indirizzo 
manu@topanimationteam.com. Per informazioni: manu@topanimationteam.com, 
3715408520 (telefono e WhatsApp), www.portaledeigiovani.it/scheda/animatori-
turistici-stagione-invernale-ed-estiva.

Per ulteriori informazioni sulle opportunità presentate o su altre offerte, corsi, concorsi 
ed eventi, rivolgetevi al Centro Informagiovani dell'Unione Montana dell'Esino-Frasassi, 
Via Dante 268, Fabriano - tel. 0732.695238 (anche WhatsApp) - e-mail: cig.fabriano@
umesinofrasassi.it oppure visitate il sito www.umesinofrasassi.it/informagiovani/cig, 
la pagina Facebook www.facebook.com/informagiovani.fabriano o unitevi al canale 
Telegram  "Centro Informagiovani Fabriano" https://t.me/centroinformagiovanifabriano. 
Orario di apertura: lunedì, mercoledì, venerdì 9:00/13:00; martedì e giovedì 14:00/16:00 – è 
necessario l'appuntamento, da prenotare via e-mail, telefono, Messenger o WhatsApp.

Taglio del nastro di “Crea-
tivity in Fabriano”, sabato 
18 novembre alle ore 18 
presso i locali di Bper 

Banca, in Piazza Giambattista 
Miliani 16. Grande partecipazione 
di pubblico, come nelle grandi 
occasioni, alla presenza delle 
amministrazioni pubbliche, degli 
imprenditori e del pubblico che ha 
affollato i locali di Bper Banca per 
ritrovare quella passione creativa 
che gli imprenditori fabrianesi si 
sono tramandati nel tempo. La mo-
stra “Creativity in Fabriano”, ideata 
da Con� ndustria Ancona continua 
a celebrare il forte legame tra cul-
tura e imprenditoria che esiste nel 
territorio fabrianese.
Diciannove le aziende espositrici: 
Air Force spa, Ariston spa, B.S. 
Service srl, Clementi srl, Diasen 
srl, Domus srl, Electrolux Italia 
spa, Elettromatic srl, Elica spa, 

Faber spa, Fondazione 
Fedrigoni Fabriano, 
Fedrigoni spa (Self 
Adesive), Fedrigoni 
spa (Paper), Imelca 
srl, Mar.bre srl, Mec-
canotecnica Centro srl, 
SPM Instruments srl, 
Whirlpool Emea.
Al l ’ inauguraz ione 
presenti il sindaco 
di Fabriano Daniela 
Ghergo e l’assessore 
alla Cultura della Re-
gione Marche Chiara 
Biondi a portare il saluto delle 
amministrazioni pubbliche, mentre 
per Con� ndustria erano presenti 
il presidente Pierluigi Bocchini e 
Federica Capriotti. 
Presenti anche i partner del proget-
to: Domenico Guzzini, presidente 
associazione Il Paesaggio dell’Ec-
cellenza ETS, Francesco Merloni, 
presidente Fondazione Aristide 
Merloni, Andrea Agostini, presi-

dente Fondazione Marche Cultura, 
Gino Sabatini, presidente Camera 
di Commercio delle Marche, Omar 
Ceci, direttore Filiale Fabriano 
Bper Banca.
A coordinare gli interventi Ales-
sandro Carlorosi, curatore della 
mostra: “Rinnovata nei contenuti e 
delle modalità di fruizione - sono 
sue parole. Un viaggio alla scoperta 
dell’anima creativa di Fabriano e 
del suo 'genius loci' guidati dagli 
elementi della natura: l’acqua 
che forma la carta, il fuoco che 
alimenta la metalmeccanica, l’aria 
che porta innovazione e la terra che 
è fonte di ispirazione e creatività”.
“Siamo qui ancora con l’orgoglio 
di mostrare come il territorio di 
Fabriano riesca ad esprimere, 
nonostante tutte le dif� coltà, una 
capacità creativa fuori dal comune 
– ha dichiarato Federica Capriotti, 
presidente del Comitato Territoriale 
Fabrianese di Con� ndustria Anco-
na e co-ideatrice della mostra - Ed 
è proprio questa parola, creatività, 
che abbiamo scelto per rinnovare 
la nostra mostra nella forma e nei 

contenuti. La nostra idea è che 
questa mostra diventi il cuore pul-
sante della nostra città, un luogo di 
aggregazione e di confronto, aperto 
alle aziende, alle scuole, ai giovani, 
alle associazioni che operano in 
vari settori, alla cittadinanza. Un 
luogo dove si respira il passato, si 
ammira il presente e si progetta il 
futuro”.
All’interno dei locali di Bper Banca 
ritrovata dunque la passione crea-
tiva che gli imprenditori fabrianesi 
si sono tramandati nel tempo e rac-
conta questo luogo straordinario, 
dove l’arte dell’artigianato da seco-
li incontra l’impulso verso il futuro 
dando forma all’industria. Un viag-
gio per scoprire l’anima creativa 
di Fabriano ed il suo “genius loci” 
guidati dagli elementi della natura 
dove l'acqua forma la carta, il fuoco 
alimenta la metalmeccanica, l’aria 
porta innovazione e la terra è fonte 
di ispirazione e creatività. Aziende 
storiche e moderne mostrano il pas-
sato, il presente e aprono � nestre 
sul domani.
La mostra è promossa da Con-

� ndustria Ancona e organizzata 
dall’associazione Il Paesaggio 
dell’Eccellenza ETS in partnership 
con Fondazione Aristide Merlo-
ni, associazione per lo sviluppo 
dell’Appennino Umbro-Marchi-
giano e associazione culturale 
PepeLab, con il contributo di Bper 
Banca”.
Creativity in Fabriano, che rimarrà 
aperta � no al 30 marzo 2024, si 
avvale del sostegno della Regione 
Marche – assessorato alla Cultura 
e di numerosi e importanti patro-
cini: Aipai - Associazione Italiana 
per il Patrimonio Archeologico e 
Industriale, Atim - Agenzia per il 
Turismo e l’Internazionalizzazione 
delle Marche, Camera di Com-
mercio delle Marche, Comune di 
Fabriano, Comune di Sassoferrato, 
Comune di Genga, Comune di Cer-
reto d’Esi, Fondazione Fedrigoni 
Fabriano, Museimpresa -Associa-
zione dei musei e archivi d’impresa 
italiani, Provincia di Ancona, Save 
Industrial Heritage, Symbola - 
Fondazione per le qualità italiane, 
Lares toscana. 

Ecco cosa emerge nel 37° rapporto 
redatto dalla Fondazione Aristide 
Merloni, che è stato presentato lo 
scorso venerdì 10 novembre alle 
ore 16.30 presso Palazzo Ciacchi 
di Pesaro, in collaborazione con 
Con� ndustria. L’evento, coordinato 
da Giancarlo Laurenzi, direttore del 
"Corriere Adriatico", si è aperto con 
i saluti istituzionali di Francesco 
Merloni, presidente Fondazione 
Aristide Merloni e Alessandra Ba-

ronciani, presidente Con� ndustria 
Pesaro Urbino; a seguire hanno 
presentato la Classi� ca delle prin-
cipali Imprese marchigiane: Donato 
Iacobucci dell’Università Politec-
nica delle Marche; Martina Orci e 
Marco Ciro Liscio dell’Università 
Politecnica delle Marche. In� ne, 
l’intervento di Simone Rupoli, 
presidente Schnell spa.
Il report tiene il punto sulla solidità 
delle realtà più virtuose delle Mar-
che, comprese in una graduatoria, 
che le analizza per i criteri dimen-
sionale e territoriale, basandosi su 
bilanci chiusi al 31 dicembre 2022. 
Nel report sono considerate le pri-

me cinquecento imprese per valore 
delle vendite nel 2022: dalle mani-
fatturiere a quelle del settore pri-
mario, dalle costruzioni al terziario. 
Sono società di capitali, cooperative 
o consorzi. L’anno scorso, la cre-
scita delle vendite è stata inferiore 
a quella del 2021 (+26,5%), ma 
ugualmente signi� cativa (+16,1%), 
tenendo conto dell’incremento dei 
prezzi e della brusca caduta del Pil 
dal 2020 a oggi (crescita nel 2022: 

+3,7% a livello nazionale, 
+3,5% nelle Marche). Sono 
tuttavia aumentati i volumi di 
produzione, accompagnati da 
un aumento di occupati del 
3%. Nel 2022, Ariston Group, 

colosso del Fabrianese che produce 
apparecchi elettrici ed elettronici, 
ha registrato la maggiore crescita 
delle vendite in termini assoluti 
(391 milioni, variazione percentuale 
del 19,7%). Conad Adriatico, il cui 
quartier generale è a Monsampolo 
del Tronto (Ascoli), ha invece 
mantenuto la medaglia d’argento 
raggiunta in pandemia, quando i 
numeri sono stati irrobustiti dall’an-
damento favorevole nel mercato 
della grande distribuzione. Bene 
anche la fermana Tod’s (Sant’Elpi-
dio a Mare), terza, che ha superato 
di nuovo il miliardo di vendite (le 
ultime volte nel 2015 e nel 2016). 

Scorrendo la gradua-
toria, al quarto posto 
sale la fanese Pro-
� lglass, che realizza 
prodotti in metallo e 
guadagna una posi-
zione: ha registrato 
la crescita delle ven-
dite più elevata (193 
milioni, +24,3%) in 

termini assoluti dopo Ariston e Api 
Raf� neria (Falconara); poi Magaz-
zini Gabrielli, Acraf, Biesse, Fileni, 
Goldengas ed Elica.  Le prime dieci 
imprese della classi� ca superano 
tutte 500 milioni di vendite, mentre 
salgono a settanta quelle con oltre 
100 milioni (57 nel 2021). Si riscon-
trano all’interno del report alcune 
note dolenti emerse dai dati Istat: 
nel settore manifatturiero il peso 
degli occupati nelle imprese con 
oltre 250 addetti è la metà di quanto 
osservato nelle regioni del nord-
ovest e di dieci punti percentuali.

F lam inia F ab b r iz i

Il report analizza la solidità 
delle realtà più virtuose 

della nostra regione 
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Un teatro Piermarini gre-
mito di giovani, adulti 
e autorità ha accolto tra 
applausi, attenzione e 

momenti di ri� essione, l’iniziativa 
“Educare al rispetto”, convegno 
ad ingresso libero organizzato dal 
Comune di Matelica, dalla Prefet-
tura di Macerata e dell’Ats15 in 
collaborazione con l’associazione 
Help S.O.S. Salute e Famiglia 
Odv, il Cav (centro antiviolenza), i 
servizi antiviolenza, Cna Macerata, 
Roberta Cesaroni e "Nel nome del 
rispetto". Il tema centrale della mat-
tinata è stato l’educazione dei � gli 
al rispetto di sé e degli altri, anche 
in relazione alla violenza sulle 
donne. Sul palco è subito salita la 

Strana Compagnia 
El Duende, pre-
sentata da Daniela 
Zepponi (Cna) che 
ha moderato l’in-
tera mattinata. A 
seguire per i saluti 
istituzionali hanno 
preso la parola il 
sindaco Massimo 
Baldini e la presi-
dente dell’associa-
zione Help Cristina 
Marcucci. Subito 
dopo spazio ai pri-
mi interventi: dal nuovo prefetto 
di Macerata Isabella Fusiello al 
questore Luigi Silipo e il viceque-
store Patrizia Peroni, passando per 

il comandante provinciale 
dei Carabinieri colonnello 
Nicola Candido e il mag-
giore Giulia Maggi, tutti 
hanno ribadito l’importanza 
di iniziative come queste, so-
prattutto quando sono rivolte 
ai giovani. Introdotto anche 
il tema del rispetto e della 
violenza di genere, a partire dal 
mondo della scuola e più in gene-
rale a quello dell’educazione. Alla 
seconda tranche di interventi hanno 
contribuito Valeria Pasqualini (Ats 
15), Elisa Giusti (Centro antivio-
lenza Macerata) e Roberta Cesaroni 
(coach adolescenziale). Ognuna di 
loro ha portato sul palco il proprio 
ruolo, tra esperienze, consigli e 
suggerimenti. Nell’ultima parte 
dell’incontro è risalito sul palco il 
sindaco Baldini che ha ricevuto un 
gagliardetto dalla dott.ssa Cesaroni 
e da Maria Cristina Zenobi dell’as-
sociazione “Nel nome del rispetto”. 
La mattinata si è conclusa parlando 
dell’iniziativa del 25 novembre 
prossimo che vedrà impegnata la 
Croce Rossa Italiana nell’inaugu-
razione di una “panchina rossa” in 
piazza Garibaldi. «Qualche mese 
fa abbiamo sottoscritto il “proto-

collo di intesa contro la violenza 
di genere” insieme al precedente 
Prefetto di Macerata, Flavio Ferdani 
– ha spiegato il sindaco Baldini -. 
Lo ringraziamo per avere dato alla 
comunità matelicese questo privi-
legio. Abbiamo potuto constatare 
direttamente quanto abbia avuto a 
cuore, insieme ai tutori delle forze 
dell’ordine e sicurezza qui presenti, 
tutte le iniziative che sono rivolte 
alla salute e alla sicurezza dei cit-
tadini, alle azioni di prevenzione 
e formazione, all’accoglienza e 
alla vicinanza alla popolazione 
nei momenti di dif� coltà. Insieme 
alle forze dell’ordine, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Vigili del Fuo-
co, Polizia di Stato e Polizia locale, 
abbiamo organizzato incontri con 
le scuole per la lotta contro la 
diffusione della droga, incontri per 
difendere gli anziani e le persone 

Una panchina in piazza Garibaldi
Come testimoniano i dati e le cronache recenti, la lotta contro la vio-
lenza di genere rimane una delle battaglie più urgenti da affrontare. 
Una sfi da che richiede un grande cambiamento culturale e investi-
menti nella prevenzione e nell’educazione delle nuove generazioni. 
In occasione della ricorrenza, istituita dall’assemblea generale delle 
Nazioni Unite, tramite la risoluzione numero 54/134 del 17 dicembre 
1999, l'assemblea ha designato il 25 novembre come data della ri-
correnza e ha invitato i governi, le organizzazioni internazionali come 
la Croce Rossa Italiana ad organizzare in questo giorno, attività volte 
a sensibilizzare l'opinione pubblica su un tema così importante e 
complesso com’è appunto la violenza di genere. La panchina rossa 
oggi viene utilizzata per dire no alla violenza, ed è un elemento che 
ci ricorda che i maltrattamenti nei confronti delle donne avvengono 
anche nelle nostre comunità, nelle piccole e grandi città.
Sabato 25 novembre alle 16.30 in piazza Garibaldi a Matelica, la Croce 
Rossa Italiana inaugurerà l’installazione di una panchina rossa che 
simboleggia appunto la lotta a questo tipo di abusi nei confronti delle 
donne ed invita la cittadinanza tutta a partecipare a questa inizia-
tiva solidale. Durante la manifestazione interverranno le istituzioni 
comunale e regionale della Croce Rossa Italiana, l’amministrazione 
comunale di Matelica ed il comitato provinciale Pari Opportunità.

C r o ce R o s s a Italiana -  C o m itato  di M atelica

Un palazzetto sold-out, platea, 
spalti, riempiti dai tanti intervenuti, 
sia matelicesi che del circondario, 
un evento storico, uno degli eventi 
culturali più partecipati, come lo 
stesso assessore alla Cultura Gio-
vanni Ciccardini ha ricordato in una 
lettera di saluto, non potendo essere 
stato presente. La serata, inserita nel 
contesto delle Giornate Bigiarettia-
ne, ha evidenziato quanto le arti e 
le forme di cultura arricchiscano sì 
il sapere collettivo, ma stimolino 
ancor più la crescita della sensibi-
lità dell’uomo educandolo al bello. 
Ouverture di primo livello con il 
maestro violinista compositore 
Marco Santini che ha emozionato 
il pubblico predisponendolo ad un 
ascolto attivo e partecipato dell’in-
tervento del professore Umberto 
Galimberti, aprendo la serata sulle 
note de “Il Cristo nelle Marche”. Ad 
introdurre Galimberti la dottoressa 
Roberta Cesaroni, che ha ricordato 
che gli adolescenti non cambiano, 
siamo noi adulti a dover cambiare. 

Galimberti ha introdotto l’argo-
mento della serata tratteggiando 
una realtà molto complessa ed ar-
ticolata con dati allarmanti (suicidi, 
autolesionismo …), una società che 
negli ultimi anni ha visto cambia-
re i propri valori, dove spesso ai 
giovani viene negato un futuro. Il 
professore ricorda come «nell’ado-
lescenza emergono tutti i problemi 
collegati ad una crescita infantile 
non completa e non corretta, oggi si 

passa dal sommergere i propri � gli 
di regali, alla completa incapacità 
di saperli ascoltare, osservare, di 
saper cogliere ogni piccolo segno 
contenuto nel gesto più semplice». 
Riprendendo una frase di Sant’A-
gostino «Voglio che tu sia quello 
che sei», ha ribadito «quanto sia 
importante l’accettazione dei nostri 
ragazzi, accettandoli si compie un 
primo passo verso l’instaurazione 
di un dialogo con loro». Il profes-
sore ha sollecitato i tanti insegnanti 
intervenuti a «prestare un’attenzio-
ne sincera verso i propri studenti, 
mai scevra di quell’approccio 
psicologico che rende empatico 
ogni rapporto docente/alunno, 
quella stessa empatia che dovrebbe 
essere il caposaldo di ogni forma 
di insegnamento ma anche di vo-
lontariato e di assistenza giovanile. 
La disamina, attenta e puntuale del 
professore ha sicuramente dato 
molti spunti di riflessione alle 
famiglie e a tutte le � gure profes-
sionali, impegnate nel sociale, che 

deboli contro i raggiri, le truffe ed 
i furti o per far conoscere i valori 
della Costituzione Italiana ai gio-
vani nella ricorrenza della Festa 
della Repubblica. Oggi siamo 
veramente onorati di avere con 
noi la dott.ssa Isabella Fusiello 
perché nel suo secondo giorno di 

insediamento come nostro Prefetto 
è venuta a dare il suo prezioso 
contributo per trattare l’argomento 
della violenza di genere al � ne di 
contribuire ad attivare azioni di 
contrasto, prevenzione e forma-
zione. Un fenomeno che purtroppo 
vediamo sui mezzi di comunicazio-
ne perpetrarsi ogni giorno e quindi 
è più che mai necessario “educare 
al rispetto”. Il Comune di Mate-
lica è il primo nelle Marche che 
aderisce al programma dell’Asso-
ciazione “Nel nome del rispetto”: 
siamo onorati di farlo insieme alle 
forze dell’ordine che ogni giorno 
proteggono le nostre comunità. 
Ringraziamo infine l’assessore 
Giovanni Ciccardini che si è speso 
in prima persona per l’organizza-
zione di questa iniziativa e l’uf� cio 
Servizi Sociali e Scolastici che è 
impegnato ogni giorno su queste 
tematiche».

Venerdì 17 novembre presso l'Ipsia "Don Enrico Pocognoni" ha avu-
to luogo l'inaugurazione dei due torni, donati all'of� cina meccanica 
dell'istituto grazie alla sinergia tra amministrazione comunale e Re-
gione Marche. Accolti dal dirigente scolastico prof. Sandro Luciani e 
dagli alunni del triennio dell'indirizzo Meccanico - Made in Italy, sono 
intervenuti gli attori di questa pro� cua collaborazione, il consigliere 
regionale Pierpaolo Borroni, il vicesindaco Dennis Cingolani, il consi-
gliere comunale Alessio Micucci ed il coordinatore di Fratelli d’Italia di 
Matelica, Luigi Sola. Proprio il giovane consigliere matelicese si è fatto 
primo promotore dell'iniziativa, in quanto legato al nostro istituto come 
ex studente. La Regione si è mostrata compiaciuta nell'esser riuscita a 
soddisfare concretamente e velocemente in modo puntuale un bisogno 
legato alla formazione dei giovani. L'amministrazione comunale, inoltre, 
ha sottolineato quanto sia importante promuovere le iniziative formative 
e l'operato pedagogico nel nostro territorio, dove a causa della denata-
lità e dello spostamento verso la costa, si rischia di perdere istituzioni 
scolastiche ed occasioni preziose per il futuro dei nostri giovani, in 
questo momento in cui sembrano aver valore solo i grandi numeri.  Si 
ringraziano sentitamente l'amministrazione comunale e la Regione per 
il sincero interessamento dimostrato verso la nostra realtà scolastica.

Ip s ia “ E .  Po co g no ni”  M atelica

Due nuovi torni all’Ipsia

Palasport pieno con il filosofo Galimberti

erano presenti, sperando sempre 
che ogni piccolo pensiero possa far 
maturare dei talentuosi progetti di 
vita». A conclusione della serata, 
un omaggio che racconta la nostra 
terra, il romanzo “Disamore” di 
Libero Bigiaretti, ristampato dalla 
Halley Informatica e il vino, quale 
simbolo e privilegio di un territorio 
che, attraverso il progetto della 
candidatura Unesco del paesaggio 

vitivinicolo della Sinclinale, vuole 
dare slancio ad una terra dalla tipi-
cità unica. In conclusione il sindaco 
Massimo Baldini ha ricordato che 
quest’anno, in occasione delle 
Giornate Bigiarettiane, l’Halley 
informatica ristamperà il testo dei 
Libero Bigiaretti “I � gli”, edito 
per la prima volta da Vallecchi nel 
1955.

R ita B o ar elli
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I 50 anni di Cl a Matelica
di E GIDIO M ONT E M E Z Z O 

"Un incontro che cambia la vita", il titolo della festa di questa ricorrenza, vissuta giovedì scorso

“Un incontro che cam-
bia la vita”, questo il 
titolo della festa che 
è stata organizzata da 

Comunione e Liberazione 
a Matelica per ricordare 
quell’episodio di 50 anni 
fa che ha “cambiato la vita” 
a Valentino Stopponi ed a 
seguire a tutti quelli che 
sono stati toccati da questa 
esperienza. 
Per l’occasione è venuto 
a Matelica l’attuale pre-
sidente della Fraternità di 
Comunione e Liberazione 
Davide Prosperi che, dopo don Luigi Giussani e don Julian 
Carron, è stato chiamato alla guida del Movimento. Era la 
prima volta che veniva nella nostra città ma, nel poco tempo a 
disposizione, ha comunque potuto visitare il Teatro comunale 
Piermarini e fare visita alle clarisse della Beata Mattia, dialo-
gando con loro che conoscevano don Giussani non solo per la 
vita e le opere ma riconoscevano in lui il dono grande che è 
stato per tutta la Chiesa. Ha visitato quindi la sede di Cl e poi 
tutti in chiesa con la messa, celebrata da Mons. Giovanni Mo-
sciatti, matelicese, ora Vescovo di Imola, che nell’omelia ha 
espresso “gratitudine per cosa è accaduto 50 anni fa, un fatto 
che non ha attirato l’attenzione in quanto eravamo sbarbatelli 
,ma abbiamo però avvertito che in quell’annuncio, in quella 
disponibilità c’era qualcosa di interessante”. Presente anche 
Mons. Giancarlo Vecerrica, Vescovo emerito della Diocesi di 
Fabriano - Matelica nella sua espressione del Pellegrinaggio 
Macerata-Loreto “un popolo che cammina pieno di forza di 
grazia e di gloria” e Mons. Lorenzo Paglioni parroco della 
parrocchia di S. Maria Assunta nella Cattedrale che ha voluto 
ricordare nelle intenzioni della S. Messa chi in questi anni ha 
condiviso questa amicizia ed ora non è più con noi: Giusep-
pina, Susanna, Liana, Antonio, Armanno, Aldina, Marinella. 
Successivamente tutti alla Fondazione Il Vallato dove è iniziata 
l’assemblea di un incontro-testimonianza, di cui “sintetizzia-
mo” un racconto in cui si sono succeduti vari interventi che, 
pur partendo dalla memoria 
di un incontro, non han-
no certo dimenticato che 
questo fatto è ancora oggi 
presente in molti di noi e 
guida la nostra vita.
Nel salone ad ascoltare circa 
250 persone, ma molte altre 
erano in collegamento strea-
ming, che hanno condiviso 
il gesto matelicese, prove-
nienti da varie comunità di 
CL non solo della Diocesi 
di Fabriano-Matelica ma 
da quella di  San Severino-
Camerino, con cui condi-
vidiamo lo stesso Vescovo,  
Mons. Massara, che, non 
potendo intervenire, ha 
inviato un messaggio di 
saluto e partecipazione, ma 
da Pesaro, Ancona, Perugia, 
Macerata, Rimini, Bologna  
e molte altre città dove i 
matelicesi sono “emigrati” 
e hanno “cementato” ami-
cizie. Erano però presenti 

anche gli ammi-
nistratori Baldini, 
Cingolani, Boc-
caccini, Falzetti 
G., Turchi.
L’assemblea, co-
ordinata, da Luca 
Di Dio, era ini-
ziata con alcuni 
canti fra cui “il 
blues del giovane 
ricco” composto 

negli anni giovanili 
da Giovanni Mosciatti 
quando, come dice il 
sottotitolo dell’incon-
tro doveva “spacca’ 
quillu sassu che c’hai 
dentro a lu core las-
sa perde tutto e veni 
dietro a me”. Poi la stessa ha avuto il suo sviluppo in modo 
libero ed ordinato con interventi, brevi ma signi� cativi, a 
cui Davide ha dato più volte il suo contributo dialogando, 
riprendendo e commentando, le esperienze ed i pensieri che 
si erano succeduti.  
Quindi il saluto di Gabriella Folisi, responsabile della Fra-
ternità di Fabriano-Matelica che ha riletto alcune frasi di don 
Giussani, ricordando la sua esperienza iniziata nell’incontro 
con i matelicesi e poi ha ringraziato Davide che offrendo la 
sua libertà ha detto sì al movimento. 
Davide ha poi raccontato dell’invito a venire fattogli da don 
Giovanni, ringraziando tutti per questo incontro e per la 
presenza così numerosa. Partiva da Modena, dove era a testi-
moniare per la beati� cazione di Enzo Piccinini, ed è proprio 
partendo da questo che ha detto che non dobbiamo dimenticar-
ci che questa storia è una storia grande non perché noi siamo 
grandi, ma perché è una storia di uomini e donne che desi-

derano vivere la 
santità, la propria 
umanità dentro 
una compagnia 
che vive dell’ab-
braccio di Cristo 
ed è possibile vi-
vere all’altezza dei 
propri desideri più 
veri. Festeggiamo 
quindi la memoria 
dell’inizio di una 
storia che continua 
oggi ed è una storia 
di amicizia e sono 
venuto perché mi 
sembrava una bella 
occasione per vi-
verla con voi.
P o i  Va l e n t i n o 
Stopponi ha ricor-
dato quell’incon-
tro nella vacanza 
con la cugina Olga 
di Pesaro, l’anno 
successivo con gli 
studenti di Came-

rino, il rapporto con don Lorenzo e don Gianni, ed in� ne 
l’incontro con Enzo Piccinini non tralasciando i “dubbi” del 
padre per questo coinvolgimento che lo distraeva dagli studi. 
Quindi un video in cui Carlo Alberto Caramazza ha raccontato 
l’incontro di sua moglie, Susanna Carsetti, matelicese, con il 
Movimento che “è stato un � ume in piena”, con l’amicizia 
che ha sperimentato con molti di quei volti che oggi sono in 
questa assemblea, poi nel trasferimento a Roma ha ricercato 
la stessa compagnia, con l’impegno nel Clu, il matrimonio, 
i � gli e quindi l’insegnamento. Poi la morte prematura ed il 
conforto di don Lorenzo e il pensiero di don Massimo Cami-
sasca che disse ai � gli “continuerete a godere della presenza 

di vostra madre nella compagnia che Gesù 
vorrà donarvi”.
Collegamento da remoto con Silvia Stop-
poni che, con il marito ed ora una bimba 
di un anno, nei suoi continui spostamenti 
da Matelica a Bologna, Modena, ed ora in 
Olanda ha sempre cercato il Movimento, 
sperimentando ogni volta quel rapporto 
di amicizia che veramente cambia la vita. 
Don Lorenzo poi, riprende l’episodio di 
Valentino che gli racconta quell’incontro 
in vacanza e del fatto che pregavano ed 
evocavano un “Lui” e  don Peppe di Pesaro 
che gli disse che per vivere così doveva 

vivere intensamente il presente. Don Lorenzo non si implicò 
subito ma poi anche lui, nell’incontro con don Gianni, ha 
condiviso una grande amicizia che continua e con cui fa 
memoria di quanto accaduto. 
Ha poi letto una lettera, a lui indirizzata da Luciana Cavalli, 
che ringrazia “per la miccia che avete acceso nella mia vita 
e che ha in� ammato la mia esistenza”. 
Lanfranco ricorda l’incontro con la Ferrarini per il quaran-
tennale, che “non c’è presente senza passato” e che si trova 
una risposta a questo bisogno di signi� cato.  
Quindi Anna ha cantato “What was I made for?” ed ha evi-
denziato il suo rapporto con la fede, con la preghiera ed il 
canto che l’accompagnano.
L’ultimo intervento di Pina, il suo inizio e ritorno matelicese, 
il suo impegno nell’aiuto allo studio in cui desidera essere 
accompagnata da degli amici che la aiutano in questa s� da.   
Davide riprende gli ultimi interventi affermando che ci sono 
situazioni e momenti in cui si può percepire una certa inca-
pacità ma dobbiamo ricordarci, ed aiutarci a ricordare, che 
siamo dove siamo perché siamo mandati, stiamo rispondendo 
a Qualcuno che ci vuole lì. Mettere al centro l’altro come de-
stino. Ciascuno di noi è preferito non siamo noi che dobbiamo 
andare a Cristo ma è Cristo che ci raggiunge, non dobbiamo 
avere paura di non essere adatti a quello che ci viene chiesto, 
ricordando Giussani  “Io ho questo sì e basta”. 
Francesco Ciccolini era intervenuto all’inizio ma lo ricordia-
mo qui non solo per la grande disponibilità e generosità che 
lui, e la sua famiglia, hanno avuto per questo gesto, ma anche 
per il suo signi� cativo ricordo degli anni dell’università a 
Macerata in cui con il Clu ha conosciuto il Movimento in “un 
abbraccio che dentro questa amicizia mi ha ridato la vita e mi 
ha fatto conoscere la realtà positiva del mondo affrontandola 
con speranza e certezza”. 
In� ne consegna dei doni “matelicesi”, cena a buffet, con “il 
turno di guardia” che ha ricordato l’importanza del canto nel 
movimento; una serata per alcuni amarcord ma ci è sembrato 
soprattutto un fare memoria di cosa si vive oggi. 
In questa amicizia sono state molte le persone che si sono 
messe in gioco ed hanno liberamente dato il loro contributo 
umano per la riuscita di questo incontro ed a tutte va il nostro 
grande ringraziamento.  
Davide ci ha lasciato un pensiero: ”Grato per questo gesto 
di memoria di un’amicizia che continua” ed anche noi lo 
ringraziamo perché in questa amicizia ci è sostegno e guida. 

La partecipazione 
al convegno di sa-
bato 11 novembre 
scorso sulla candi-
datura Unesco del 
paesaggio vitivini-
colo del Verdicchio 
di Matelica nella 
Sinclinale Camerte 
è stata sicuramente 
un’ottima opportu-
nità di riflessione 

Anche ragazzi dell’Itc 
per la Sinclinale

per i nostri studenti dell’Itc “Antinori” in quanto 
si sono confrontati con tematiche vicine alla loro 
formazione giuridica, economica e civica, nel ri-
spetto e valorizzazione del territorio in cui vivo-
no; altrettanto rilevante è stato comprendere le 

potenzialità orien-
tative del progetto 
Sinclinale Camer-
te - Unesco, toc-
cando con mano 
le tante attività 
lavorative che il 
nostro paesaggio 
vitivinicolo e le 
nostre eccellenze 
eno-gastronomi-
che possono of-
frire per il futuro.

Si è tenuta nel po-
meriggio di merco-
ledì 15 novembre 
la giornata di am-
bientamento delle 
matricole dell’U-
niversità di Camerino che hanno scelto come percorso di studio la Scuola 
di Bioscienze e Medicina Veterinaria che ha sede a Matelica. Presso il polo 
didattico “G. Renzoni” il nuovo Rettore Graziano Leoni, af� ancato da alcuni 
docenti, ha dato il benvenuto alle decine di ragazzi che hanno scelto questo 
indirizzo. Insieme a loro c’erano anche il sindaco di Matelica Massimo Bal-
dini e il vice sindaco Denis Cingolani che hanno portato la vicinanza della 
città ai nuovi iscritti. «Siamo molto felici di vedere tanti nuovi volti anche 
quest’anno – hanno detto – Matelica vi accoglie a braccia aperte e vi dà il 
benvenuto, con l’augurio che ognuno di voi porti a termine con successo e 
con ottimi voti il percorso universitario. Ringraziamo il magni� co Rettore 
Leoni e tutto l’ateneo che continua a fornire un’alta qualità degli insegnamenti 
e che punta sempre di più sul polo di medicina veterinaria di Matelica».

Benvenuto ai nuovi 
studenti universitari
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La Resistenza matelicese
di IGINO C OLONNE LLI

Il prof. Gualtiero Simonetti, 
importante intellettuale catto-
lico matelicese del Novecento, 
è stato anche un comandante 

partigiano durante la Resistenza 
contro nazismo e fascismo, di cui 
ha raccontato i momenti più im-
portanti proprio sulle pagine del 
settimanale L’Azione (gli articoli 
successivamente sono stati pubbli-
cati dal � glio Paolo nel volumetto 
La Resistenza a Matelica. Storia 
dei Gruppi Partigiani, Geronimo, 
2004). Alcuni di questi fatti sono 
accaduti esattamente 80 anni fa, 
tra i mesi di ottobre e dicembre 
1943. Il primo è stato l’assalto a 
Villa Spada (o Villa La Quiete) nel 
territorio di Treia la notte tra il 25 
e il 26 ottobre ad opera di gruppi 
di partigiani di Roti e di Valdiola, 
al comando rispettivamente del 
ten. Giuseppe Baldini e del dr. 
Jule “Giulio Kacic. Nella vecchia 
villa, in precedenza luogo di inter-
namento di oppositori politici, dal 
mese di marzo erano con� nati 52 
etiopi e somali, uomini e donne, 
che tre anni prima erano stati fatti 
venire in Italia da Mussolini per 
la Mostra Triennale d’Oltremare 
come � guranti e poliziotti per il loro 
controllo. La Mostra era stata aperta 
a Napoli nel mese di maggio 1940 
alla presenza del re, ma era stata 

chiusa subito dopo il 10 giugno a 
causa della dichiarazione di guerra 
di Mussolini a Francia e Inghilterra. 
Degli Africani non si sa più nulla, 
fatto sta che dei circa 180 arrivati 
all’inizio ne ritroviamo questi 52 
a poca distanza da noi. Iniziata la 
Resistenza, i partigiani bisognosi di 
armi attaccano la villa per imposses-
sarsi dei fucili e altro armamento in 
possesso dei carabinieri addetti alla 
vigilanza dei con� nati. Simonetti 
descrive con ricchezza di particolari 
tutti i momenti delle due spedizioni 
partigiane partite dalle sedi di Roti 
e Valdiola e dell’attacco notturno 
alla vecchia villa circondata da 
muraglioni e sorvegliata anche 
da feroci cani. Noi ci limitiamo a 
sottolineare l’aspetto storicamente 
più importante: un certo numero 
di africani hanno scelto di unirsi ai 

Il Tennis Club si rinnova: 
presidente è Yanez Lazzari

partigiani, gli etiopi a quelli di Val-
diola, i somali a quelli di Roti. È la 
sola presenza di partigiani africani 
di pelle nera in tutta la Resistenza 
italiana, un unicum, di cui si è 
interessata anche la tv nazionale 
(trasmissione “Passato e presente” 
a cura di Paolo Mieli su Rai 3) e 
che noi dovremmo orgogliosamente 
valorizzare in quanto tra le più im-
portanti particolarità della nostra 
città e del nostro territorio. Nel 
Museo della Resistenza “Don En-
rico Pocognoni” a Braccano un bel 
murales nel moderno stile dei supe-
reroi, nello speci� co delle “Guerre 
Stellari”, ricorda il contributo e 
il sacri� cio dei partigiani africani 
morti per la libertà dell’Italia. Il 
secondo episodio è la spedizione 
nazifascista a Matelica del 27 no-
vembre, quando la città è circondata 

da circa 600 soldati e 
militi armati di mitra-
gliatrici, lancia� am-
me e bombe a mano, 
i quali invadono le 
vie, irrompono anche 
nelle chiese, arrestano 
numerosi partigiani e 
noti antifascisti (tra i 
quali Giuseppe Baldi-
ni, il maestro Virgilio 
Lori con i � gli Mario 
e Carlo, Nando Mori, 
ecc.). È proprio in 
quella circostanza, 

alcune ore prima, che i partigiani 
Enrico Mattei e il fratello Umberto 
erano tornati a casa dal territorio 
di S. Severino ove militavano al 
comando di Mario Depangher. Le 
loro armi sono riportate nel loro 
palazzo da Fulgo “Fosco” Teofani 
detto Zigomar, travestito da ignaro 
contadino, su un carro agricolo, 
nascoste sotto un carico di � eno, 
proprio mentre Matelica è presi-
diata e attraversata da tedeschi e 
fascisti in armi. Ma Zigomar era un 
uomo audace, senza paura, come ha 
raccontato Marcello Boldrini, era 
già sfuggito non si sa quante volte 
a carabinieri e polizie italiane e pure 
straniere. Riesce a portare le armi 
� no a casa Mattei e a nasconderle. 
Qualche sera dopo partiranno per 
Milano tutti e tre: i due fratelli 

Enrico e Umberto Mattei e il � do 
Zigomar, il quale sarà in� ne ucciso, 
proprio al ritorno dall’ennesima 
missione a Milano presso Enrico, 
all’alba del venerdì santo 7 aprile 
1944. Il terzo avvenimento è la 
sera del 9 dicembre, quando i par-
tigiani del gruppo Eremita tendono 
un agguato presso Passo Gabella 
(ingresso sud di Matelica) al corteo 
di auto del federale Gianferruccio 
Ferazzani che arriva a Matelica per 
prelevare il loro comandante ten. 
Franco Cingolani arrestato in matti-
nata dal maresciallo dei carabinieri 
Landi. L’obiettivo dell’agguato è 
catturare il federale per effettuare 
uno scambio di prigionieri e libera-
re il proprio comandante. L’assalto 
non riesce; nella sparatoria, con 
numerosi feriti nelle � le dei fascisti, 
muore il partigiano siciliano Rosa-
rio Santoro. Il giovane era arrivato 
a Matelica come recluta nella locale 
caserma dove venivano addestrati 
i soldati prima di essere inviati nei 
vari fronti di guerra; dopo l’armi-
stizio dell’8 settembre 1943 e lo 
sbandamento dell’esercito italiano, 
aveva aderito alla Resistenza. È il 
primo partigiano caduto a Matelica 
nella lotta di Liberazione nazionale. 
Un cippo lo ricorda sul luogo della 
morte. Sarà giusto il prossimo 9 
dicembre, nell’80° anniversario 
della morte, ricordarlo con un breve 
momento uf� ciale.

1951 Colferraio - Gualtiero Simonetti don Franco e 
don Tarcisio Cesari

Gualtiero 
Simonetti

Sabato 4 novembre si è tenuta nei locali del Tennis Club 
Matelica un'assemblea dei soci, durante la quale è stato 
nominato il nuovo consiglio direttivo composto dai seguenti 
membri: Yanez Lazzari, Brigitte Pellei, Monica Ilari, Edoardo 
Cingolani, Valeria Cingolani, Daniele Conforti, Giampiero 
Vico e Fernando Angelini. Successivamente il nuovo consi-
glio direttivo ha nominato le cariche principali individuando 
come presidente Yanez Lazzari, da tanti anni membro molto 
attivo del direttivo del circolo, il quale succede alla presiden-
te uscente Roberta Nocelli e come vice presidente Brigitte 
Pellei. Numerose le iniziative che il nuovo direttivo intende 
intraprendere già a partire dalla � ne del 2023: l’incremento 
delle attività agonistiche a tutti i livelli, lo sviluppo di attività 
sociali e di intrattenimento presso i locali e gli spazi esterni 
del circolo, la piani� cazione di nuovi investimenti � nalizzati 
a migliorare ed aumentare l’offerta dei servizi sportivi e del 
Campus per i bambini, quest’ultimo un servizio molto impor-
tante e delicato a favore delle famiglie, da anni svolto presso 
le strutture del circolo durante il periodo estivo. Massimo 
supporto verrà fornito alla Sat, Scuola Avviamento Tennis, 
gestita ormai da anni e con ottimi risultati dai maestri nazionali 
Simone Galloppa e Bruno Fabi, coadiuvati dagli istruttori 
Daniele Galloppa e Giulia Pecchia. Nel corso degli anni la 
scuola ha incrementato costantemente il numero degli iscritti 
ottenendo risultati eccellenti in ambito sportivo, culminati nel 
2023 con il trionfo della squadra Sat nelle fasi provinciale e 
regionale del Fit Junior Program, che ha consentito al team e 
ai loro maestri di partecipare alle � nali nazionali tenutesi in 
Basilicata dal 21 al 24 settembre. Sempre dal punto di vista 
agonistico l’anno che si conclude ha visto il raggiungimento 
di importanti traguardi per le squadre che lo rappresentano, 
infatti, sia la squadra maschile, capitanata da Mattia Bernar-
dini, che la squadra femminile, capitanata da Giulia Pecchia, 
hanno ottenuto la promozione nei rispettivi gironi di Coppa 
Marche. Si tratta di risultati importanti per il movimento ten-
nistico locale perché ottenuti da giovani cresciuti all’interno 
del circolo.

T ennis  C lub  M atelica

Lega Giovani, Giordani: 
«Tante iniziative per la città» 

Venerdì 10 novembre, presso la sede della Lega Marche ad 
Ancona, si è svolta la prima assemblea della Lega Giovani 
Marche che ormai ha raggiunto gli oltre 100 tesserati, numeri 
snocciolati dal coordinatore Mario Alberto Rinaldi. Presenti 
anche molti dirigenti della Lega Marche, tra cui la Segretaria 
Latini e i due vice, Carloni (candidato alle elezioni europee) 

e Lucentini, e tutti i coordinatori comunali, 
provinciali e universitari della Lega Giovani. 
Con l’occasione è stato lanciato il sito della 
Lega Giovani Marche, nonché Picenum, il 
blog del movimento giovanile. 
È intervenuto anche Mirko Giordani, l’e-
sanatogliese coordinatore provinciale di 
Macerata della Lega Giordani. «In provin-
cia - dichiara Giordani - sono già presenti 
due coordinamenti comunali: quello di 
Macerata e quello di Civitanova, entrambi 
particolarmente attivi. Entro poco tempo 
saranno attivi i coordinamenti di Matelica e 
di Tolentino, dove quest’ultimo coprirà tutta 
l’area dell’entroterra sud del maceratese.  
Nella città di Matelica - continua Giordani 

- la Lega Giovani ha già organizzato diverse iniziative, tra 
cui quella con gli altri movimenti giovanili del centrodestra 
e la presentazione del Piano socio-sanitario con l’assessore 
Saltamartini. A Matelica gli eventi continueranno - conclu-
de Giordani - soprattutto con l’approssimarsi delle elezioni 
amministrative ed europee del 2024».

Primo incontro su turismo 
e organizzazione territoriale

Di turismo e organizzazione territoriale si è parlato nell’in-
contro svoltosi alla Fondazione Il Vallato, nel pomeriggio 
di giovedì 9 novembre scorso, insieme ai rappresentanti di 
alcuni Comuni del territorio, tra i quali il sindaco di Matelica 
Massimo Baldini, il sindaco di Gagliole Sandro Botticelli, 
il sindaco di Muccia Mario Baroni, l’assessore comunale 
al Turismo di Matelica, l’assessore comunale al Turismo 
di Cingoli e coordinatrice regionale dei Borghi più Belli 
d’Italia Cristiana Nardi, l’assessore comunale al Turismo di 
San Severino Marche Michela Pezzanesi, Marzia Bernardi in 
rappresentanza del Comune della cooperativa Happennines, 
gestrice di numerose realtà museali nel territorio anconetano, 
il presidente della Cantine Belisario Antonio Centocanti. 
L’iniziativa, coordinata da Edoardo Marini della Fondazione 
Il Vallato, è stata aperta da un intervento del presidente della 

Fondazione Il Vallato Antonio Roversi e da 
un breve saluto dal presidente del Centro 
Studi Luglio ’67, Raimondo Turchi, che ha 
parlato della rilevanza della candidatura a 
patrimonio Unesco del paesaggio vitivinicolo 
nella Sinclinale Camerte. Relatore dell’in-
contro, � nalizzato a ri� ettere sulle soluzioni 
organizzative praticabili e sul modo e i tempi 
per costituirle, è stato un esperto del settore, 
Renato Di Gregorio, autore del testo “L’orga-
nizzazione territoriale” (Guerini e Associati 
editori). Come da lui spiegato «per costruire 
un'offerta turistica collettiva e andare a inter-
cettare i "turismi-obiettivo" che si desidera 
attrarre sul territorio è necessario strutturare 
un’organizzazione ad hoc capace di operare 
contestualmente sul lato dell'offerta e della 

domanda, formulare progetti di valenza intercomunale e ac-
quisire possibilmente � nanziamenti pubblici partecipando a 
bandi emessi da fonti diverse». A chiudere i lavori di questa 
prima giornata di lavori, è stato il consigliere regionale Renzo 
Marinelli, in qualità di presidente della I Commissione con-
siliare permanente, che ha invitato a lavorare su «una rete di 
enti locali e sulla razionalizzazione di servizi e potenzialità, al 
� ne di rafforzare il territorio e avere maggiore potenzialità di 
� nanziamento nei vari settori a cui si partecipa, supportati di 
volta in volta dai Comuni limitro� ». Ulteriori sviluppi della 
giornata si terranno nei prossimi mesi, al � ne di promuovere 
un’organizzazione territoriale in grado di supportare le varie 
realtà locali, in termini turistici ed economici, dando una 
continuità di promozione a favore di comunità ed imprese.

F o ndaz io ne Il V allato
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Tre donne, Marianna, Tiziana e Wanda alla guida della scuola calcistica sentinateTre donne, Marianna, Tiziana e Wanda alla guida della scuola calcistica sentinate
Il calcio parla femminile
Non è frequente, soprattutto 

in un ambiente storicamente 
connotato da una forte compo-
nente maschile, come quello 

calcistico, che una donna ricopra un ruolo 
dirigenziale. Nel nostro caso le rappresen-
tanti del gentil sesso chiamate a svolgere 
un compito manageriale o, comunque, di 
tipo organizzativo sono addirittura tre: 
Marianna Rizzo, dirigente responsabile 
del settore giovanile della Scuola calcio 
“Mauro Filipponi”, che fa capo alla Asd 
Sassoferrato Genga, Tiziana Ligi, segre-
taria della citata associazione sportiva, e 
Wanda Paradisi, dirigente di categoria. Un 
bell’esempio di concreta applicazione della 
parità di genere, a testimonianza che a fare 
la differenza, almeno nell’ambiente sportivo locale, non è la 
diversità di  sesso, ma le capacità professionali e la merito-
crazia. Oltretutto la Scuola calcio sentinate ha una struttura 
organizzativa complessa, basti pensare che quest’anno, con il 
ripristino della categoria juniores, conta ben centotrentanove 
giovanissimi atleti, suddivisi per fasce d’età nelle categorie 
Primi calci, Piccoli amici, Pulcini, Giovanissimi, Esordienti, 
Allievi e, appunto, Juniores. Una struttura di ampio respiro, 
dunque, che richiede capacità organizzative e gestionali di un 
certo spessore. Abbiamo chiesto alla Rizzo quali dif� coltà ha 
incontrato in un ambiente così decisamene caratterizzato da 
� gure maschili. «All’inizio, precisamente lo scorso anno - 
spiega la giovane dirigente - allorché sono entrata a far parte 
del club in qualità di dirigente di categoria, avevo qualche 
pregiudizio e un po' di preoccupazione, ma in realtà sono stata 
accolta con grande cordialità e disponibilità da parte di tutti 
e, pertanto, mi sono sentita integrata sin da subito». Sulla 
stessa lunghezza d’onda Tiziana Ligi, la quale sottolinea: 

«L’ambiente in cui io e Marianna operiamo è familiare ed 
ospitale. Un contesto in cui si respira un’aria collaborativa, 
dove l’impegno quotidiano, il senso di responsabilità, lo spi-
rito del volontariato e la voglia di migliorarsi sono elementi 
che caratterizzano l’operato di tutti i componenti dello staff 
sia tecnico che dirigenziale».
Alla Rizzo abbiamo domandato inoltre quali siano in parti-
colare le sue competenze. «Sono molteplici, a cominciare dal 
reperimento e dalla gestione delle risorse economiche, dai 
rapporti con i club calcistici, con lo staff dirigenziale della 
scuola calcio e con i genitori dei ragazzi. Mi occupo inoltre 
dell’organizzazione di convegni e corsi formativi � nalizzati 
a sensibilizzare i giovani su temi di natura sociale e sportiva, 
quali l’importanza di una sana alimentazione, del corretto 
uso dei social, del fenomeno del bullismo, della prevenzione 
dalle dipendenze di alcool, droghe ecc. Per quanto concerne 
il rapporto con le altre realtà calcistiche, mi piace evidenziare 
che da questa stagione abbiamo attivato un’importante colla-

borazione con la società professionistica 
Sassuolo che milita nella massima serie 
nazionale, attraverso l’iniziativa “Genera-
zione S”». Dunque, lei ha tante cose di cui 
occuparsi. «E’ un compito impegnativo, 
ma anche stimolante - afferma Marianna - 
che richiede equilibrio, apertura mentale, 
lungimiranza, conoscenza delle problema-
tiche del mondo giovanile e, sotto questo 
pro� lo, cerco di mettere a frutto la mia 
esperienza di mamma. Comunque il rap-
porto con gli stessi genitori dei ragazzi è 
improntato alla collaborazione reciproca e 
questo agevola sicuramente il mio lavoro». 
Non meno impegnativa è l’attività della 
Ligi. «Il lavoro di segreteria - osserva 
Tiziana - richiede molto tempo, pazienza 

e attenzione. Si ha a che fare con le carte e i bollettini, tra 
quote di iscrizioni, tesseramento degli atleti, prenotazioni di 
visite mediche, convocazioni per le partite, comunicazioni 
per incontri, convegni e così via. Ma tutto questo non mi 
pesa perché è un’attività rivolta al bene dei ragazzi». La terza 
dirigente, Wanda Paradisi, si dedica invece, con la stessa 
passione e competenza delle colleghe, agli aspetti legati 
alla visibilità e alla promozione dell’attività della scuola 
calcio, in particolare dei social. Dunque, tre giovani donne 
impegnate nello sport, che spesso sottraggono del tempo 
alle proprie incombenze familiari e che non hanno un ruolo 
di grande visibilità, ma che svolgono, all’insegna del puro 
spirito del volontariato, un importante servizio sociale per 
la formazione delle giovani e giovanissime generazioni. E 
oltretutto portano, in un ambiente generalmente “serioso” 
come quello sportivo, una ventata di brio e di freschezza 
femminile che non guasta, tutt’altro.

    t. l.

Al Liceo Scientifi co è stata sostituita la caldaia

Cantiere aperto per la II edizione 
del premio intitolato al grande giurista

Dopo il successo della I edizione, che ha 
visto il patrocinio di sei Atenei italiani (Ca-
merino, Palermo, Pisa, Perugia, Politecnica 
delle Marche, Urbino), oltre che quello 
della Regione Marche, del Comune di Sas-
soferrato e della Fondazione Carifac, già si 
lavora alla II edizione del Premio Bartolo 
da Sassoferrato per le Scienze giuridiche 
e politico-sociali, che si terrà nella città 
sentinate a � ne giugno 2024. 
Il Premio ha due sezioni: 1. All’autore di una 

pubblicazione, 
edita negli ul-
timi tre anni, 
su temi o � gu-
re della storia 
del diritto o di 
argomento po-
litico-sociale, 
in età medioe-
vale, moderna 
o contempora-
nea; 2. All’au-
tore di un’Ope-
ra prima, volu-

me o saggio, anche non edita, scritta entro gli 
ultimi tre anni, su temi o � gure della storia 
del diritto o di argomento politico-sociale, in 
età medioevale, moderna o contemporanea. 
La Giuria è presieduta da Luigi Lacchè e ne 
fanno parte, in qualità di membri: Galliano 
Crinella (Urbino), Anna Maria Lazzarino del 
Grosso (Genova), Beatrice Pasciuta (Paler-
mo), Diego Quaglioni (Trento), Giuseppe 
Severini (Consiglio di Stato), Ferdinando 
Treggiari (Perugia). Ai premiati viene 
consegnata l’opera di Edgardo Mannucci, 
Medaglia, che risale al 1950. 

È promosso dall’Istituto Internazionale di Studi Piceni

E’ in dirittura d’arrivo la pubblicazione del 
settimo volume della Collana “Studi bartolia-
ni”, curata da Galliano Crinella per l’Istituto 
internazionale di Studi Piceni “Bartolo da 
Sassoferrato”. È il terzo della serie Il “Chi è? 
Sentinate e presenta i pro� li biogra� ci e cultu-
rali di altrettante � gure signi� cative e impor-
tanti per quanto hanno saputo fare, conosciute 
ben oltre i con� ni sentinati, che ci riportano 
indietro nel tempo: Vittorio Merolli (1552-
1620), archiatra ponti� cio; Giovan Battista 
Salvi (1609-1685), pittore; Mons. Lorenzo 
Parigini (1779-1848), vescovo di Urbania e S. 
Angelo in Vado. Gli autori dei testi: Rosalba 
Righi, docente di Materie letterarie, per il 
Merolli, Francesco Fantini, giurista, cultore di 
storia e storia dell’arte, per il Salvi; Sergio Pre-
telli, già docen-
te di discipline 
storiche presso 
l’Università di 
Urbino Carlo 
Bo, per Mons. 
Parigini. 
E’ in prepara-
zione l’ottavo 
volume della 
stessa Collana, 
in cui saranno 

pubblicati gli Atti del Convegno sul tema: 
“Bartolo da Sassoferrato e il diritto pubblico”, 
tenutosi a Sassoferrato nell’ottobre 2022, 
promosso ed organizzato dall’Istituto barto-
liano. Nel volume troveremo le relazioni e le 
comunicazioni di Luigi Lacché (La ‘civilis 
sapientia’ bartoliana), Diego Quaglioni (Me-
dioevo giuridico e diritto pubblico), Giuseppe 
Severini (Ai primordi del diritto ammini-
strativo: Bartolo e l’esercizio della potestà 
pubblica), Mario Ascheri (Bartolo tra Stato e 
città-Stato: questioni dibattute oggi), Cesare 
Pinelli (Ri� essioni sulla nozione di sovranità 
tra Bartolo e i moderni), Alessandro Lucchetti 
(La tutela dei diritti tra espressione di sovrani-
tà ed autotutela privata) e Massimo Pagliarini 
(Bartolo e l’interpretazione giuridica).

In arrivo la pubblicazione del settimo 
volume degli "Studi bartoliani"

La ditta appaltatrice ha lavorato quasi 
tutto il giorno lunedì, al Liceo Scienti� co 
di Sassoferrato, per installare la caldaia e 
eseguire la successiva operazione di col-
laudo. Nel pomeriggio del 20 novembre 
è arrivato il tanto atteso via libera. Da 
martedì, quindi, i circa 100 alunni della 
sede staccata del Liceo Scienti� co Volterra 
di Fabriano, sede di Sassoferrato sita in 
Piazza Dante, potranno tornare regolar-
mente in classe e non dovranno più patire 
il freddo. L'emergenza era scattata giovedì 
9 novembre quando si bloccò l'impianto 
di riscaldamento. Il vicepreside, professor 
Marco Cristallini, attivò subito l'iter per la 
manutenzione straordinaria contattando 

la Provincia di Ancona da cui dipende la 
struttura. Sul posto erano già intervenuti i 
tecnici della ditta appaltatrice, ma senza la 
sostituzione di alcuni pezzi l'impianto non 
era ripartito. Gli alunni, visto l'abbassamento 
delle temperature di questo mese, sono dovuti 
restare alcuni giorni in classe soffrendo il 
freddo. Di conseguenza giovedì 16 e venerdì 
17 novembre il Liceo Scienti� co di Sasso-
ferrato è rimasto chiuso su disposizione del 
Dirigente scolastico. Per la giornata di sabato 
18 e lunedì 20, invece, la presidenza ha deciso 

di optare per l'attivazione della didattica a 
distanza. Come da cronoprogramma lunedì 
si è concluso l'intervento all'impianto di 
riscaldamento con installazione e collaudo. 
Martedì mattina, quindi, gli studenti che 
provengono non solo da Sassoferrato ma 
anche dall’Arceviese e dal Fabrianese, sono 
tornati a scuola con le loro classi calde per 
poter trascorrere come si deve il tempo delle 
lezioni. Un problema, quello del riscaldamen-
to al Liceo Scienti� co che si era presentato 
già l'anno scorso e che ha visto la Provincia 

impegnata più volte nel cercare di trovare 
una soluzione in tempi rapidi per risolvere 
il guasto. Anche il sindaco di Sassoferrato, 
informato subito delle criticità, si è messo 
in contatto con la Provincia per sollecitare 
un intervento. Ora con la sostituzione della 
caldaia l'auspicio è che si possa andare 
avanti con regolarità. Gli alunni potranno 
stare in classe senza bisogno di coperte 
o più maglioni per difendersi dalle tem-
perature non consone di questa stagione.

M ar co  Anto nini 
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Il simbolo in paese è l'occasione per ricordare la donna in un paio di appuntamenti

Nella giornata internazio-
nale per l'eliminazione 
della violenza contro le 
donne l’amministrazione 

di Cerreto d’Esi ospiterà due impor-
tanti appuntamenti davanti alla pan-
china rossa. Il primo appuntamento 
sabato 25 novembre alle 9.30 sarà 
un momento altamente signi� cati-
vo: alla stessa ora anche le comunità 
di Serra San Quirico, Genga, Sas-
soferrato e Fabriano si ritroveranno 
davanti alla propria panchina rossa 
per ricordare le donne morte per 
mano di chi diceva di amarle. A 
Cerreto d’Esi interverranno le classi 
terze della scuola secondaria di pri-
mo grado dell’Istituto Melchiorri, 

nella convinzione che per prevenire 
la violenza di genere le ammini-
strazioni, il mondo della scuola e 
la famiglia debbano agire insieme, 
per costruire una cultura diversa per 
una società più sicura e paritaria. Il 
secondo appuntamento alle 11.30 
vedrà le amministrazioni di Fa-
briano, Genga, Sassoferrato, Serra 
San Quirico, insieme all’Ambito 
Sociale, all’associazione Artemisia, 
alla Commissione Pari Opportunità 
del Comune di Fabriano con� uire 
a Cerreto d’Esi per partecipare ad 
un momento di ricordo di Concetta 
ma anche di ri� essione, nella con-
sapevolezza che è necessario fare 
rete nel territorio per potenziare 

la risposta e la prevenzione 
alla violenza di genere. Un 
momento fortemente voluto 
dal sindaco Grillini che è 
stato ben accolto dalle am-
ministrazioni del territorio 
che ringraziamo per la col-
laborazione ad organizzare 
insieme questo momento di 
ri� essione, che tuttavia non 
deve fermarsi alla giornata 
del 25 novembre. La “Pan-
china Rossa” di Cerreto 
d’Esi è stata inaugurata nel 
2021 dall’amministrazione 
Cambiamenti. A seguito 
dell’avvio dei lavori di mi-
glioramento sismico del 

Municipio, la panchina è 
stata trasferita davanti la 
nuova sede degli Uffici 
Comunali, in via Gramsci, 
presso l’ex centro parroc-
chiale. La panchina rossa 
è un progetto presente in 
moltissime città italiane, 
vuole rappresentare il 
“posto occupato” da una 
donna vittima di femmi-
nicidio, segno tangibile 
collocato in uno spazio 
pubblico di una assenza 
nella società, causata dalla 
violenza. Le associazioni, 
cittadini e cittadine sono 
invitati a partecipare.

Centro Culturale: 4 fi lm, Guerra & Pace
Si apre sabato 25 novembre la rassegna cinemato-
gra� ca intitolata “4 Film: Guerra & Pace”, organiz-
zata dal Centro Culturale piazza Lippera 9, a Cerreto 
d’Esi. L’intento è quello di aiutare a ri� ettere su 
alcuni temi e problemi che le recenti e drammatiche 
situazioni internazionali fanno emergere con vigore.
Il primo di questi � lm sarà “Il Grande Dittatore”, a 
cui seguiranno "L’ora più buia", sabato 2 dicembre; 
"Finché c’è guerra c’è speranza”, sabato 9 dicembre; 
"ll diritto di uccidere”, sabato 16 dicembre
Le proiezioni si terranno presso il centro culturale 
"Piazza Lippera 9", in piazza Lippera 9 a Cerreto 
d’Esi, alle ore 20.30. L’ingresso è libero. "Il Gran-
de Dittatore" di Charlie Chaplin è un capolavoro 
cinematogra� co che mescola abilmente comicità e 
dramma per affrontare le gravi questioni sociali e 
politiche del suo tempo. Realizzato nel 1940, durante 
il periodo critico della Seconda Guerra Mondiale, il 

� lm è una satira brillante e audace di Adolf Hitler e 
del nazismo. Chaplin, noto principalmente per il suo 
talento comico, dimostra la sua versatilità sia come 
regista che come attore in questo � lm, interpretando 
due ruoli principali. La pellicola è straordinaria per 
la sua audacia nel mettere in ridicolo un tiranno così 
potente e per la sua capacità di far ri� ettere il pubblico 
su temi universali come la libertà, la democrazia e la 
follia della guerra. La celebre sequenza del discorso 
� nale, in cui Chaplin si allontana dal personaggio 
comico per esprimere un messaggio di speranza e 
umanità, è particolarmente toccante e rimane una 
delle scene più memorabili nella storia del cinema.
In sintesi, "Il Grande Dittatore" è un'opera straordina-
ria che va oltre il semplice intrattenimento, offrendo 
una critica intelligente e provocatoria della società 
del suo tempo, insieme ad un potente messaggio di 
speranza per un futuro migliore. 

I giardini pubblici sono ora intitolati
all'indimenticabile Luciano Mari

Sabato 18 novembre Cerreto d’Esi 
si è ritrovata presso i giardini pub-
blici per la cerimonia uf� ciale di 
intitolazione a Luciano Mari.
L’iniziativa ha visto una straordi-
naria partecipazione da parte della 
cittadinanza, del tessuto associa-
tivo, degli enti e delle istituzioni 
cerretesi. Il sindaco David Grillini 

ha aperto la cerimonia, riservando 
parole commosse al ricordo di Lu-
ciano Mari, dettate dalla profonda 
stima e dall’amicizia che li legava. 
Il primo cittadino ha rimarcato 
quanto questa intitolazione sia 
storica, straordinaria per Cerreto 
d’Esi: essa avviene solamente dopo 
tre anni dalla scomparsa di Mari, 

una circostanza davvero 
inconsueta, vista la norma 
vigente. In questo senso, 
Grillini ha pubblicamente 
ringraziato il Prefetto 
Darco Pellos e tutti i 
funzionari che hanno 
reso possibile l’intitola-
zione. Un riconoscimento 
pubblico ed uf� ciale, ha 
proseguito Grillini, che 
testimonia in maniera 
inconfutabile e tangibile 
la straordinaria rilevanza 
attribuita dalla comunità 
cerretese a Luciano Mari, 
personaggio poliedrico 
e infaticabile in tutti gli 
ambiti sociali, ricordato 
dal sindaco anche per 
essere stato consigliere 
comunale della maggio-
ranza “Cambiamenti” che 
guida l’amministrazione.
Dopo aver scoperto la 
targa, Grillini ha ceduto 
la parola a diverse per-
sonalità che hanno te-
stimoniato l’eccezionale 
impegno di Luciano in 
molteplici attività di vo-
lontariato, sempre vocate 
alla solidarietà, all’aiuto 
e al sostegno delle fasce 
più fragili.
Don Alberto Rossolini lo 
ha ricordato quale instan-
cabile volontario dell’U-
nitalsi, mentre Francesco 
Mearelli ha voluto sotto-
lineare quanto Mari abbia 
fatto per Cerreto d’Esi in 
qualità di Presidente della 
San Vincenzo de’ Paoli a 
sostegno dei concittadini 
in difficoltà. Fabrizio 
Pellegrini ha menzionato 
la grande passione di 
Luciano per il basket e 
l’inesauribile impegno di 
Mari af� nchè le giovani 
generazioni godessero dei 
bene� ci � sici, emotivi e 
psicologici caratteristici 
della pratica di una disci-
plina sportiva. Giuliano 

Furbetta ha evidenziato la straor-
dinaria propensione nell’aiutare 
di Mari, anche attraverso la dona-
zione di sangue, � no a quando la 
malattia lo ha reso possibile, ed il 
grande stimolo che Luciano è stato 
per la fondazione della compagnia 
dialettale “La compagnia de’ lu 
callaju”. 
Le testimonianze sono terminate 
ricordando l’operato di Mari 
nella Croce Rossa e con le parole 
della vice sindaco con delega ai 

Servizi Sociali Michela Belloma-
ria che, anche da ex operatrice 
socio-sanitaria in servizio presso 
le residenze protette cittadine, ha 
raccontato l’instancabile impe-
gno di Luciano verso gli anziani 
ospiti delle strutture attraverso 
immancabili momenti di festa, 
nelle donazioni di presidi e ausili, 
nel costante sostegno al benessere 
psico – � sico degli ospiti e alla loro 
dignità nell’affrontare la malattia 
e l’invecchiamento.
L’attenzione spasmodica di Lu-
ciano verso i più anziani è stata 
magistralmente sottolineata anche 
nell’intervento del sindaco di Esa-
natoglia Luigi Nazzareno Bartocci 
che ha testimoniato l’operato di 
Mari e della San Vincenzo de’ 

Paoli presso la casa di riposo del 
suo Comune. 
La toccante cerimonia si è conclusa 
con le commosse parole con cui la 
� glia Lucia ha voluto ringraziare 
l’amministrazione comunale, le 
associazioni di volontariato, tutti 
i cittadini, a nome di tutta la fa-
miglia di Luciano Mari, presente 
all’intitolazione uf� ciale. Lucia ha 
anche evidenziato come, in qualità 
di nuova presidente della conferen-
za cerretese della San Vincenzo de’ 
Paoli sia impegnata, sostenuta da 
tutti i volontari dell’associazione, 
nella prosecuzione delle iniziative 
promosse dal padre, sempre vocate 
al sociale, al benessere di tutta la 
comunità, con il proverbiale spirito 
di solidarietà di Luciano.

Si inizia sabato 25 novembre per concludersi sabato 16 dicembre

Una cerimonia partecipata e commovente che ha valorizzato
una � gura che ha lasciato tanto alla comunità cerretese
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CHIESA

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Domenica 26 novembre
Dal Vangelo secondo 
Matteo (Mt 25,31-46)
Una parola per tutti
Questa domenica è la festa di Cristo Re dell’U-
niverso. Come sempre l’anno liturgico si con-
clude proclamando solennemente la regalità del 
Figlio di Dio chiamato a giudicare tutte le genti 
nell’ultimo giorno. Gesù, parlando ai discepoli, 
richiama l’usanza del popolo israelita di trasferi-
re i capri e le pecore in gruppi separati mentre 
normalmente pascolavano nello stesso luogo: 
durante la comune esistenza tutti gli esseri uma-
ni vivono insieme, ma durante il Giudizio Uni-
versale verranno divisi tra “buoni” e “cattivi”. Il 
Maestro rappresenta il Giudice giusto, colui che 
non commette errori, perché ogni azione retta 
dell’uomo, seppur piccola, non sarà tralasciata; 
anche le condotte sbagliate avranno delle con-
seguenze. A essere puniti non saranno tanto gli 
atti malvagi, per i quali si può chiedere perdono 
con fede, quanto i gesti di carità che non abbia-
mo compiuto. Sul piatto della bilancia, dunque, 
non saranno messi i propositi, i sentimenti, 
le preghiere, le parole… ma l’amore concreto 

verso il prossimo: per chi ha fame e sete, per 
chi manca di alloggio e vestiti, per gli ammalati 
e i carcerati. Il premio, per quanti non hanno 
lasciato soffrire il povero e la vedova, è di poter 
partecipare alla gioia eterna nel Regno di Dio.

Come la possiamo vivere
- In un mondo dominato dal desiderio insa-
ziabile di denaro, potere e arrivismo i puri di 
cuore vedono il volto di Gesù in chi ha fame, 
nei disabili che non possono portare il cibo alla 
bocca, togliendoli da strutture emarginanti per 
rigenerarli nell’amore.
- Per vivere il Vangelo dobbiamo svuotarci di 
noi stessi per fare posto a Dio e agli altri. Solo 
così si comprende ciò che non è dato di capi-
re a quanti non amano; l’impossibile diventerà 
possibile, i ciechi vedranno e i sordi udiranno, 
giustizia e pace si baceranno…
- La società non può limitarsi all’aiuto spora-
dico verso il povero, ma andare in profondità 
rimuovendo le cause delle ingiustizie sociali. Chi 
tace dinanzi ai soprusi, di fatto, ne è complice. 
- È necessario occuparsi di tutti i bisognosi: 
sia quelli che vengono direttamente a chiedere 
aiuto, sia coloro che non verranno mai a cer-
carci. Verso questi indigenti siamo noi a dover 
compiere il primo passo.
- Proprio noi cristiani, discepoli del Signore, 
siamo interpellati dal Nazareno: dopo aver visto 
non possiamo fare finta di non vedere. Solo 
l’amore disinteressato è davvero credibile!

“Il dolore delle vittime degli abusi è un lamento che sale al cielo, 
che tocca l’anima e che per molto tempo è stato ignorato, nascosto, 
messo a tacere”. A denunciarlo è stato il il card. Matteo Zuppi (nella 
foto), arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, nell’omelia 

della messa celebrata nella basilica di San Pietro, a conclusione del 
primo incontro nazionale dei referenti territoriali del Servizio nazionale 
Cei per la tutela dei minori e degli adulti vulnerabili e nella terza Gior-
nata nazionale di preghiera per le vittime e i sopravvissuti agli abusi. 
“Quanta sporcizia c’è nella Chiesa e proprio anche tra coloro che, nel 
sacerdozio, dovrebbero appartenere completamente a lui! Quanta superbia, 
quanta autosuf� cienza!”, ha detto Zuppi citando le parole di Benedetto 
XVI e mettendo in guardia da atteggiamenti come “la super� cialità e la 
mediocrità” di fronte a “chi cerca giustizia, chi è vittima di abusi e si 
sente prigioniero di una violenza tanto più grande di lui”. No, quindi, 
alla “tentazione di abituarsi al male, di pensare che sia troppo dif� cile 
da contrastare, di non distinguerlo, di assuefarsi alla sua logica”. “Frutto 
del male – ha spiegato infatti il presidente della Cei – è minimizzarne 
le conseguenze, facendo � nta che non ci siano, ma anche il contrario: 
vedere il male ovunque, pieni di sospetto e di dif� denza, tanto che non 

si sa più vedere il bello e il bene”. L’atteggiamento da contrastare, per 
Zuppi, “è l’indifferenza, il far cadere nel vuoto” gli appelli delle vittime, 
“non ascoltare nel senso vero, non farsi ferire dalle parole rivolte a noi”. 
“È molto facile far passare i poveri come colpevoli”, ha fatto notare il 
cardinale stigmatizzando “l’impassibilità dei giudici o l’impermeabilità 
di chi ascolta e li fa sentire colpevoli di eccesso”. “Avversario – ha pro-
seguito il porporato – è chi ne viola la dignità, fa vedere tutto sporco, 
spegne la bellezza delle relazioni fraterne e amicali”. Il Signore, invece, 
“non resta impassibile, facendo � nta di non sentire”, ha ricordato Zuppi: 
“Dobbiamo aiutare Dio a far sentire quel grido, a volte silenzioso nella 
sofferenza che spesso non si sa neanche spiegare”. “Vi ringrazio per il 
servizio così importante del vostro ascolto” l’omaggio ai presenti: “La 
fede è credere nella guarigione, di scon� ggere l’avversario, di non avere 
paura”. “La fede non è mai fatalismo e inerzia. Vuole che il grido di chi 
implora la guarigione venga ascoltato e che il bene rubato dal male venga 
restituito”. “Preghiamo perché quanti sono vittime di abusi ottengano 
giustizia e misericordia: che il grido di tutte le vittime sia ascoltato e che 
siano sempre difese”, l’invocazione � nale.

m . n.

“Nessun silenzio o occulta-
mento può essere accettato 
in tema di abusi. Questa 
non è materia negozia-
bile”. Lo ha ribadito il 
Papa, ricevendo in udienza 
i partecipanti al primo 
incontro nazionale dei 
referenti territoriali del 
Servizio nazionale Cei per 
la tutela dei minori e degli 
adulti vulnerabili, nella 
terza Giornata nazionale di 
preghiera per le vittime e 
i sopravvissuti agli abu-
si. Francesco ha invitato 
i presenti a “perseguire 
l’accertamento della verità 
e il ristabilimento della 
giustizia all’interno della 
comunità ecclesiale, anche 
se tali comportamenti non 
sono considerati reati per 
la normativa dello Stato, 
ma lo sono per normativa 
canonica”. Per “prevenire 
tali azioni di male”, secon-
do il Papa, occorre “una 
costante attività di forma-
zione”. “Questo è impor-
tante anche al di fuori del 
nostro mondo ecclesiasti-
co”, ha spiegato: “Secondo 
le statistiche mondiali, il 
42-46% degli abusi si fanno 
in famiglia o nel quartiere. 
Zitto, si copre tutto: gli zii, 
i nonni, i fratelli, tutto… 
Poi il mondo dello sport, 
poi nelle scuole e così via”.

m . n.

Papa Francesco: 
“Nessun silenzio o occultamento 
può essere accettato, 
non è materia negoziabile”

Giornata vittime abusi: 
card. Zuppi, “un dolore 

che sale al cielo”

MINISTRANTI
Per il servizio all’altare, nella 
chiesa primitiva all’cune persone 
ricevevano un’ordinazione (come 
accoliti), tanto era stimata allora 
questa funzione. In realtà in quel 
tempo tale servizio non era riserva-
to a dei ragazzi, come avviene per 
lo più oggi. Erano uomini coloro 
che prestavano servizio alla messa 
nella giovane chiesa. 
Naturalmente anche l’uso odierno 
ha il suo aspetto positivo, se i gio-
vani e ragazzi, maschi e femmine, 
attraverso il servizio all’altare nella 
vita della comunità, crescono al 
suo interno e apprendono così 
a svolgervi il proprio ruolo. Ma 
non dovrebbe crearsi l’usanza di 
delegare ai piccoli ogni servizio 
intorno all’altare.
Il numero, l’età e la disposizione 
dei ministranti (e delle ministranti) 
possono esprimere la solennità di 
una funzione liturgica. Portare il 
cero, la croce, particolari oggetti 
(turibolo dell’incenso, olio per 
la confermazione o per la notte 
di Pasqua) e altre cose analoghe, 
danno alla liturgia solenne un suo 
particolare carattere. Se uno si 
immagina la solenne funzione di 

Pasqua con due ministranti sol-
tanto si rende conto di quanto il 
servizio elevi il tono della solenni-
tà. In una processione, nell’entrata 
solenne in chiesa per le grandi 
festività, ognuno comprende che i 
ministranti sono importanti nel dar 
forma alle nostre liturgie.
L’uso di far indossare abiti liturgici 
a chi serve all’altare è molto antico 
e perciò pieno di signi� cato: la li-
turgia festiva diventa, anche grazie 
a ciò, quasi una sacra rappresenta-
zione. Tuttavia, ciò che più conta 
è l’atteggiamento interiore. La 
comunità sente immediatamente se 
sull’altare vi sono delle comparse 
che recitano una parte, oppure se 
questi giovani cristiani partecipano 
anche con il cuore. Lo scopo da 
raggiungere non è un balletto di 
ministranti perfetto, ma un sevizio 
celebrato con gioia e con intima 
devozione.
Da sempre il gruppo dei chieri-
chetti ha dato origine a numerose 
vocazioni sacerdotali. Molti cri-
stiani impegnati nella parrocchia, 
nei suoi organismi e nelle orga-
nizzazioni cattoliche, in gioventù 
sono stati dei ministranti. Così 
il servizio reso all’altare diventa 
fecondo nella vita cristiana.

Servizio all'altare
a cura di Don Vincenzo Bracci O.S.B.,
direttore dell’ufficio liturgico Diocesano
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Dal 23 al 25 
novembre a Roma 

l'assemblea 
nazionale elettiva dei 
settimanali cattolici:
da Papa Francesco 
al sottosegretario 

Mantovano 

Pronti a vivere la XX As-
semblea ordinaria elettiva 
della Federazione Italiana 
Settimanali Cattolici “La 

Fisc: una voce al servizio del Paese. 
Informazione, cultura e sinodalità”. 
È questo il tema scelto per la XX 
Assemblea ordinaria elettiva na-
zionale dei soci della Federazione 
Italiana Settimanali Cattolici che si 
terrà a Roma, da giovedì 23 a sabato 
25 novembre, al “Th Roma Carpe-
gna Palace”, in collaborazione con 
Uf� cio nazionale Comunicazioni 
sociali della Conferenza Episcopale 
Italiana, il Servizio per il sostegno 
economico della Chiesa Cattolica e 
l'Agenzia Sir.
L’appuntamento, a cui partecipe-
ranno i direttori e i rappresentanti 
in Fisc delle circa 200 testate asso-
ciate, sarà un momento di confron-
to, dialogo e progettazione in cui 
si getteranno le basi per la nuova 
consiliatura e per il nuovo esecutivo 
che guideranno la Federazione nel 
quadriennio 2024 - 2027.
«L’assemblea quadriennale - spie-
ga il presidente della Fisc, Mauro 
Ungaro - è sempre un momento 
fondamentale nella vita associativa. 
Quest’anno assume un valore ulte-
riore perché si tratta di riannodare 
il � lo rosso di un’esperienza lunga 
quasi 60 anni e segnata in questo 
quadriennio anche dal Covid prima 
e dalle guerre in Ucraina e Terra 
Santa oggi. 
Sarà  per  l e 
nostre testate. 
l’occasione di 
ri� ettere insie-
me sulle s� de 
che il tempo 
sinodale pone 
a loro e alle 
Chiese locali, 
ma anche sulla 
trasformazione 
digitale che, 
nell’immuta-
ta fedeltà alla 
carta, interpella 
anche il mon-
do dell’editoria 
cattolica».
Ad aprire la 
prima giornata 
di assemblea, 

giovedì 23 novembre, sarà l’incon-
tro straordinario con Papa Francesco 
che i direttori Fisc vivranno presso 
la Sala Clementina in Vaticano.
Nel pomeriggio, a partire dalle 
ore 16, presso il “Th Roma Car-
pegna Palace” il primo intervento, 
molto atteso, sarà quello di mons. 
Giuseppe Baturi, arcivescovo di 
Cagliari e segretario generale della 
Conferenza Episcopale Italiana. A 
seguire la relazione del presidente 
Mauro Ungaro e il resoconto del te-

soriere, Simone Incicco. La seconda 
giornata, venerdì 24 novembre, 
sarà caratterizzata dall’intervento 
di Padre Ibrahim Faltas, vicario 
della Custodia di Terra Santa e dalla 
conversazione con l’on. Alfredo 
Mantovano sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 
Nel pomeriggio cominceranno le 
operazioni di voto che si conclude-
ranno in serata con la proclamazio-
ne degli eletti al Consiglio nazionale 

della Fisc. 
«Abbiamo for-
temente voluto 
un momento di 
confronto, non 
solo per i soci 
Fisc ma aperto 
a tutti i gior-
nalisti, con un 
rappresentante 
del Governo - 
spiega la coor-
dinatrice della 
Commissione 
cultura ed even-
ti Marilisa Del-
la Monica - e 
siamo onorati 
che l’onorevo-
le Mantovano 
abbia accolto il 

nostro invito a conversare con noi su 
temi di attualità che ci interessano e 
interpellano come giornalisti, come 
cittadini e come cristiani. 
La Fisc, accogliendo l’invito rivol-
toci da Papa Francesco, cerca di 
raccontare ai propri lettori anche il 
buono ed il bello dei nostri territori 
in cui siamo fortemente radicati».
«Un grazie in particolare all’Uf� cio 
Fisc e a CSQ - Centro Stampa Quo-
tidiani, Editrice Shalom, Tecnavia 
Apps e Generali Italia - afferma il 
tesoriere Simone Incicco - per il 
loro prezioso contributo per la rea-
lizzazione di questa XX Assemblea 
ordinaria elettiva».

Incontro della delegazione Fisc dal Presidente Mattarella nel 2019

E’ stato inaugurato giorni fa l’oratorio della parrocchia San Giuseppe 
Lavoratore. Festa nel quartiere Piano di Fabriano presso la chiesa 
parrocchiale guidata dal parroco, don Marek Szymanski. Alla presen-
za di molte famiglie, dei catechisti e dei collaboratori, don Marco ha 
benedetto i campi da gioco e i ragazzini, in rappresentanza dei vari 
gruppi parrocchiali, hanno fatto il taglio del nastro che ha dato il 
via alla nuova stagione oratoriale. I genitori, contenti, hanno potuto 
vedere e apprezzare i lavori fatti: sono stati realizzati, infatti, due 
campetti polivalenti (oltre alla pavimentazione nelle aule) con il 
contributo della presidenza della Conferenza Episcopale Italiana e 
grazie alla generosità della Diocesi di Fabriano-Matelica, in primis 
del Vescovo Francesco Massara. Adesso la struttura è funzionante, 
c’è solo da completare il terzo campetto, mettere le reti e una nuova 
illuminazione che, speriamo, presto arriverà grazie a qualche bene-
fattore. “Con� diamo nella provvidenza per ultimare i lavori – ha 
detto il parroco – perché crediamo molto in questi spazio nati per 
stare insieme e socializzare, in un luogo educativo e sereno”. Dopo 
l’inaugurazione la festa si è spostata nel teatro parrocchiale. Ai 
piccoli una bella merenda con il cioccolato, agli adulti il vin brulè. 
Dal 20 novembre si inizia con le attività per i ragazzi della scuola 
primaria e della secondaria. Il consiglio parrocchiale ha ideato un 
programma ponendo l’attenzione su musica e sport, senza dimen-
ticare lo studio. Nel dettaglio lunedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 
15.30 alle 18 è previsto il doposcuola. Il martedì e il giovedì dalle 
16.30 alle 18 spazio allo sport; sempre il giovedì dalle 16.30 alle 
18 è il momento della musica. A breve arriverà anche un’altra novità, 
il teatro. Il parroco, don Marek Szymanski, ha ringraziato tutti ed ha 
precisato che questa inaugurazione “è solo l’inizio” in quanto “deve 
essere uno stimolo per piani� care nuove iniziative per stare insieme 
tutto l’anno”. Le iscrizioni si potranno fare da giovedì 16 novembre, 

A San Giuseppe Lavoratore
inaugurato l'oratorio

dalle 16.30 alle 18, previo appuntamento al numero 335 1608966. La 
città, quindi, si arricchisce di uno spazio educativo in più, un’occasione 
di crescita e di condivisione per i bambini e ragazzi grazie al contributo 
della parrocchia San Giuseppe Lavoratore e dei suoi volontari.

M ar co  Anto nini

M E S S E  F E R IALI
9 . 3 0 :   - Concattedrale S. Maria 
1 8 . 0 0 :   - Concattedrale S. Maria
1 8 . 3 0 :   - S. Francesco

 - Regina P acis
M E S S E  F E S T IV E  DE L S AB AT O

1 5 . 3 0 :   - ospedale
1 8 . 0 0 :   - Concattedrale S. Maria
1 8 . 3 0 :   - Regina P acis

M E S S E  F E S T IV E
7 . 3 0 :  - Beata Mattia
8 . 0 0 :  - Concattedrale S. Maria
8 . 3 0 :  - Regina P acis 
9 . 0 0 :  - S.Francesco
1 0 . 0 0 :  - Regina P acis 
1 0 . 3 0 :  - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
1 1 . 0 0 :   - S. Teresa ( presso Beata Mattia)  
1 1 . 1 5 :  - S. Francesco
1 1 . 3 0 :  - Regina P acis 
1 2 . 0 0 :  - Concattedrale S. Maria
1 7 . 3 0 :  - Concattedrale S. Maria
1 8 . 3 0 :   - Regina P acis

F E R IALI
 o r e   7 . 0 0 :  - S. Caterina ( Auditorium)
 o r e   7 . 2 0 :  - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 o r e  8 . 0 0 :  - Collegio Gentile  

  - S. L uca
 o r e 8 . 3 0 :     - Cripta di S. Romualdo
 o r e 9 . 0 0 :  - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina ( Auditorium)
 o r e 1 6 . 0 0 :  - Cappella Ospedaliera ( g iovedì )
 o r e 1 8 . 0 0 :  - M . della M is er ico r dia

   -  S acr a F am ig lia
  - Oratorio don Bosco

 o r e 1 8 . 1 5 :  - C attedr ale
 o r e 1 8 . 3 0 :  -  S .  Gius ep p e Lav o r ato r e

  -  S an Nico lò  
  - Melano

F E S T IV E  DE L S AB AT O
 o r e 1 5 . 4 5 :   -  S . Nico lò  (Messa dei ragazzi)
 o r e 1 6 . 1 5 :   -  S . M ar ia in C am p o
 o r e 1 7 . 0 0 :   - Collegiglioni
 o r e 1 8 . 0 0 :  - M . della M is er ico r dia

  -  S acr a F am ig lia
  - Collegio Gentile

 o r e 1 8 . 1 5 :  - C attedr ale
 o r e 1 8 . 3 0 :  -  S .  Gius ep p e Lav o r ato r e

  -  S an Nico lò
  - Melano

F E S T IV E
 o r e 7 . 0 0 :  - S. Caterina ( Auditorium)
 o r e 8 . 0 0 :      -  M .  della M is er ico r dia
 o r e 8 . 3 0 :   -  S acr a F am ig lia

  - S. Margherita
  - S. L uca

 o r e 9 . 0 0 :  -  S .  Gius ep p e Lav o r ato r e
  -  S . M ar ia in C am p o
  -  S an Nico lò
  - S. Caterina ( Auditorium)
  - Collegio Gentile
  - Cripta San Romualdo

 o r e 9 . 3 0 :  - C attedr ale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano ( orario estivo ore 9)

 o r e 1 0 . 0 0 :  -  M .  della M is er ico r dia
  - Nebbiano
  - Rucce-Viacce

 o r e 1 0 . 1 5 :  - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 o r e 1 1 . 0 0 :   -  S .  Nico lò
  -  S .  Gius ep p e Lav o r ato r e
  -  S. Silvestro
  - Marischio

 o r e 1 1 . 1 5 :  - C attedr ale
  -  S acr a F am ig lia

 o r e 1 1 . 3 0 :  -  M .  della M is er ico r dia  
 - Collamato

  -  S .  M ar ia in C am p o
  - Argignano
  - Melano
  - S.D onato

 o r e 1 8 . 0 0 :  - M . della M is er ico r dia
 o r e 1 8 . 1 5 :  - C attedr ale 
 o r e 1 8 . 3 0 :   -  S .  Gius ep p e Lav o r ato r e
 o r e 1 9 . 0 0 :   -  S an Nico lò
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Gli annunci vanno portati 
in redazione, Piazza  Giovanni Paolo 

II, entro il martedì mattina

ANNIV E R S AR IO

E LIS AB E T T A GH E R GO

L a famiglia, con immenso amore, la 
ricorda insieme alla mamma 

S ILV ANA

Sabato 25 novembre alle ore 18 
verrà celebrata la S.Messa nella 
chiesa B.M.V. della Misericordia. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.

Nel 3°  anniversario
della scomparsa dell' amato

GIANNI PE LLIC C IAR I
le sorelle, i cognati e i nipoti faran-
no celebrare una S.Messa lunedì 27 
novembre alle ore 18.30 nella chie-
sa di S. Giuseppe L avoratore. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.

ANNIV E R S AR IO

CH IE SA del COL L E GIO GE NTIL E
Gli ex giovani di S.Agostino sabato 
25 novembre alle ore 17 faranno 

celebrare una S.Messa di suffragio 
per ricordare il loro assistente

DON GIOV ANNI B OR IA 
e g li

AM IC I PAS S AT I a NU OV A V IT A

ANNIV E R S AR IO

CH IE SA della MISE RICORD IA
Martedì 28 novembre

ricorrono 6 mesi
dalla scomparsa dell' amata

M AR IA C E NS I v ed.  GE NT ILU C C I
I fi gli, la nuora e i nipoti la ricorda-
no con affetto. S.Messa martedì 28 
novembre alle ore 18. Si ringrazia 
chi si unirà alle preghiere.

6  M E S I

ANNU NC IO

Sabato 18 novembre, a 92 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

ANNA B R U NE T T I
v ed.  T U R C H I

Lo comunicano i fi gli aril , Gra-
ziella e Flaviano, la nuora, i nipoti, i 
pronipoti ed i parenti tutti.

B elar dinelli

ANNU NC IO
Sabato 18 novembre, a 69 anni,
è mancato all' affetto dei suoi cari

S ANDR O LE S T I
L o comunicano  la moglie Marina, 
i fi gli Pasquale e ristian, la nuora 
Beatrice, il nipote Andrea, i cognati 
ed i parenti tutti.

B elar dinelli

ANNU NC IO

D omenica 19 novembre, a 76 anni,
è mancato all' affetto dei suoi cari

ADE LE LM O GINE S T R A
L o comunicano la moglie Maria 
Teresa, i fi gli Danilo con Tania e 
Gabriele con Francesca, la nipote 
Azzurra, il fratello Antonio, le sorel-
le Oliva e Maria, i cognati, gli altri 
nipoti ed i parenti tutti.

B o ndo ni

ANNU NC IO

D omenica 19 novembre, a 82 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

ANNA M AR IA U GH I
v ed.  M E Z Z ANOT T E

Lo comunicano i fi gli Luca, Daniela 
con Claudio, Silvia, il fratello U go 
con Adriana, i nipoti, i parenti tutti.

M ar ch ig iano

ANNU NC IO

D omenica 12 novembre, a 68 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

PAOLA B U S C O
in M U S T IC A

L o comunicano il marito Sergio, il 
fi glio armelo aria con Alessan-
dra, il fratello Angelo con Franca, la 
sorella Rosella con Roberto, i nipoti 
oberta e Paolo, i parenti tutti.

M ar ch ig iano

ANNU NC IO

Sabato 18 novembre, a 72 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

E LIS A DONNA
in C INGOLANI

L o comunicano il marito D anilo, la 
fi glia Alessia, la nipote Amelia, i 
parenti tutti.

M ar ch ig iano

ANNU NC IO

Sabato 18 novembre, a 97 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

PIE R INA M ANZ AT O
v ed.  M AR C E LLINI

Lo comunicano i fi gli adia e Gian-
ni, i nipoti ed i parenti tutti.

B o ndo ni

ANNU NC IO

Giovedì 16 novembred, a 80 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

GR AZ IE LLA C OS T ANT INI
v ed.  B OM PR E Z Z I

L o comunicano il marito Francesco, 
i fi gli laudio e Tiziana con Paolo, 
la nuora Patrizia, la nipote Lisa, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, la col-
laboratrice Marisa ed i parenti tutti.

B elar dinelli

ANNU NC IO

L unedì 13 novembre, a 87 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

E R GILIA LAZ Z AR I
v ed.  B AR B AR OS S A

Lo comunicano i fi gli orena e a-
brizio, il genero Gilberto, la nuora 
Bruna, i nipoti L uca, L aura, Alessia 
e Y lenia, i pronipoti D iego, Giorgia, 
Benedetta, Giovanni ed i parenti 
tutti.

B o ndo ni

ANNU NC IO

Mercoledì 15 novembre, a 69 anni,
è mancato all' affetto dei suoi cari

GIU LIO PIE T R ANGE LI
( PR E S IDE NT E  ANF F AS  DI F AB R IANO A. P. S . )

Lo comunicano la moglie Susi, i fi gli 
Mirco ed E ndriu, la sorella Rosina.

B o ndo ni

ANNU NC IO

Mercoledì 15 novembre, a 90 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

R IT A AR GE NT INI
v ed.  F ALC IONI

Lo comunicano il fi glio Giancarlo, la 
nuora Marcella, i nipoti Giuliano e 
Sabrina, i pronipoti Valerio, Giulio e 
Flavia ed i parenti tutti.

B elar dinelli

ANNU NC IO

Mercoledì 15 novembre, a 62 anni,
è mancato all' affetto dei suoi cari

M AS S IM O PAR IS
L o comunicano l' adorata nipote 
Arianna, la moglie Luciana, il fi glio 
Christian con Y lenia, la madre Van-
da, la sorella Marina, i suoceri, il 
cognato ed i parenti tutti.

B elar dinelli

Sabato 25 novembre alle ore 18,15 
nella Cattedrale di San Venanzio 

si celebrerà la Santa Messa in memoria dei 
DONAT OR I DE F U NT I 
e dei B E NE F AT T OR I 

della nostra Associazione. Tutti sono invitati a partecipare.

M E R OPE  ( LU IS A)  M IGLIAR INI
v ed.  B ILE I

27.11.2021            27.11.2023
L a ricorderemo nelle preghiere con 
la Santa Messa che verrà celebra-
ta domenica 26 novembre, ore 12 
presso la Chiesa parrocchiale di 
ancelli. Si ringraziano quanti si 

uniranno a noi per celebrare questo 
ricordo.
C ara mamma,  
nonos tante s iano p as s ati du e anni 
da q u ando ci h ai l as ciati,  l a tu a p re-
s enz a ed il  tu o ricordo s ono s em-
p re vivi nei nos tri cu ori.  C i manch i.  
G u idaci nel  nos tro cammino di vita.  
T i vog l iamo bene 

P ao l o ,  A n n a Maria e Mo n ic a

ANNIV E R S AR IO

Addio Giulio Pietrangeli, 
storico presidente 
di Anffas Fabriano

Se n’è andato, a  anni, Giulio Pietrangeli, storico pre-
sidente e fondatore di Anffas Fabriano. A dare il triste 
annuncio è la moglie Sus  insieme ai fi gli e ai parenti tutti. 
L ’uomo, alcuni anni fa, era rimasto ferito in un incidente 
stradale:  le sue condizioni di salute sono apparse subito 
gravi. Al termine della funzione, la sepoltura di Giulio Pie-
trangeli è avvenuta presso il cimitero di Fiuminata. In segno 
di vicinanza la famiglia non ha chiesto fi ori, ma offerte a 
favore dell’Anffas di Fabriano. Ricordiamo che Anffas è 
l’associazione nazionale di famiglie e persone con disabi-
lità intellettive e disturbi del neuro sviluppo. A Fabriano è 
nata su impulso proprio di Giulio Pietrangeli che ne è stato 
presidente per circa 0 anni. Poi, dopo l’incidente, la guida 
dell’associazione è passata a D onata Tritarelli, anche lei da 
sempre attiva nell’ambito della famiglia Anffas. Pietrangeli 
lavorava come operaio del gruppo Merloni ed è stato sem-
pre molto apprezzato in città. Sapevamo delle diffi coltà, 
ma per noi è un giorno triste. Se ne è andata una parte 
fondamentale dell’associazione, siamo rimasti orfani. H a 
dato tutto per la tutela dei disabili, l’abbattimento delle 
barriere architettoniche e per i diritti dei fi gli con disabilità  
il pensiero della presidente Tritarelli.

M ar co  Anto nini

Do m enica 2 6  no v em b r e alle o r e 1 8 . 3 0  nella ch ies a 
di S .  Gius ep p e Lav o r ato r e sarà celebrata una Santa 
Messa in suffragio dei defunti sepolti nei cimiteri fabrianesi, 
in modo particolare di quelli per i quali è stato offerto il 
signifi cativo cartoncino iore che non marcisce  (le opere 
di bene non vanno mai perdute).
Tutti sono invitati a parteciparvi. L e offerte raccolte vanno 
esclusivamente a sostegno delle fa-
miglie fabrianesi in diffi coltà, che 
purtroppo sono in aumento.
I fabrianesi, ancora una 
volta, hanno dimostrato 
amore e riconoscenza 
verso i propri cari 
defunti e sen-
sibilità verso 
chi soffre.
La benefi ca 
Associazione 
“S. Vincenzo de’ 
Paoli , che opera a 
abriano fi n dal , 

ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno ap-
posto il cartoncino sulla tomba 
dei propri cari.

esclusivamente a sostegno delle fa-
miglie fabrianesi in diffi coltà, che 
purtroppo sono in aumento.
I fabrianesi, ancora una 
volta, hanno dimostrato 
amore e riconoscenza 
verso i propri cari 
defunti e sen-

“S. Vincenzo de’ 
Paoli , che opera a 
abriano fi n dal , 

ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno ap-
posto il cartoncino sulla tomba 
dei propri cari.

Una Messa per i defunti 
a cui è stato 

offerto il "Fiore"

ANNU NC IO

Martedì 21 novembre, a 94 anni,
è mancata all' affetto dei suoi cari

E R ALDA B ALDU C C I
v ed.  C OS T ANZ I

Lo comunicano il fi glio Paolo con a-
bia Ferretti, gli adorati nipoti Riccardo, 
Penelope, Valentina, i parenti tutti.

M ar ch ig iano

ANNU NC IO

Sabato 18 novembre, a 83 anni,
è mancato all' affetto dei suoi cari

R OM U ALDO T OZ Z I
Lo comunicano le fi glie rancesca 
con Stefano e Stefania con Gardenio, 
la cognata Italia, i nipoti, i parenti 
tutti.

M ar ch ig iano
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Ancora un successo 
fuori dai nostri con� ni 
per l'artista fabrianese 
Diego che ha ricevuto 

un premio presso il 
prestigioso Ateneo romano

"La Sapienza" di Trivellini

Un autunno intenso quello del 
2023 per l’attività editoriale del 
fabrianese Claudio Ciabochi, 
con riscontri importanti a livello 
commerciale, e non solo, rice-
vuti direttamente dalla Regione 
Marche. Oltre a essersi aggiudi-
cato, con un progetto dedicato 
ai percorsi della pittura nelle 
Marche dal Tre-
cento al Baroc-
co, il bando per 
l’editoria pub-
blicato nel mese 
di aprile scorso, 
ha ricevuto una 
commissione di 
fornitura, per un 
secondo proget-
to, direttamente 
dall’ufficio di 
presidenza del-
la Regione. Per 
quanto concerne 

il bando per l’editoria, il progetto 
presentato dell’editore fabrianese 
dal titolo Marche viaggio nell’arte. 
Itinerari della pittura marchigiana 

dal Trecento al 
Barocco, ha otte-
nuto un punteggio 
di 92 su 100 posi-
zionandosi così al 
sesto posto assolu-
to sui 50 progetti 
pervenuti, con un 
acquisto di 250 
copie da parte del 
Settore Cultura 
della regione. Il 
progetto si strut-
tura in una guida, 
sempre nel forma-

to tascabile nella collana Le Guide 
in tasca (collana che caratterizza 
oramai l’attività editoriale di Clau-
dio Ciabochi da oltre dieci anni), 
ma con un numero di pagine passate 
da 96 a 192. La guida vuol essere un 
invito alla scoperta di itinerari, tra 
cultura e turismo, seguendo i per-
corsi artistici dei grandi protagonisti 
della pittura nelle Marche, pren-
dendo come riferimento iniziale la 
monumentale monogra� a di Pietro 
Zampetti pubblicata negli anni 
ottanta del secolo scorso. L’altro 
progetto editoriale, richiesto diret-
tamente dall’uf� cio di presidenza 
della regione, è un libro fotogra� co 
di grande formato, con copertina 
cartonata, dedicato sempre alla 

Nuovi successi editoriali per Claudio Ciabochi

nostra regione, dal titolo Marche 
armonia infinita. Pubblicato in 
prima edizione nel 2020, con un 
testo introduttivo bilingue (italiano-
inglese) il libro vuol raccontare il 
territorio marchigiano da un punto 
di vista storico-artistico tramite un 

vasto apparato fotogra� co (oltre 
duecento immagini) selezionato 
su un archivio di alcune decine di 
migliaia d’immagini realizzate 
da Ciabochi nel corso di venti 
anni di attività fotogra� ca. La 
pubblicazione vuol essere un 
invito alla scoperta, e in taluni 
casi alla riscoperta, della nostra 
regione. Un territorio, quello 
delle Marche, in cui spesso lo 
sguardo si rivolge all’in� nito, 
basti pensare a L’In� nito leopar-
diano. Marche armonia in� nita 
si era tra l’altro aggiudicato già 
un bando della regione proprio 
nel 2020 con l’acquisto di un 
considerevole numero di copie, 
ristampato nel 2022, poi in edi-
zione speciale fuori commercio 
per la Diatech di Jesi e ora, a 
� ne 2023, in una seconda edi-
zione aggiornata sia nei testi, 
che nell’apparato fotogra� co, 
ha di nuovo avuto un apprez-
zamento da parte della regione 
e nello speci� co dall’uf� cio di 
presidenza. 

Vinto un bando per l'editoria direttamente 
dall'uffi cio di presidenza della Regione

Ancora il talento di Diego Trivellini rifulge fuori 
dai nostri con� ni. Nei giorni scorsi ha suonato 
al teatro Verdi di Busseto su invito del "Circolo 
lirico europeo Falstaff". Era un evento per molto 

grati� cante, ancor più tenuto presente che già era stato da 
loro invitato anche qualche mese fa, proprio a Roncole di 
Busseto, frazione dove c'è proprio la casa natale del famoso 
musicista. “Suonare nel teatro della patria natale del Mae-
stro – sottolinea Diego - viene ritenuto un grande onore per 
i musicisti: lì si respira un'atmosfera verdiana in ogni dove”. 
Il teatro era sold out, con tanti esperti tra il pubblico e dietro 
le quinte. La serata è stata sponsorizzata da un'importante 
ditta di Alba, la "Barò Cosmetics", che, dopo averlo ascoltato 
nella prima occasione, ha caldeggiato la mia presenza anche 
in questo secondo evento.
Molto motivante è stato ascoltare i commenti degli addetti 
ai lavori, rimasti affascinati dall'effetto del suo strumento; 
naturalmente nel repertorio non ha tralasciato i temi tratti 
da "Traviata", "Nabucco", "Rigoletto". “Indescrivibile la 
suggestione che si prova – continua Trivellini - nel suonare la 
musica verdiana in quella particolare atmosfera silenziosissi-
ma e (oserei dire) devota che si crea appena si apre il sipario. 
Al riguardo non posso non ringraziare anche la Galleria Pal-
ma Arte ed il suo direttore Marcello, grande appassionato di 
arte e dunque anche di musica, per avermi dato l'occasione 
di farmi conoscere nelle terre del Maestro”.
Poi in questi giorni invece Diego ha avuto il grande onore di 
essere premiato con medaglia d'oro nell'Aula Magna della 
"Sapienza", con la motivazione: "Per le rare doti di musicista 
e uomo � sorchestra".
“Due mesi fa – racconta il fabrianese - mi chiama da Roma la 
giornalista e conduttrice Paola Zanoni, che aveva assistito lo 
scorso anno a un mio concerto a Roma. Mi dice che essendo 
rimasta molto colpita dalla mia performance, aveva propo-

sto,  senza dirmi nulla, la mia 
candidatura al Premio interna-
zionale Maison d'Artistes da lei 
condotto. Il Consiglio direttivo, 
dopo aver fatto i dovuti accerta-
menti, ha ritenuto all'unanimità 
di assegnarmi il prestigioso 
encomio, che ha già visto tra i 
premiati degli anni precedenti, 
dei nomi incredibili: il grande 
Ennio Morricone, Dario Argento, 
Pippo Franco, Lino Ban� , Va-
nessa Incontrada, Marco Masini, 
Annalisa Minetti, Edoardo Leo, 
l'Orchestra sinfonica di Roma, la 
conduttrice televisiva Eleonora 
Daniele, il prof. Francesco Baril-
là, il giornalista Enrico Vanzina, 
e tanti altri.
Insieme a me, tra i premiati, il 
grande � sico Antonino Zichi-
chi”. E’ stato un evento molto 
partecipato, l'aula magna della 
“Sapienza” era al completo.
A margine della premiazione, 
con medaglia d'oro e pergamena, 
hanno voluto una sua breve esibizione, e lì c'è stato un grande 
apprezzamento, da parte di tutto il Consiglio direttivo del 
Premio e di tutto il pubblico.
“Tra i tanti, mi vengono in mente Carlo Marrale, - ha aggiunto 
l’artista fabrianese - compositore dei più grandi successi dei 
Matia Bazar, che ha detto di essersi tanto emozionato du-
rante la mia esibizione, così come la loro cantante, presente, 
Silvia Mezzanotte, il primo oboe del San Carlo di Napoli 

Domenico Sarcina, il direttore del Conservatorio di Terni 
Roberto Antonello, e non ultimo il preside della Ponti� cia 
Accademia di teologia Mons. Antonio Staglianò, Vescovo 
emerito di Noto, che ho scoperto essere anche un grande 
appassionato di musica. Tutti hanno voluto cercare di capire 
come facessi a riprodurre un'intera orchestra sinfonica con il 
mio strumento, perchè, essendo una cosa molto innovativa, 
nessuno ne aveva mai avuto notizia”. 
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di GIOV ANNI B . C IAPPE LLONI

La prima opera del Gentileschi in restauro fi no a maggio

La distruzione degli Archivi 
signorili clavelleschi av-
venuta durante i tumulti 
del 26 maggio 1435 e la 

conseguente carenza di documenti 
riguardanti gli eventi locali fecero 
ritenere all'ambiente erudito che 
non ci fossero alternative a quan-
to veniva narrato dagli annalisti. 
Costoro descrivevano la cittadina 
di Fabriano come già esistente 
prima del Mille ed abitata da una 
popolazione laboriosa dedita alla 
lavorazione del ferro e della carta 
proponendo una narrazione imma-
gini� ca costruita utilizzando ipotesi 
campanilistiche prive di ogni ri-
scontro storico. Infatti la prima or-
ganizzazione religiosa della Marca 
centrale, che contemplava diocesi e 
pievi indica, confermando la scarsa 
documentazione esistente, che il 
Castelvecchio, primo aggregato 
abitativo intorno al quale venne 
realizzato il Comune di Fabriano, 
era un borgo scarsamente abitato 
e senza particolare importanza. Le 
diocesi di Nocera e di Camerino, 
furono create durante il V secolo ed 
insieme a queste nelle zone rurali 
più popolate apparvero anche le 
"pievi". Questo è il periodo storico 
durante il quale in Italia centrale 
ebbe a verificarsi il fenomeno 
dell'incastellamento a causa delle 
lotte interne alla piccola nobiltà lon-
gobarda ed anche delle scorrerie dei 

Saraceni e degli Ungari. Pertanto le 
comunità, per garantirsi un livello 
accettabile di sicurezza, furono 
costrette a forti� care i propri borghi 
ed a costruire rocche sulle alture. Il 
termine "Pieve", dal sostantivo lati-
no plebs (popolo), ha normalmente 
due accezioni: edificio di culto 
provvisto di fonte battesimale ed 
anche comunità di fedeli raccolta 
attorno ad un presbitero ovverosia 
un sacerdote. Le pievi avevano una 
funzione religiosa insostituibile 
nell'Italia dell'Alto Medioevo ed 
erano l'unico luogo in cui si pote-
vano ricevere il battesimo e gli altri 
sacramenti. Esse avevano, all’inter-
no della diocesi, una propria sede 
ed una propria circoscrizione dove 
veniva praticata la normale attività 
religiosa a favore della popolazione 
che era tenuta a corrispondere la 
decima parte dei prodotti agricoli 
a compenso del ministero sacer-
dotale. All’interno del distretto 
plebano, qualora esistessero, gli 
altri edi� ci di culto dipendevano da 
quello della pieve e dal suo clero. 
Solo più tardi durante il XII secolo 
le chiese poste all'interno dei vari 
castra presero a rivendicare alcuni 
diritti plebani come il battesimo o 
la messa pubblica. Di conseguenza 
vennero istituite, questa volta pre-
valentemente nei centri abitati, le 
parrocchie con un tempio dedicato 
dove si poteva fruire dei sacramenti. 
Questa ulteriore organizzazione 
costituendosi come istituzione di 

riferimento religioso degli aggre-
gati urbani portò alla scomparsa 
delle pievi in prevalenza rurali. 
Può essere utile esaminare le prime 
strutture religiose apparse sul futu-
ro territorio fabrianese e quelle suc-
cessivamente operanti all'interno 
di quello che sarà il perimetro co-
munale. Nelle vicinanze del "locu 
qui dicitur fabriani" sorsero alcuni 
Monasteri come quello femminile 
di Valdisasso, VIII secolo, e quelli 
maschili di S.Maria d'Apennino, X 
secolo, e di S.Vittore alle Chiuse, 
� ne X secolo ed apparvero anche 
alcune pievi. In diocesi di Cameri-
no: S. Maria di Civita, S. Giovanni 
Battista di Attiggio e S. Maria de 
plebe di Albacina ed in diocesi di 
Nocera: S. Maria de plebe � essia 
o frixia vicino Marischio e S. Ma-
ria plebis ceppete a Coccore. Tra 
le mura del primo Castelvecchio 
risulta presente una unica chiesa o 
cappella dedicata a S. Giorgio, san-
to venerato dai longobardi, mentre 
nel perimetro degli ambo castra le 
prime chiese saranno S. Venanzio, 
nel Castelnuovo/Pojo, della quale 
la prima testimonianza certa, una 
pergamena che parla di una riunio-
ne del Capitolo, risale al 1160 e S. 
Nicolò che venne edi� cata sempre 
durante il XII secolo nell'omonimo 
borgo. Questa organizzazione reli-
giosa permette di supporre sul colle 
di Civita e nelle sue immediate 
vicinanze un numero di residenti 
tale da giusti� care l'istituzione di 

una pieve. Al contrario, 
nel Castelvecchio dipen-
dente ecclesiasticamente 
dalla pieve di Attiggio, 
ma non da quella di Ci-
vita la cui giurisdizione 
arrivava � no alla sponda 
sinistra del fiume Ca-
stellano, la presenza di 
un tempio privo di fonte 
battesimale indica un 
uso limitato dello stesso 
ed un numero limitato di 
abitanti i quali per batte-
simi ed altri sacramenti 
dovevano percorrere di-

versi chilometri per raggiungere la 
chiesa di Attiggio. In ogni caso Ci-
vita, Marischio, Coccore, Attiggio 
e Albacina, mostrano senza ombra 
di dubbio dove fossero collocate nel 
territorio intorno al � ume Castel-
lano le comunità che motivavano 
la presenza di una pieve e che il 
Castelvecchio era solo uno piccolo 
borgo forti� cato nella campagna 
senza alcuna importanza economica 
o politica come l'inesistenza di un 
nome proprio e di documentazio-
ne dedicata avvalora. Inoltre il 
successivo spostamento del fonte 
battesimale, avvenuto nel 1254, da 
San Giovanni Battista di Attiggio 
a San Venanzio nel Castelnuovo 
ma non a San Giorgio nel Castel-
vecchio classi� ca la chiesa di San 
Giorgio, che poi darà il suo nome 
sempre nel Castelvecchio ad una 
cappella interna alla chiesa di S. 
Caterina d'Alessandria, come un 
tempio minore. 
Domenico Scevolini parlando del 
territorio soggetto alla Fabriano 
del XVI secolo, lo indica essere 
da sempre povero ed in grado di 
sostentare solo un numero limitato 
di individui: "e quantunque, come 
abbiamo detto, questo terreno di 
Fabriano sia alquanto sterile di 
frumento per essere egli dapertut-
to sassoso, magro e secco ... e la 
medesima provvidenza vi fa con-
durre olio ampiamente dal paese 
d'Osimo, di Perugia, di Fuligno e 
da altri luoghi". Situazione che non 
poteva essere migliore o diversa 
qualche secolo prima. Se a questa 
testimonianza diretta che non può 
essere messa in discussione si 
unisce quanto emerge dalla docu-
mentazione rinvenuta negli archivi 
religiosi ed in quelli laici delle co-
munità circostanti risulta del tutto 
evidente l'intento campanilistico 
delle cronache settecentesche che 
collocano impropriamente la prima 
attività artigiana e commerciale 

cittadina negli anni intorno al Mille. 
Attività che venne invece registrata 
nelle carte solo dopo l'apparire del 
Comune di Fabriano e fu praticata 
da una nutrita quantità di individui 
dalle diverse provenienze che solo 
allora trovarono vantaggioso tra-
sferire nel perimetro degli ambo 
castra, ancora senza mura comuni 
(un documento del 1160 recita: "...
venit per stratam infra ambo castra 
fabriani..."), e in particolare nel 
Castelnuovo/Pojo che aveva molti 
spazi edi� cabili la propria residen-
za ed i propri interessi. Abitanti 
disseminati sul territorio ma che 
risultano essere in numero esiguo 
sia nel Castelvecchio sia nel primo 
Pojo come la dislocazione delle 
pievi ed il gran numero di chiese 
sorte tra le mura solo dopo il XII 
secolo, in contemporanea al primo 
apparire del Comune, sembrerebbe 
indicare. E per la sopravvenuta 
consapevolezza delle origini e del-
le attività dei de Clavellis risulta 
evidente che l'ingenua, obsoleta 
narrazione delle prime vicende del 
Comune di Fabriano non ha più 
alcuna ragione d'essere. Inoltre il 
primo apparire delle varie forme 
di artigianato ed il consolidarsi di 
queste nel perimetro degli ambo 
castra furono palesemente resi 
possibili solo da una indubbia ini-
ziativa imprenditoriale collegata 
ad adeguate risorse economiche. 
Iniziativa e capitali dei quali, stante 
l'assenza sul territorio comunale di 
personaggi e/o di famiglie di un 
qualsiasi rilievo economico, con 
i banchi feneratizi ebraici docu-
mentati entro Fabriano solo dopo il 
1300, soltanto i de Clavellis per le 
loro vicende imprenditoriali e com-
merciali possono essere accreditati. 
Così come le particolari tecniche 
arabe per la produzione della carta 
che solo questi normanni possono 
aver fatto giungere, quando venne 
ritenuto utile, dalla Terra di Lavoro. 

La valle del fi ume 
Castellano 

Diocesi, Pievi 
e Castra Fabriani 

La Pieve di Santa Maria di Civita

Operazione restauro – a cura di Federica Buccolini, da 
novembre al prossimo maggio 2014 – per la pregevole 
opera “Santa Maria Maddalena” penitente di Fabriano 
(Cm 155×220) frutto del pennello del famosissimo artista 
Orazio Gentileschi (Pisa 1563 – Londra 1639), che nel 
1576 si trasferì adolescente a Roma, presso lo zio materno 
di cui adottò il cognome, a seguito della morte del padre, 
diventando poi un seguace di Caravaggio. La pala d'alta-
re, realizzata nel 1615, è stata sempre di proprietà – da 
allora ad oggi – della “Pia Università dei Cartai” (attuale 
Capitano dell'Arte è l'ing. Antonio Balsamo, i soci sono 
56). E' stata � nora ammirata da fedeli e turisti presso la 
chiesa di S. Maria Maddalena. 
Oltretutto, � no a quando è stato parroco di S. Giuseppe 
don Tonino Lasconi (scrittore), nei giorni feriali vi è sem-
pre stata celebrata la messa vespertina. Maria Maddalena 
– donna facoltosa, libera e coraggiosa – è stata la prima 
annunciatrice del Risorto. Per prima arrivò al sepolcro di 
Cristo. Patrona dei penitenti – sottolinea Don Tonino – è 
stata prediletta – come soggetto – da artisti come Dona-
tello, Canova, Orazio e dalla � glia Artemisia Gentileschi, 
oggi apprezzatissima. “La chiesetta è comunque sempre 

aperta e visitabile ogni giorno”, ci ha detto l'economo della 
Pia Massimo Stopponi. Venne intitolata a Maria Maddalena 
a seguito di un “miracolo” di cui bene� ciò – il 22 luglio 
del 1556 – un cartaio fabrianese, proprio nel giorno della 
festività della Santa. Per questo venne proclamata Patrona 
dei maestri cartai. 
In origine (XIV sec.) la piccola chiesa risalente al 1326 era 
animata dai Frati di Santo Spirito ed adibita ad Ospedale. 
Venuta meno la funzione sanitaria rimase comunque sotto 
la giurisdizione dell'Ospedale romano. 
La stessa Pia Università aveva rapporti con l’Arciconfrater-
nita del Santo Spirito di Roma.
Il notevole dipinto in questione è considerato la prima ope-
ra realizzata da Gentileschi (da decenni un artista sempre 
citatissimo da Vittorio Sgarbi) nel periodo della sua attività 
nelle Marche. A Fabriano ha realizzato diversi capolavori, 
tra il 1615 e il 1619. Una bella mostra (comprensiva della 
Maddalena dei cartai) gli è stata dedicata proprio nella 
Pinacoteca Comunale Molajoli nel 2019, a cura di Maria 
Ambrosini Massari e Alessandro Del Priori: “La luce e i 
silenzi. Orazio gentileschi e la pittura caravaggesca nelle 
Marche del Seicento” (Catalogo Il Lavoro Editoriale).

Curiosità: la Maddalena di Fabriano per tre secoli si è 
conservata perfettamente senza correre pericoli. Nel 1966 
si decise di effettuarne il restauro. Pertanto il quadro ven-
ne inviato a Firenze presso il quali� catissimo “Opi� cio 
delle Pietre Dure”. Sfortunatamente – proprio in quel 
frangente – si veri� cò la tremenda alluvione di Firenze. 
Anche il quadro di Orazio dunque venne danneggiato. In 
un primo tempo si era pensato che il successivo restauro 
fosse stato effettuato sempre in Firenze dallo stesso Opi-
� cio, ma dalle ricerche effettuate nel capoluogo � orentino 
dall’attuale restauratrice, dott.ssa Federica Buccolini 
(che vanta un'esperienza ventennale) è emerso il contra-
rio. Consultando in parallelo anche i documenti storici 
dell'Archivio della Pia Università è emerso che nel 1966 
il quadro venne riportato nella nostra regione. Il restauro 
fu eseguito in realtà dalla Sovrintendenza delle Marche 
di Urbino. Nel 1968 la tela è quindi tornata a Fabriano, 
per essere ricollocata nella sua sede naturale (chiesa della 
Maddalena).  Il restauro attuale si è reso possibile grazie 
al main sponsor “Chemiba” (Ceo Andrea Zenobi) ed altri, 
tra cui Rotary Fabriano e Fondazione Carifac.                                     

E nnio  E r co li
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Operazione Buco Cattivo
Questa è stata la frase che si sen-

tiva ripetere nei capannelli degli 
speleologi anni '70 all’incontro di 
domenica 12 novembre alla sede 

del Cai e del Gruppo Speleologico in via 
Al� eri a Fabriano per ricordare con le foto 
dell’epoca e con tanti racconti la scoperta dei 
nuovi sviluppi alla grotta del Buco Cattivo, 
avvenuta nel corso del 1973, ad opera del 
nostro Gruppo Speleologico. Dopo mezzo 
secolo da quell’evento memorabile, sono 
riemersi il grande entusiasmo e le indimen-
ticabili emozioni di allora, scolpite nella 
mente e nei cuori di coloro che quei momenti 
li hanno vissuti. Ai protagonisti di allora si 
sono uniti anche tanti giovani che saranno gli 
interpreti della grande tradizione speleologica 
della nostra città. L’incontro è servito anche 
a ricordare alcuni dei protagonisti che ci 
hanno lasciato: Lippera Valerio cofondatore 
ed uno dei presidenti del Gruppo Speleo 
fabrianese, Peppe Maccari detto "la ruspa" 
per la sua tenacia ed ef� cacia negli scavi che 
ci hanno portato alla scoperta di tante nuove 
grotte, Vincenzo Borgioni, cofondatore del 
gruppo, Luigi Gregori valente speleologo e 
Pietro Giuseppetti uno dei primi speleologi 
fabrianesi.
La scoperta al Buco Cattivo non fu casuale, 
non fu il classico colpo di fortuna come è 
capitato in altre grandi scoperte di quel pe-
riodo, ma è stata costruita pezzo per pezzo 
in due anni di infuocate discussioni e tanti 
ragionamenti a tavolino e poi con sacri� cio 
e tanto, tanto lavoro sul campo. 
Penso valga la pena di ripercorrere insieme 
a chi ci legge il percorso entusiasmante della 
scoperta.
Nel giugno del 1973 gli speleologi del 
Gruppo del Cai di Fabriano, dopo uno scavo 
portato avanti per mesi, superavano un pas-
saggio strettissimo ed entravano in ambienti 
sotterranei incontaminati tra i più belli a 
livello internazionale. Siamo al Buco Cattivo 
una grotta che si estende oggi per chilometri 
sotto il monte di Valmontagnana. Era stata 
esplorata nel 1952 per un breve tratto, pro-
tagonista il fabrianese Pietro Giuseppetti. Vi 
era stato rinvenuto un bellissimo scheletro 
di Ursus Spelaeus, ora sepolto e dimenticato 
nei magazzini del museo archeologico di 
Ancona. Nei vecchi ambienti della grotta, 
nel febbraio 1972, il nostro Gruppo aveva 
scoperto e superato un terribile cunicolo, 
che poi avremmo chiamato Passaggio dei 
Disperati, per arrivare davanti ad una parete 
dove si apriva un’apertura, larga una decina 
di centimetri dalla quale usciva una forte 

Sono passati 50 anni dopo le scoperte in grotta, ma in casa Cai sembra ieri
   di M AU R IZ IO B OR IONI corrente d’aria. Incuranti della dif� coltà del 

Passaggio dei Disperati, un tubo strettissimo 
riservato soltanto ai più smilzi, lungo circa 
trenta metri, inclinato di 45°con tanto di curva 
e controcurva, iniziammo a scavare la nuda 
roccia con mazza e scalpello per allargare 
il buco da dove usciva aria. Ma dopo due 
mesi di lavoro avevamo realizzato soltanto 
uno strettissimo cunicolo dove 
riuscivamo ad entrare soltanto 
con la testa ed il torace.  Sergio 
Carnevali, speleo entusiasta, ha 
una idea: realizzare un piccolo 
martello pneumatico alimentato 
da un compressore a motore po-
sto all’esterno della grotta. Tante 
idee, pochi soldi per acquistare i 
materiali, tanta voglia di fare. Uno 
dei soci sacri� ca una motosega per 
utilizzarne il motore, uno sfascia-
carrozze ci regala il compressore 
di un camion, la Antonio Merloni 
ci fornisce le bombole per l’accu-
mulo dell’aria, acquistiamo 500 
metri di tubo in rilsan. Il genio e 
l’abilità di Sergio, ormai da tutti 
soprannominato Archimede, fanno 
il resto. L’attrezzo per lo scavo 
è presto pronto e verrà chiamato 
Pneotalpa: nessun gruppo spele-
ologico Italiano poteva vantare il 
possesso di un simile, meraviglio-
so attrezzo. Si porta il materiale 
all’ingresso della grotta, si stende 
la linea dell’aria compressa e del 
telefono � no alla zona di scavo 
e si ricomincia. La roccia viene 
sbriciolata, due mesi di lavoro e 
� nalmente si passa: è il 14 giu-
gno 1973, Vincenzo Borgioni è il 
primo ad andare oltre. Con lui ci 
sono Roberto Carmenati, Alberto 
Simoni e Stelluti.  Chiameremo il 
cunicolo Passaggio della Tecnica. 
Poi il premio a tante fatiche: dopo 
alcune gallerie strette conducono 
ad una grande sala (la chiameremo 
“sala Aristide Merloni”), poi una 
lunga galleria molto bella con tanta 
acqua e fango, ancora una grande 
sala e poi la sorpresa. Davanti a 
noi c’è un � ume, largo 4-5 metri, 
lateralmente due pareti lisce, ver-
ticali, alte una ventina di metri. 
Si sente il fragore di una cascata 
d’acqua in lontananza. Siamo in 
tre, Mauro Buscarini, Antonio 
Puglisi ed il sottoscritto. Tentiamo 
di traversarlo visto che l’acqua non 
sembra essere molto alta. In effetti 
la profondità è di 50-70 centimetri 
ma come appoggiamo lo stivale sul 
fondo, la crosta di calcare si rompe 
e ci sentiamo sprofondare in altri 
70 centimetri di fango. Non si vede 
la � ne. Decidiamo di tornare indietro e dopo 
6 ore siamo all’aperto, bagnati fradici, in una 
bella notte di giugno calda e stellata. 
La domenica successiva è il turno di Vin-
cenzo Borgioni che con Roberto Carmenati 
e Luciano Acuti arriva al Fiume portando 
un canotto, ma dopo qualche tentativo si 
accorgono che non è utilizzabile perché urta 
con le concrezioni che spuntano dall’acqua 
ed inoltre raschia sul fondo. I nostri bravi 
non si perdono d’animo, scendono dal 
canotto, entrano senza indugi in acqua ed 
iniziano lentamente a camminare sul fondo, 
immersi � no al collo. In realtà non si tratta 
di un � ume ma di un lago, lungo più di 
150 metri nel quale dal sof� tto precipita un 
grosso getto di acqua. Superato l’ostacolo, 
vuotano gli stivali, strizzano i calzini e via 
di corsa avanti verso l’ignoto. Li accoglie 
una grande sala devastata da enormi massi 
di crollo (la chiameremo Sala Franosa) poi 
una strana concrezione a forma di fungo, 
ancora gallerie ed ecco un’altra grande ed 
altissima sala, la Sala Rinaldi. Con il cuore 
che batte a mille per l’entusiasmo, decidono 
di ritornare: è tardi ed occorreranno ben 9 

ore per guadagnare l’uscita. A mezzanotte 
con una squadra salgo verso l’entrata della 
grotta, pronto ad entrare per portare aiuto, 
preoccupato per il ritardo. Ci incontriamo 
con Borgioni e compagni all’ingresso, ci 
abbracciamo felici di trovare tutti sani e salvi 
ed emozionati � no alle lacrime per i racconti 
di quanto avevano trovato!

L’incubo di questa esplorazione era il già ci-
tato Passaggio dei Disperati. Si passava più di 
mezz’ora dentro quello strettissimo cunicolo 
impossibile da superare se non si era in buo-
ne condizioni � siche. Le battute esplorative 
si preannunciavano complesse, lunghe ed 
estremamente faticose: un incidente poteva 
accadere ed anche se fosse stato di lieve 

entità sarebbero stati guai seri per 
superare il Passaggio. Prendemmo 
la dif� cilissima decisione di non 
proseguire l’esplorazione � no a 
quando non si fosse trovata una 
soluzione. Allargare il Passaggio 
così lungo, fortemente inclinato, 
di roccia compatta, anche con 
l’ausilio della Pneotalpa era im-
possibile. L’unica speranza era 
che essendo quella parte di grotta 
molto labirintica, forse esisteva un 
altro passaggio. Realizzammo un 
rilievo topogra� co di tutta l’area 
e constatammo che due gallerie 
si incrociavano su livelli diversi. 
Facciamo esplodere alcuni petar-
di, individuiamo un punto idoneo 
allo scavo e dopo tanta fatica sotto 
i nostri piedi si apre un baratro: 
un pozzo profondo 36 metri che 
bypassa il micidiale Passaggio 
dei Disperati. Grazie alle nostre 
ruspe infaticabili, Peppe Maccari, 
Valerio Lippera, Osvaldo Bisci 
e Franco Gatti avevamo risolto 
il problema più importante. 
Ci buttiamo a capo� tto dentro 
la nostra montagna sognando 
mondi incantati. Ma le dif� coltà 
non erano terminate: presto ci 
accorgiamo che occorre risolvere 
un altro problema. I tempi delle 
esplorazioni erano molto lunghi 
e ci si affaticava tantissimo. Pen-
siamo di pernottare in grotta per 
più giorni, esplorare, riposare e 
poi riprendere l’esplorazione! De-
cidiamo di predisporre un campo 
base nella parte più interna della 
grotta. Trasportiamo sotto la Sala 
Rinaldi materassini, sacchi a pelo, 
viveri e carburo. Sergio Carnevali 
si inventa una stufetta alimentata 
a carburo. Stendiamo una linea 
telefonica di 3 chilometri dal 
Campo interno sino ad una casa 
che prendiamo in af� tto a Palom-
bara di Ferro, dopo San Vittore e 
che sarà presidiata giorno e notte. 
Ben due campi vengono organiz-
zati a novembre ed a dicembre del 
1973 e poi tanti altri. Nel corso 
di questi campi elaboriamo un 
rilievo topografico completo, 
esploriamo più di 5 chilometri 
di nuove gallerie e nuove sale 

tra le quali la diaclasi delle Meraviglie, la 
galleria dei Rover, la diaclasi del Damocle, 
tutte bellissime con diversi laghi verde sme-
raldo, meravigliose concrezioni variopinte 
dal bianco ghiaccio al marrone. I rilievi ci 
mostrano che la grotta si sovrappone in più 
punti con la sottostante grotta del Fiume e la 
Grotta Grande del Vento. Soltanto 60 metri di 
roccia tra noi e l’altro complesso.  Saremmo 
tanto voluti entrare dal Buco Cattivo ed uscire 
dalla Grotta del Fiume o magari dall’ingresso 
turistico. Ancora oggi stiamo cercando questo 
passaggio. La montagna non cede e non ci 
vuole concedere questa soddisfazione.  Ma 
gli speleologi si sa, sono tenaci ed hanno la 
testa dura. Speriamo di festeggiare presto 
questa nuova impresa, ai giovani l’arduo com-
pito perchè le giunture di noi anziani speleo 
sono tutte doloranti e la pancia ci rallenta i 
movimenti! Siamo � duciosi che i nostri for-
tissimi ragazzi speleo coglieranno l’obiettivo 
trovando il collegamento tra i due complessi 
e magari anche altri sviluppi, aggiungendo 
ancora pezzi a questo castello meraviglioso, 
costruito dall’acqua dentro la montagna.

* G ru p p o  S p el eo l o gic o  C ai F ab rian o

POESIE

El fi ume nostro 
El fi ume nostro, el sai, se chiama Giano. 
Più che fi ume, a di’ ‘l vero, adè ‘torrènte 
che da sempre traèrsa Fabbriano.
È piccolo, però, mejo de gnente! 
Prima se chiamàa el fi ume, perché tanto 
ci stava sulo lue, perché el Riobòno
se l’arsugàva presto tutto quanto
co’ l’acqua dei vallati quanti sono. 
Adesso fi nalmente, ch’è scoperto,
s’è annempìto de piante come un orto. 
Si vène la pinàra, ne so’ certo, 
s’allagamo. Nigiuno se n’è accorto? 
Ma non se lamentamo, ché po esse
che l’amministrazione cel sapésse. 
Ché si s’allaga tutto, co’ ‘na bbòtta, 
commèda el fi ume ed ogni strada rotta. 
Ché quelle a Fabbriano non ce manca, 
forse dipenne pure dall’età
de le strade, però la gente è stanca, 
non c’è ‘na strada do’ poi caminà! 

(Da “Briciole” di Anonimo Borghigiano)



Con il forte vento del 3 novembre che ha colpito il nostro territorio 
provocando danni e disagi, si segnala in via Stelluti Scala la piccola 
cabina adagiata sul marciapiede. Da molto tempo la piccola cabina 
versava in pessime condizioni con la base del palo mangiata dalla 
ruggine. Le tante segnalazioni dei residenti che quotidianamente si 
servono dell’isola ecologica sperano in un rispristino urgente della 
cabina, che è collegata a terra da cavi ben visibili e poco rassicuranti 
per la sicurezza. 
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Tumore della prostata 
e qualità di vita

di R OB E R T O T ILIO*

In Italia si stima che ci siano almeno 7 
milioni di uomini (nella fascia di età tra 
i 55 e i 70 anni) potenzialmente a rischio 
di ricevere una diagnosi di cancro della 

prostata. Purtroppo questo tumore è uno dei 
più diffusi nella popolazione maschile e 
rappresenta circa il 20% di tutti i tumori dia-
gnosticati nell’uomo tuttavia, se si interviene 
prematuramente, il rischio che la malattia 
abbia un esito nefasto non è particolarmente 
elevato. Il mese di novembre è da alcuni anni 
dedicato alla campagna nazionale di informa-
zione sul tumore della prostata (Novembre 
Azzurro) che ha lo scopo di diffondere nella 
popolazione maschile la conoscenza della 
patologia e la consapevolezza dell’importanza 
della prevenzione e sensibilizzare le Istituzioni sulla necessità di garantire uniformità 
di accesso a diagnosi e cura di qualità a tutti i cittadini Italiani. Questa iniziativa 
è promossa dall’Associazione Europa Uomo Italia che da 20 anni si dedica alla 
sensibilizzazione della popolazione maschile adulta verso una corretta prevenzione 
di questo tipo di malattia e per questo motivo ha indetto il giorno 9 novembre la 
conferenza stampa “Tumore della prostata e qualità di vita. Cosa c’è da fare?” nel corso della 
quale specialisti di grande fama hanno spiegato, in modo molto comprensibile, come affrontare 
questa patologia. La conferenza è interamente visibile su YouTube: https://www.youtube.com/
watch?v=QXuWFdl53xU. Si parla troppo poco di questa problematica che incide in maniera 
importante sulla vita degli uomini e per questo Europa Uomo ha effettuato un interessante 
sondaggio (EUROPROMS) tra i pazienti di 27 paesi europei ora consultabile sul sito dell’as-
sociazione. Questo sondaggio rappresenta il primo grande studio realizzato dai pazienti per i 
pazienti con tumore della prostata e mette in luce le aree di criticità nel percorso terapeutico 
proponendo soluzioni su quanto c’è da fare per migliorare la qualità di vita di coloro che devono 
affrontare questa patologia. I risultati di EUPROMS (Europa Uomo Patient Report Outcome 
Study) sono particolarmente interessanti in quanto consentono di valutare l’impatto sulla vita 
delle persone affette dal tumore che, come detto in precedenza, se diagnosticato in tempo può 
permettere una guarigione pressoché totale. Ma per ottenere ciò è assolutamente necessaria 
una corretta prevenzione. Al giorno d’oggi si hanno a disposizione tecniche di indagine tali 
da permetterci di rilevare per tempo la malattia e consentire di affrontarla nel miglior modo 
possibile attraverso l’approccio multidisciplinare di una “Prostate Unit” che prenda a carico il 
paziente fornendogli tutti gli elementi necessari per valutare quale sia la migliore via da sceglie-

re per affrontare ef� cacemente la malattia. Una diagnosi di tumore alla prostata 
può essere affrontata in vari modi: ricorrendo alla classica operazione chirurgica 
(oggi effettuata in robotica) � no ad arrivare all’utilizzo della “sorveglianza attiva” 
(che consente di non agire sul tumore ma solamente controllarne l’andamento nel 
tempo e intervenire solo se necessario). Tra questi due trattamenti sono disponi-
bili diverse tecniche cliniche il cui ricorso dipenderà dalla tipologia del tumore. 
Bisogna anche aggiungere che una corretta politica di screening potrà non solo 
salvare molte vite umane ma anche far risparmiare costosi percorsi terapeutici al 
Sistema Sanitario Nazionale derivanti dal tardivo intervento sulla malattia. Per 

questa ragione Europa Uomo Italia si sta battendo sia a livello nazionale che europeo af� nché 
vengano introdotti nel sistema sanitario un test di screening periodico, come avviene già da 
tempo per le donne, e vengano istituite e potenziate le Prostate Unit nei vari enti ospedalieri. 
Sostenere l’associazione Europa Uomo in questo dif� cile compito è perciò particolarmente 
importante e lo si può fare diventando socio (quota base 10 euro), o facendo una donazione 
e promuovendone l’attività. Attraverso la consultazione del sito https://www.europauomo.it/  
si può leggere e scaricare la rivista annuale appena pubblicata e il sondaggio europeo di cui 
parlavo sopra. Esiste anche il numero telefonico 02.58320773 o l’indirizzo mail europauomo.
italy@europauomo.it a cui rivolgersi in caso di bisogno. Da diversi anni dedico il mio impegno 
a questa associazione promuovendo iniziative a Rimini (dove vivo) ma, quale fabrianese, mi 
piacerebbe che si potesse organizzare un incontro informativo sul tumore alla prostata anche a 
Fabriano.  In tale eventualità e per eventuali informazioni lascio i miei contatti: roberto.tilio@
libero.it - tel. 348 7431106. Concludo facendo una mia considerazione: è risaputo che noi uo-
mini siamo più pigri e timorosi riguardo i controlli medici rispetto alle donne abituate, da quasi 
50 anni, a screening periodici, e per questo invito quest’ultime a sollecitare i propri partner 
ad avere la giusta attenzione alla cura della salute. Ne va del benessere dell’intera famiglia.

° del egat o  E u ro p a U o m o  I t al ia

Un ripristino urgente, 
anche di decoro

Invio una foto esplicativa per cercare di capire, con i 
lettori, se si tratta di marciapiede o parcheggio auto 
permanente, in viale Zonghi, tra Hotel 2000 e clinica 
dentale.

o . s .

Ma è un parcheggio?

Dopo aver aderito allo sciopero nazionale promos-
so da Cgil e Uil e preso parte alla manifestazione 
provinciale tenuta a Jesi, riteniamo urgente e indi-
spensabile che nel nostro territorio si torni subito a 
parlare di lavoro. Per questo motivo, presentiamo una 
mozione per il prossimo Consiglio comunale perché 
sia urgentemente convocato il tavolo di confronto fra 
sindaci e parti sociali del territorio. A inizio del nostro 
mandato, lo scorso luglio, il Consiglio comunale fu 
chiamato a discutere di un ordine del giorno pre-
sentato dalla maggioranza sulla vicenda Whirlpool 
e una mia interpellanza sul lavoro. Il precedente 
Consiglio comunale, all'unanimità aveva approvato la 
costituzione di un tavolo permanente sulle questioni 
del lavoro e chiedevo che quel tavolo fosse riconvo-
cato, non solo per parlare di Whirlpool, ma anche 
delle molte altre dif� coltà che stanno incontrando 
le imprese del nostro territorio. Il sindaco Ghergo 
ci informò che alcuni incontri erano stati fatti con 
i sindacati: non sappiamo però se ne sono seguiti 
altri né sappiamo se la nostra amministrazione, così 
come le altre amministrazioni del territorio, siano al 
corrente dell'attuale situazione economica e produt-
tiva. Torneremo a chiedere al sindaco di convocare 

urgentemente il tavolo di confron-
to sul lavoro e contestualmente il 
più ampio coinvolgimento di tutti 
gli attori del territorio, comprese 
le associazioni di categoria, le 
centrali cooperative e gli enti di 
formazione. Dobbiamo sostenere 
un diffuso e ampio dibattito pub-
blico sulla questione af� nché tutte 
le cittadine e i cittadini, anche se 
non direttamente coinvolti nelle 
mobilità, nelle casse integrazio-
ni e nei contratti non rinnovati, 
prendano coscienza e si attivino, 
perché non dobbiamo parlare solo 
del lavoro di oggi ma anche del 
futuro del lavoro e più in generale 
del futuro del nostro territorio.
Oltre alla mozione in Consiglio, 
sulla quale auspichiamo la più 
ampia convergenza di tutte le for-
ze politiche, dobbiamo assumerci 
l'impegno di mobilitare i cittadini 
e le cittadine anche con incontri 
pubblici di confronto e di appro-
fondimento. Fabriano Progressi-
sta già ne ha fatti per le mense 
scolastiche e per i servizi per gli 
anziani, presto, con l'aiuto di chi 
vorrà contribuire, organizzeremo 
anche un incontro sul lavoro.

Lo r enz o  Ar m ez z ani

Lavoro, il tavolo 
va riconvocato

IVREA – (aprile 2003) Sua 
Beatitudine il Patriarca latino 
di Gerusalemme, mons. Michel 
Sabbah, ospite della Diocesi di 
Ivrea, prima dell'affollato incon-
tro con gli 800 giovani eporediesi 
e canavesani nell'auditorium 
dell'ex Of� cina H, ha accettato 
di rispondere ad alcune nostre 
domande sulla tragica attualità 
mediorientale. "La situazione 
della Palestina è la stessa - ha 
risposto in apertura il Patriarca, 
nato a Nazareth nel marzo del 
1933 - la stessa stabilità nel male. 
Continua l'insicurezza e la paura 
per gli israeliani e l'occupazione 
e l'oppressione per i palestinesi. 
Oggi - ha aggiunto mons. Sab-
bah, anticipando temi che ha poi 

Carissimo direttore, sono andato a ricercare la mia intervista di venti anni fa (aprile 2003) 
all'allora Patriarca Latino di Gerusalemme, in visita ad Ivrea. Te la allego visto che sembra 
purtroppo ancora di stretta e dolorosa attualità 

sviluppato ed approfondito con i 
giovani - tutta la Palestina è una 
grande prigione. 
C'è una vita inumana e anorma-
le che però viene vissuta come 
normale". A proposito dell'ipote-
si, avanzata da più parti, di una 
possibile soluzione del problema 
palestinese alla � ne della guerra 
dell'Iraq, il Patriarca di Gerusalem-
me ha spiegato con molto realismo 
e senza grandi speranze: "Per 
credere alle promesse politiche 
bisogna attendere i fatti; speriamo 
che si riesca presto a concludere il 
con� itto israelo-palestinese ma non 
mi sembra che ci siano veri segni. 
E' certo che bisogna arrivare alla 
pace ma non c'è volontà politica. 
Basterebbe che Israele - ha evi-

denziato il presule palestinese - si 
ritirasse da quel 22 per cento dei 
territori palestinesi occupati e si 
avrà la pace. 
La Palestina riconosce a Israele 
il suo territorio ma rivendica la 
parte restante per fare uno stato 
indipendente e godere della propria 
libertà". Il Patriarca di Gerusalem-
me ha ricordato infatti ai ragazzi 
che Israele è nato nel 1948 sul 
78 per cento della Palestina ed ha 
aggiunto che con la guerra del '67 
ha occupato anche il restante 22 
per cento, lasciando il popolo pa-
lestinese senza terra e senza diritti. 
"Israele ha vinto tutte le guerre con 
gli arabi ma non ha la pace, chiede 
sicurezza e vive nella paura - ha 
aggiunto mons. Michel Sabbah - 

ma per risolvere il problema basta 
che tolga l'occupazione ed accetti 
l'esistenza di due stati indipendenti 
che vivono in sicurezza e pace". 
In riferimento all'intreccio delle 
attuali vicende belliche in Iraq ed 
il problema palestinese, il Patriarca 
di Gerusalemme ha spiegato: "L'in-
� usso, oggi mentre la guerra è in 
atto, è negativo perché fa cadere il 
silenzio sulle tragiche vicende del 
popolo palestinese. Dopo l'Iraq 
speriamo, ma questo dipende da 
come � nirà e chi vincerà la guerra, 
ci sia più attenzione per le vicende 
dell'area e speriamo che si arrivi � -
nalmente alla pace. Le popolazioni 
palestinese ed israeliana vogliono 
la pace - ha concluso convinto 
mons. Michel Sabbah - ma i leader 
politici non altrettanto. Chi può re-
almente contribuire alla pace sono 
gli israeliani, perché i leader Pale-
stinesi: Arafat ed il nuovo premier, 
hanno confermato più volte di voler 
la pace, ma ad incidere davvero è 
soltanto Israele". 

S andr o  R o nch etti 

Carissimo direttore, sono andato a ricercare la mia intervista di venti anni fa (aprile 2003) 
20 anni fa ad Ivrea con il Patriarca
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Il Fabriano Cerreto
inizia a... volare!

Bella vittoria
fuori casa,

nono risultato
utile di � la

L'Azione 25 NOVEMBRE 2023

       
  

VILLA SAN MARTINO                                            1
FABRIANO CERRETO                                            2

VILLA SAN MARTINO - Cocco, Bonci, Righi, Zaccarelli 
(35’ st Pasini), Paoli, Montanari, Balleroni, Angelini 
(35’ st Ascani), Messina, Marinelli (29’ st Pascucci), 
Tartaglia. All. Pompei

FABRIANO CERRETO - Spitoni, Barilaro, Crescentini, 
Grazioso (33’ st Lispi), Marino, Stortini (40’ st Poeta), 
Cicci, Corazzi (35’ st Carmenati), Zuppardo, Tizi (5’ st 
Ciacci), Gubinelli (24’ st Carnevali). All. Tiranti

RETI - 26' pt Zuppardo, 20' st Messina, 30' st Ciacci

Liborio Zuppardo esulta dopo il gol 
segnato a Villa San Martino 

(foto di Maurizio Animobono)

       
  

                    CALCIO                                                                                                                 Promozione

La squadra Allievi 2007/2008 La squadra Giovanissimi 2009/10

       

Allievi e Giovanissimi fanno l'en-plein
E’ doveroso porre l’attenzione sull’ottimo momento che stanno 
vivendo due gruppi giovanili del Fabriano Cerreto Calcio, ovvero 
gli Allievi e i Giovanissimi.
Entrambe le formazioni, infatti, vincendo tutte le partite del girone 
provinciale, si sono quali� cate in anticipo per la successiva fase 
regionale.
Gli Allievi (annate 2007 e 2008) sono allenati da mister Cristian 
Bensi, af� ancato da Stefano Beni e Rinaldo Lispi: nell’ultimo 

turno hanno vinto 1-5 a Cupramontana collezionando 10 vittorie in 
10 partite, primo posto in classi� ca con dodici punti di vantaggio 
sulla seconda, 49 gol fatti e 12 subiti. 
I Giovanissimi (annate 2009 e 2010) sono allenati da mister Gio-
vanni Secchi, anch’essi nell’ultimo turno hanno vinto con i parietà 
di Cupramontana (5-0), hanno chiuso il girone provinciale senza 
scon� tte sul campo, cinque punti di vantaggio sulla seconda, 56 
gol fatti e 11 subiti.  

«Un ottimo cammino per entrambe – dice Pino Maraniello, 
responsabile del settore giovanile: - obiettivi raggiunti meritata-
mente e con largo anticipo, complimenti ai tecnici e ai ragazzi. 
Ora “testa” alla fase regionale che sarà sicuramente più impegna-
tiva, visto che a partire da metà dicembre le nostre due squadre 
andranno ad affrontare le prime classi� cate degli altri gironi e 
alcune migliori seconde».

F er r uccio  C o cco

SPORT

VILLA SAN MARTINO                                            1
FABRIANO CERRETO                                            2

- Cocco, Bonci, Righi, Zaccarelli 
(35’ st Pasini), Paoli, Montanari, Balleroni, Angelini 
(35’ st Ascani), Messina, Marinelli (29’ st Pascucci), 

- Spitoni, Barilaro, Crescentini, 
Grazioso (33’ st Lispi), Marino, Stortini (40’ st Poeta), 
Cicci, Corazzi (35’ st Carmenati), Zuppardo, Tizi (5’ st 
Ciacci), Gubinelli (24’ st Carnevali). All. Tiranti

 - 26' pt Zuppardo, 20' st Messina, 30' st Ciacci

Liborio Zuppardo esulta dopo il gol 
segnato a Villa San Martino 

(foto di Maurizio Animobono)

Il Fabriano Cerreto torna a 
vincere e vede la zona pla-
yoff. La squadra di Stefano 

Tiranti, dopo i due pareggi con-
secutivi che ne avevano rallenta-
to la risalita, espugna il campo 
del fanalino di coda Villa San 
Martino per 1-2 con le reti di 
Zuppardo e Ciacci inanellando 
il nono risultato utile consecu-
tivo. Nonostante la posizione 
in classi� ca, la formazione pe-
sarese, unica a secco di vittorie 
nel girone, rende complicata la 
vita al Fabriano Cerreto. Dopo 
una prima metà di gara senza 
particolari sussulti, i biancoros-

soneri sbloccano il punteggio 
con il quarto gol in campionato 
del veterano Zuppardo, che di 
testa mette alle spalle di Cocco. 
I padroni di casa tentano una 
reazione, ma i pericoli dalle 
parti di Spitoni arriveranno so-
prattutto nel secondo tempo: al 
59’ la punizione di Righi centra 
la traversa e una manciata di 
minuti dopo, sempre su calcio 
piazzato, è Messina ad impatta-
re sull’1-1. I locali costruiscono 
un’altra occasione con Mari-
nelli, ma il Fabriano Cerreto 
con cinismo punisce poi al 75’ 
una leggerezza difensiva del 
Villa S.Martino e col subentrato 
Ciacci, al primo centro stagio-

nale, rimettono il naso avanti. I 
pesaresi cercano il forcing nel 
� nale ma la squadra di Tiranti 
si compatta davanti a Spitoni e 
protegge il prezioso successo. 
Nel prossimo turno, domenica 
26 novembre alle 14.30, all’A-
ghetoni arriverà il Vismara, 
penultimo in classi� ca.
Classi� ca – Portuali Dorica 23; 
S. Orso 20; Moie Vallesina 18; 
Biagio Nazzaro, Fabriano Cer-
reto, Fermignanese e Valfoglia 
17; Barbara Monserra e Marina 
16; Pergolese 14; Castelfrette-
se 13; Mondolfo Marotta 12; 
Osimo Stazione 11; Gabicce 
Gradara 10; Vismara 9; Villa 
San Martino 5.

di LU C A C IAPPE LLONI
La gioia dei fabrianesi 
dopo il gol-vittoria 
di Ciacci (foto di
Maurizio Animobono)
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Chieti, la squadra degli ex, si impone in un match molto equilibrato
Ristopro, il fi nale è amaro
La Ristopro Fabriano riscatta 

parzialmente la brutta pre-
stazione con Padova e cade a 

Chieti nonostante una prestazione 
di maggior spessore. Alla � ne di un 
match viaggiato per 35’ sui binari del 
massimo equilibrio sono i biancorossi 
di Daniele Aniello, uno dei cinque ex 
di turno insieme al suo vice Olivieri, al 
preparatore atletico Franco, al dirigen-
te Fantini e alla guardia Del Testa. Ai 
cartai manca qualcosa nel � nale, dopo 
una partita sostanzialmente sempre 
equilibrata, e devono incamerare il se-
condo ko di � la mentre in vista ci sono 
gli incroci complicati al PalaChemiba 
con Roseto e Ruvo di Puglia. Fabriano 
nel primo tempo mette in mostra un 
Negri scintillante, sulla falsariga della 
prestazione prodotta a Ravenna due 
settimane prima, e i canestri dell’ala 
emiliana in collaborazione con le triple 
di Centanni tengono i biancoblù in 
scia. Chieti, avanti 23-22 alla prima 
pausa, deve fronteggiare anzitempo 
i problemi di falli del totem Tiberti, 
miglior giocatore per punti e rimbalzi 
della squadra, ma trova un Maggio 
molto incisivo, dopo che nelle prece-
denti settimane aveva convissuto con 
problemi � sici. Entrambe le squadre 
tirano molto bene da oltre l’arco, dove 
si accendono anche Berra e Giombini, 
poi Chieti ha un momento favorevole 
dove piazza un break di 13-2 che spe-
disce la Ristopro sotto 43-34 al 14’. 
Centanni e Negri ricuciono lo strappo e 
i cartai prendono abbrivio per disputare 
un terzo quarto di sostanza, in cui Sta-
nic e Granic ispirano anche un mini al-

di LU C A C IAPPE LLONI

Matteo Negri cerca di farsi spazio nella difesa di Chieti (foto Giampa Rosa)

         BASKET                                                                                                          Serie B Nazionale

       
  

LUX CHIETI                                      83
RISTOPRO FABRIANO                     76

LUX CHIETI - Gelormini, Masciopinto, 
Del Testa 2, Reale, Ciribeni 13, Berra 12, 
Maggio 18, Rodriguez Suppi 8, Cena 8, 
Febbo, TIberti 10, Paesano 12. All. Aniello

RISTOPRO FABRIANO - Centanni 15, 
Stanic 12, Gnecchi 6, Rapini, Bedin, 
Romagnoli, Bandini, Rapetti, Negri 18, 
Granic 13, Giombini 12. All. Grandi

PARZIALI - 23-22, 23-23, 16-16, 21-15

CLASSIFICA – Ruvo di Puglia 18; San 
Vendemiano e Roseto 16; San Severo 14; 
Fabriano e Jesi 12; Chieti* 11; Mestre e 
Faenza 10; Padova, Andrea Costa Imola, 
Virtus Imola e Ravenna 8; Lumezzane, 
Bisceglie e Ozzano 6; Taranto e Vicenza 
4 (*un punto di penalizzazione).

Gladiatores, che guizzo!

lungo sul 49-55 al 25’. Come accaduto 
in precedenza a parti invertite, stavolta 
è Chieti a riacciuffare subito Fabria-
no con Maggio e Cena protagonisti. 
L’ultimo quarto inizia sostanzialmente 
alla pari, la Ristopro sciupa un paio di 
situazioni favorevoli in transizione e 
non appro� tta del tecnico per proteste 
a Rodriguez Suppi (70-71 al 36’): anzi, 
da quel momento, la squadra di Grandi 
si incarta in attacco, mentre la Lux 
riprende � ato con la tripla di Paesano 
e i liberi di Ciribeni. Sugli errori da 
sotto di Granic e Bedin si spengono le 
residue possibilità di riaprire i conti e 
Chieti dalla lunetta con Maggio e Del 
Testa sigilla la vittoria.
Ora è in arrivo un "big-match" ca-
salingo: domenica 26 novembre al 
PalaChemiba di Cerreto d'Esi (ore 18) 
la Ristopro affronterà la Lio� lchem 
Roseto in un remake della semi� nale 
playoff dello scorso campionato.

Nel girone B, turno di riposo la settimana scorsa per la squadra fabrianese 
dell’Uroboro Basket che dopo quattro giornate ha 6 punti; prossimo incontro 
domenica 26 novembre in trasferta a Moie per affrontare l’Unione Basket San 
Marcello che ha 2 punti.
Nel girone C, invece, ritornano a esultare i Gladiatores Matelica (nella foto), 
che battono Morrovalle per 78-64 grazie ad un ultimo quarto straordinario (break 
di 32-17). Il tabellino matelicese: Cintioli 2, Mosciatti 13, Boni 12, Cominelli, 
Salvucci, Sacco 13, Frattali 3, Bernacconi 8, Fabrianesi 4, Bruzzechesse 2, Orsini 
11, Meriggiola 10; all. Riccardo Porcarelli. I Gladiatores salgono a quta 4 punti 
in classi� ca dopo sei giornate. Nel prossimo turno giocheranno in trasferta a 
Grottammare lunedì 27 novembre.

BASKET                                                                         Divisione regionale 2
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HALLEY THUNDER MATELICA                                                         64
P.F. UMBERTIDE                                                                               59

HALLEY THUNDER MATELICA - Kraujunaite 5, Cabrini 16, Stronati ne, 
Celani ne, Georgieva 10, Gramaccioni 4, Gonzalez 24, Zamparini ne, 
Poggio 5, Montelpare ne, Offor, Sanchez. All. Sorgentone

P.F. UMBERTIDE - Sammartino 5, Pompei 3, D’Angelo 12, Scarpato 
4, Stroscio 15, Gianangeli, Colli, Paolocci, Gambelunghe ne, Baldi 15, 
Festinese ne, Cupellaro 5. All. Staccini

PARZIALI - 16-10, 13-23, 19-16, 16-10

CLASSIFICA - Udine* e Roseto 12; Matelica*, Bolzano e Villafranca 
10; Ponzano* e Treviso 8; Trieste e Ancona 6; Vicenza**, Abano Terme 
e Vigarano 0 (*una partita in meno, **due partite in meno).

CALCIO                                                        Promozione

Matelica vince in rimonta e allunga la serie positiva: 2° posto
di F E R R U C C IO C OC C O

Halley Thunder, cinquina!
Il canestro della lituana Justi-
na Kraujunaite che ha chiuso 

la partita a 34" dalla � ne
(foto di  Paolo Peverieri)

La formazione del Matelica calcio

                 BASKET                                                                                                     Serie A2 femminile

Continua spedita la marcia 
della Halley Thunder 
Matelica. Il team al-

lenato da coach Domenico 
Sorgentone, battendo in rimonta 
Umbertide per 64-59, ha conqui-
stato la quinta vittoria consecuti-
va che vale le zone nobili della 
graduatoria, alle spalle soltanto 
di Udine e Roseto che sono in 
testa con due punti in più.
La partita, per la verità, non era 
iniziata sotto i migliori auspici 
per Matelica, viste le precarie 
condizioni fisiche di Debora 
Gonzalez e Benedetta Gra-
maccioni, infortunatesi durante 
l’allenamento del giovedì rispet-
tivamente alla caviglia (distor-
sione) e al naso (frattura), scese 
in campo stringendo i denti per 
fornire - comunque - eccellenti 
prestazioni. 
Per giunta, come temeva coach 
Sorgentone, non aver giocato nel 
weekend precedente (partita rin-
viata perché Iliyana Georgieva 
era impegnata con la Nazionale 
della Bulgaria) ha fatto perdere 
un pochino il ritmo alla squa-
dra, che infatti non ha brillato 
nella prima parte abbondante 
della gara con Umbertide, per 
poi ritrovare il passo vincente 
nell’ultimo quarto d’ora. 
La “chicca” della serata è stata 
il ritorno sul parquet di Alessia 
Cabrini dopo quasi un anno di 
infortunio e per lei - tra l’altro 
ex di turno - l’impatto è stato 
molto positivo: 16 punti e 6 

rimbalzi nei 29 minuti in cui ha 
giocato. «Questa serata, per me 
che tornavo a giocare dopo tanti 
mesi di infortunio, non poteva 
andare meglio di così - sono 
state le parole della Cabrini nel 
dopo gara. - Sono felice non solo 
per me, ma per tutta la squadra, 
perché abbiamo vinto una partita 
complicata che ci consente di 
continuare la striscia positiva».
La partita, dicevamo, non è 
stata semplice per la Halley 
Thunder, complice una Umber-
tide rivelatasi team ostico e ben 
organizzato. 
Matelica parte bene e - forse - si 
illude che la strada sia in discesa 
(18-10 all’11’), ma pian piano le 
umbre salgono di tono guidate 
da Baldi, D’Angelo e Stroscio 
tanto da ribaltare la situazione 
già prima dell’intervallo lungo 
(29-33 al 19’) per poi allungare 
decisamente all’inizio del terzo 

quarto di fronte ad una Halley 
Thunder inerme (31-44 al 23’).
Coach Sorgentone passa a 
“zona” e questa difesa è maldi-
gerita da Umbertide che comin-
cia a perdere certezze, mentre 
Matelica (con Anna Poggio che 
assesta ben 4 stoppate) acquista 
sempre più sicurezza e dalle pal-
le recuperate trova le risorse per 
riprendere in mano l’incontro 
siglando in attacco un parziale 
di 19-5 in nove minuti (50-49 
al 32’).
Gli ultimi otto minuti sono tutti 
“punto a punto” ed emotiva-
mente entusiasmanti. A spezzare 
de� nitivamente l’equilibrio in 
favore della Halley Thunder è 
Justina Kraujunaite che - rimasta 
� no a quel momento in ombra 
in fase offensiva dedicandosi più 
che altro a quella difensiva - in-
� la 5 punti di seguito (una tripla 
e un jump) nel penultimo minuto 

(63-59 al 39’) che stendono 
Umbertide proprio in vista del 
traguardo. Dalla lunetta, in� ne, 
Cabrini fa 1/2 per il conclusivo 
64-59.
«Abbiamo cercato di rimanere 
compatte anche quando siamo 
� nite a -13 - è stato il commento 
alla partita di Alessia Cabrini 
- poi la difesa a zona ha con-
tribuito a mettere in dif� coltà 
Umbertide e noi abbiamo preso 
� ducia in attacco. Ad oggi il 
nostro bilancio è molto buono, 
siamo a 5 vittorie su 6 gare: dob-
biamo continuare ad allenarci 
per affrontare al meglio partita 
dopo partita, solo il tempo ci 
dirà dove potremo arrivare».
Il prossimo match, molto impe-
gnativo, è in programma sabato 
25 novembre (ore 18.30) a Bol-
zano che ha gli stessi punti in 
classi� ca della Halley Thunder 
Matelica, che però ha una partita 
in meno delle altoatesine.
Settore giovanile - Trasferta 
senza fortuna per la Under 19, 
che a Pesaro è stata superata 
71-55 dall'Olimpia. Il tabellino: 
Tiberi 2, Calzuola, Carbonari 6, 
Ridol�  11, Spinaci 6, Usifo ne, 
Fioriti 17, Battellini 13, Pul-
lumbi ne; all. Passeri e Cocco.
Lunedì 27 novembre match in 
casa (palestra Mazzini di Fa-
briano, ore 18.30) con la Feba 
Civitanova.

Matelica ha iniziato ad alzare la voce:
un altro successo per prendere quota

Il Matelica bissa la vittoria esterna di 
Corridonia regolando con un secco 2-0 
l'Appignanese scesa al Giovanni Paolo 
II con l’intento di prendere un punto 
importante per l'anemica classifica, 
ma il nuovo mister biancorosso Paolo 
Passarini vuole presentarsi bene al pub-
blico amico e ci riesce senza dannarsi 
poi tanto, imposta una squadra corta e 
ben coperta in difesa secondo i dettami 
sempre validi che ogni grande risultato 
si ottiene sempre con una grande dife-
sa ed in questa occasione Ginestra al 
contrario delle ultime partite casalinghe 

rimane spesso inoperoso, massimo ri-
sultato con il minimo sforzo, due partite 
per mister Passarini e sei punti di più 
non si può. Il Matelica inizia a propor-
re gioco in mezzo al campo con belle 
triangolazioni e verticalizzazioni quan-
do è possibile ed al minuto 20' Jachetta 
triangola con Gubinelli, dai e vai e 
Gubinelli si trova solo sul vertice destro 
dentro l'area prende la mira e con un tiro 
dal basso verso l'alto batte l'incolpevole 
ed indifeso estremo ospite Pettinari. 
Sbloccato il risultato la sensazione è 
che la volenterosa squadra ospite potrà 

fare ben poco per impensierire la retro-
guardia locale imperniata sul sempre 
attento Ginestra e sui due centrali dal 
� sico possente come Lapi e Ferretti ai 
lati sia Gobbi che Girolamini danno 
le dovute garanzie e la partita scivola 
leggera per il Matelica � no al minuto 
92' quando mister Cantatore chiede a 
Pettinari sull'ultimo angolo della gara 
di tentare il colpo gobbo tipo Provedel 
in Champiopn league contro L'Atletico 
Madrid, ma Paradisi al limite della pro-
pria area cattura la sfera e lancia nella 
metà campo vuota dell'Appignanese  il 
goloso giovane Catalani che supera la 
metà campo trovando poca resistenza 
dall'ultimo dei biancazzurri a guardia 
della porta sguarnita, tira a botta sicura 
pregustando il primo centro stagionale, 
ma il palo respinge beffardo, Iori da 
consumato bomber qual è ha seguito 
l'azione e mette dentro il più facile gol 
della sua carriera buono per la classi� -
ca marcatori ed ancora più buono per 
la classi� ca del Matelica che con 19 
punti in cascina manda un avviso ai 
naviganti del girone B di Promozione 
il Matelica c'è e ci sarà � no alla � ne. La 
formazione biancorossa: Ginestra, Gob-
bi, Girolamini (Scotini 60'), Gubinelli, 
Lapi, Ferretti, Jachetta (Santamarianova 
85'), Sileoni (Merli 60'), Iori, Paradisi, 
Catalani; all. Passarini
Classi� ca – Trodica 21; Vigor Castel� -
dardo, Elpidiense Cascinare e Matelica 
19; Centobuchi, Cluentina e Corridonia 
17; Sangiorgese 16; Porto Sant’Elpidio 
15; Palmense, Casette Verdini e Monti-
celli 14; Potenza Picena, Aurora Treia e 
Appignanese 9; Rapagnano 7.

M aur iz io  F o nteno v a

CICLISMO                    Il riconoscimento

Il "Premio Sciabica"
a super Giorgio Farroni

La bacheca del campione fabrianese di ciclismo paralimpico Giorgio Farroni si 
è recentemente arricchita di un altro prestigioso riconoscimento. Domenica 19 
novembre, a Senigallia, infatti, gli è stato consegnato il “Premio Sciabica 2023” 
(nella foto). Giunto alla diciannovesima edizione, questo premio è un riconosci-
mento che la Filodrammatica La Sciabica di Senigallia assegna ogni anno a coloro 
che hanno rappresentato le Marche in tutti i campi, dallo sport alla cultura, o hanno 
contribuito a far conoscere le peculiarità della regione ovvero la “marchigianità” 
in Italia e all’estero. Per comprendere la valenza di questo riconoscimento, basti 
pensare che prima di Farroni è andato – tra gli altri – a Carlo Urbani, Elisa Di 
Francisca, Laura Boldrini, Ezio Triccoli e molti altri personaggi illustri della nostra 
regione. La cerimonia si è svolta presso l’auditorium San Rocco di Senigallia, 
condotta da Mauro Pierfederici con interventi musicali di Elisa Bellavia. Giorgio 
Farroni è stato intervistato dal giornalista Andrea Carloni. Il premio assegnatogli 
consiste in un’opera artistica della scultrice Giò Fiorenzi. All’evento hanno par-
tecipato anche il Comune di Senigallia e la Biblioteca Luca Orciari di Marzocca 
presieduta da Maurizio Mangialardi. 
Per quanto riguarda l’attività agonistica, invece, i prossimi appuntamenti per 
Giorgio Farroni sono in programma a gennaio ad Adelaide, in Australia, per la 
prima prova di Coppa del Mondo.

f . c.



SPORT30 L'Azione 25 NOVEMBRE 2023

Prestazione non cristallina, ma il successo esterno è assai prezioso
La Halley Vigor va al sodo 
Successo prezioso per la Halley 

Vigor Matelica, che cancella il 
ko di Porto Recanati passando 

sul campo della Baseart Pisaurum 
Pesaro. Un match non certo da stropic-
ciarsi gli occhi, con i biancorossi che 
soffrono per 35’ prima di dare la spalla-
ta decisiva nei minuti � nali e centrare il 
successo che vale il nuovo aggancio in 
vetta, appro� ttando del contemporaneo 
ko del Bramante Pesaro a Roseto. Il 
Pisaurum parte con le mani infuocate 
dall’arco. Tre triple in un amen di uno 
scatenato Benevelli producono il pri-
mo strappo dei padroni di casa (13-7 
al 5’) davanti a una Halley svagata. I 
biancorossi si aggrappano a un Musci 
che banchetta nel pitturato (12 punti 
nel solo primo quarto), ma Chiorri 
raccoglie il testimone da Benevelli e 
mette altre tre bombe per tenere i suoi 
in linea di galleggiamento. Quando la 
Vigor alza l’intensità in difesa, però, 
la differenza si vede. 
Il problema è che i ragazzi di coach 
Trullo lo fanno a intermittenza e così 
riescono a salire sul +5 (29-34 al 18’ 
con tripla di un brillante Mentonelli) 
ma non a cambiare davvero marcia 
prima dell’intervallo lungo, quando la 
Halley è sul 32-34.
Le percentuali del Pisaurum calano 
nella ripresa, anche perché i giri della 
Halley dietro si alzano eccome. Una 
� ammata di Mariani produce il nuovo 
strappo della Vigor, che sale � no a 
+10 all’imbocco dell’ultimo minuto 
del terzo quarto, anche grazie a due 
tecnici comminati a Pipitone e Be-
nevelli (40-50 al 29’). Coach Surico 

Marcello Faggioni, Andrea Notarnicola e Stefano Falcioni

       
  

RUGBY               Settore giovanile

Il bomber Mariani in azione
(foto di Martina Lippera)

         BASKET                                                                                                     Serie B Interregionale

       
  

BASEART PISAURUM PESARO                   54
HALLEY VIGOR MATELICA                     68

BASEART PISAURUM PESARO - Ma-
iolatesi 4, Buzzone, Amati 2, Benevelli 
14, Fabbri, Giunta 10, Vichi 3, Pipitone 
4, Chiorri 14, Rossi 3. All. Surico

HALLEY VIGOR MATELICA - Provvi-
denza, Verri 3, Mentonelli 14, Carone 
ne, Mazzotti 8, Ciampaglia 1, Porcarelli 
ne, Riccio 2, Mariani 20, Sulina 2, Musci 
18. All. Trullo

PARZIALI -18-18, 14-16, 11-18, 11-16

CLASSIFICA - Bramante Pesaro e Ma-
telica 14; Loreto Pesaro 12; Senigallia, 
Porto Recanati, Pisaurum Pesaro e 
Amatori Pescara 10; Teramo 8; Civita-
nova, Roseto 20.20 e Pescara Basket 
6; Ancona 2.

Under 12 e, sotto, Under 16

Volley: Fabriano cade ad Ancona

TENNISTAVOLO                                                          L'iniziativa

Il ping pong entra a scuola: il progetto

mescola le carte alternando zona e 
uomo e Matelica spreca qualche chance 
per la fuga, ma quando Mentonelli e 
Verri siglano due triple in � la con 6’ 
da giocare la partita sembra davvero 
indirizzata (46-58). 
I padroni di casa ci provano in tutti i 
modi, ma l’as� ssia offensiva alla lunga 
placa gli ardori pesaresi. La Halley 
può gioire per i due punti e per la 
prestazione di carattere, al bel gioco 

si penserà più avanti.
Così coach Trullo a � ne partita: «A 
differenza della gara di Porto Recana-
ti, oggi abbiamo giocato i primi due 
quarti in maniera soporifera, con poca 
intensità in entrambe le metà campo. 
Una partita non bella da vedere, ma nel 
terzo quarto abbiamo mosso di più la 
palla e difeso meglio, restando quasi 
sempre avanti anche se di 7-8 punti 
al massimo. Alla � ne siamo riusciti a 

fare il break decisivo, abbiamo vinto 
meritatamente pur non con una bella 
prestazione. Abbiamo perso troppi 
palloni, poi quando in difesa abbiamo 
iniziato a mettere più le mani addosso 
sui loro tiratori le cose sono cambiate. 
Credo che non abbiamo fatto ancora 
un allenamento al completo da inizio 
stagione, spero di farlo per la prima 
volta in settimana: Sulina ha fatto 
mezzo allenamento venerdì e oggi 
ha fatto quello che poteva, dandoci 
comunque minuti importanti per far 
ri� atare gli altri, mentre Mazzotti ne 
ha fatto uno dopo aver avuto la febbre 
per quasi tutta la settimana e, in uscita 
dalla panchina, è riuscito comunque a 
dare un bel contributo. Torniamo in 
testa insieme al Bramante uscendo da 
due partite consecutive in trasferta con 
l’obiettivo minimo che ci eravamo dati, 
ovvero vincerne una, buttando la gara 
a Porto Recanati che poteva darci un 
2/2 molto importante. Ora pensiamo 
al Loreto Pesaro, una squadra che per 
me rimane la favorita numero uno di 
questo campionato per il roster a di-
sposizione: credo però che anche noi 
siamo una grande squadra, spero che 
quella di domenica prossima sia una 
bella partita da vedere, da parte nostra 
cercheremo di prepararla al meglio per 
provare a vincerla». 
Appuntamento, dunque, domenica 
26 novembre in casa (palasport di 
Castelraimondo, ore 18) per affrontare 
l’Italservice Loreto Pesaro.

DIVISIONE REGIONALE 1 - Niente 
da fare per la seconda formazione 
Halley Vigor Matelica militante in Di-
visjone Regionale 1. Sul campo della 
seconda forza del campionato, Pedaso, 
i biancorossi escono scon� tti per 83-68. 
Partita tutta di rincorsa per i ragazzi di 
coach Andrea Porcarelli, privi di Carone 
impegnato in prima squadra, che non 
riescono mai a impensierire davvero il 
team rivierasco. Il tabellino: Cocciale, 
Boni, Conti 25, Pecchia 2, Brugnola 
9, Gentilucci 3, Monte� ori 4, Faggeti, 
Carsetti 5, Offor 4, Costantini 16. Pros-
simo impegno per i biancorossi venerdì 
24 novembre alle 21.45 a San Severino.

La settimana scorsa ha avuto 
inizio un importante progetto 
di attività sportiva che il Tenni-
stavolo Fabriano ha condiviso 
con la Federazione e con il Liceo 
Scienti� co Volterra. Il progetto 
si chiama “Racchette in classe” 
ed è proposto dalla Federazione 
nazionale alle scuole di tennista-
volo sparse per l’Italia, fra cui 
anche il Tennistavolo Fabriano.
I cartai non se lo sono fatti 
dire due volte e, nell’ottica di 
promuovere sempre di più que-
sta disciplina sportiva, hanno 
concluso l’accordo con il Liceo 
Scienti� co Volterra con il quale 
si prosegue un cammino di re-
ciproca soddisfazione.
Il primo incontro si è tenuto 
venerdì 17 novembre e ha in-
teressato 6 classi per un totale 
di cinque ore di attività; per il 
Tennistavolo Fabriano erano 
presenti Andrea Notarnicola e 
Marcello Faggioni; i docenti di 
riferimento per il Liceo sono 
stati invece il professor Falcioni 
ed il professor Carmenati.
Andrea e Marcello hanno pro-
posto a ciascuna classe un 
breve riscaldamento orientato 
alla mobilità articolare per poi 
facilitare un primo approccio 
tecnico spiegando la postura e 
l’impugnatura base, nonchè i 
primi rudimenti dello scambio 
di dritto.
Dopo questa breve fase teorica, 
si sono lasciati liberi i ragazzi 
di mettere in pratica i suggeri-
menti sotto la supervisione degli 
insegnati e dei rappresentanti del 
Tennistavolo Fabriano.
Il ciclo sarà di cinque appun-
tamenti complessivi in orario 

scolastico per poi continuare, 
ovviamente su base volontaria, 
con attività in orario extrasco-
lastico.
Il progetto è stato proposto 
anche alla scuola media Marco 
Polo che ha accettato più che vo-
lentieri e con la quale si inizie-
ranno le operazioni tra gennaio 
e febbraio 2024. Il Tennistavolo 
Fabriano spera ed auspica, gra-
dualmente, di estendere questa 
proposta negli anni a venire a 
sempre diversi istituti.
Per quanto concerne l’attività 
agonistica, weekend di riposo 
per il campionato e spazio al 
primo torneo nazionale giova-
nile svoltosi a Terni dal 15 al 
19 novembre; per il Tennista-
volo Fabriano è stato presente 
l’under 13 Alessandro Ausili 
che ha molto ben � gurato nel 
torneo di fascia d’età superiore 
(under 15 – B, per gli atleti fuori 
dai primi 16 nazionali) dove ha 
passato il girone eliminatorio ed 
è andato avanti � no agli ottavi 
nel tabellone ad eliminazione 

diretta. Peccato invece per il 
torneo di categoria under 13 – A 
(per i primi 16 atleti classi� cati 
a livello nazionale) dove Ales-
sandro non è riuscito a passare 
il girone preliminare; comunque 

un buon weekend per il giovane 
fabrianese.
Prossima settimana appunta-
mento con un torneo regionale 
a Senigallia e con uno stage 
giovanile a Pesaro. 
Ricordiamo che l’associazione 
pongistica fabrianese dedica 
tutti i martedì e i giovedì alla at-
tività settimanale di allenamento 
ed è situata presso la palestra 
del Liceo Scienti� co Volterra; 
le fasce orarie vanno dalle 17 
alle 19.30 per i ragazzi e per i 
più grandi dalle 19.30 alle 21, 
con possibilità per entrambi i 
gruppi di estendere l’impegno al 
venerdì dalle 14.30 alle 16: ve-
nite pure a trovarci e a curiosare 
e, per maggiori informazioni, 
questo il contatto della società: 
347 1702365.

T ennis tav o lo  F ab r iano

Un altro weekend
con la palla ovale

Ancora una volta la palla ovale 
protagonista in città con oltre 
settanta giovanissimi atleti 
(comprese quattro ragazze) ad 
animare il rettangolo verde 
del “Cristian Alterio”. Nel 
pomeriggio di sabato un rag-
gruppamento di giovani rugbisti 
Under 12 che dal primo po-
meriggio e � no all’accensione 
dell’impianto di illuminazione 
hanno giocato con passione. 
Oltre ai padroni di casa sono 
arrivati ragazzi da Fano, Jesi, 
Ancona, San Benedetto, Ascoli 
Piceno, Recanati e Falconara. 
Domenica impegno per Mo-
nacelli, Lezzerini e Barbini, Il 
trio fabrianese dell’Under 14 è 
stato impegnato a Falconara per 
una serie di attività regionali 
con altri atleti. Bella vittoria 
per i ragazzi dell’Under 16 
aggregati con i pari età di Jesi. 
Una splendida rimonta per i 
ragazzi marchigiani capaci 

di ribaltare il 22-5 del primo 
tempo in favore dei Cavalieri 
Union Prato Sesto, e vincere 
per 33-27. In rappresentanza 
dei colori fabrianesi: Michelan-
gelo Armezzani, Nicola Tozzi, 
Lorenzo Giubbilei, Diego Alle-
grini, Jacopo Ballanti, Riccardo 
Stelluti, Francesco e Angelo 
Bravetti. Due mete per Angelo 
Bravetti e Lorenzo Giubbilei 
eletto “Man of the match”.

S av er io  S p adav ecch ia

La Pallavolo Fabriano (serie D femminile), viene sconfi tta ad Ancona 
dall’Aclin Mantovani per 3-0. Avvio lento per le fabrianesi che partono 
con un parziale di 5-0 contro le favorite del girone. Le nostre ragazze 
sono brave a riprendersi portando il set punto a punto fi no alla fi ne dove 
però la partenza ha infl uenzato il risultato (25-21). Secondo set con 
una buona partenza, grazie anche alla neo-entrata Spuri Forotti, ma le 
avversarie hanno la meglio in un set giocato alla pari (25-21). Terzo set 
a ritmi più bassi, le cartaie concedono più spazio alle avversarie che 
portano a casa set (25-16) e partita. Così in campo: Brenciani, Busco, 
Cacciamani, Cattarulla, Cisternino, Clementi, Conrieri, Gambella, Mancini 
Palamoni (K), Novelli, Romagnoli, Sacconi, Spuri Forotti, Tonini; Cardelia. 
Prossima gara il 25 novembre in casa contro Offagna.
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DANIELE 

ALBERTO
PROVVIDENZA
ALA - 1998 - 198 CM

DANIELE DANIELE DANIELE DANIELE DANIELE DANIELE 

DANIELE DANIELE DANIELE DANIELE 

Terza stagione in biancorosso 
per l’ala perugina, cresciuta fi no 
a conquistare i galloni di capi-
tano. Giocatore multidimensio-
nale, può ricoprire praticamente 
ogni ruolo garantendo intensità, 
visione di gioco e concretezza.

PATRIZIO 
VERRI

ALA - 1988 - 198 CM

Prelevato in estate da Fabriano 
nonostante la convalescenza da 
un infort unio al ginocchio, è un 
equilibratore di assoluto livello: 
la combinazione di taglia fi sica, 
tiro da fuori e impatto difensivo 
ne fanno una pedina preziosa.

SIMONE
MENTONELLI

GUARDIA - 2000 - 185 CM

Matelicese doc, veste però per 
la prima volta la canotta della 
squadra della sua città a livello 

senior. Esterno duttile, può 
port are palla, colpire dall’arco 

e difendere sull’avversario 
più pericoloso.

STEFANO
CARONE

PLAY - 2004 - 180 CM

Arrivato da Piacenza per dare 
intensità agli allenamenti 

e potenziare la seconda squadra 
in Divisione Regionale 1, 

è un esterno estroso, con punti 
nelle mani e capacità di giocare 

ad alti ritmi.

ALESSIO
MAZZOTTI

ALA - 2003 - 198 CM

Dopo una stagione divisa tra 
Firenze e Rieti, l’arrivo a Mate-
lica con l'obiettivo di esplodere 
defi nitivamente, mettendo in 

mostra un atletismo debordante 
e un tiro da fuori sempre 

più sicuro.

ALESSANDRO
CIAMPAGLIA

PIVOT - 1996 - 200 CM

Un gradito ritorno, quello del 
lungo di San Severino, dopo 
essere stato protagonista 

dell’ascesa in B. Tanta sostanza 
sotto le plance, ma anche un 

tiro dalla lunga distanza sempre 
più affi  dabile anno dopo anno.

GIANPOLO
RICCIO

GUARDIA - 1996 - 193 CM

Seconda stagione matelicese 
per la guardia da Avellino, 

scorer di striscia se ce n’è uno. 
Talento e mezzi per segnare in 
tanti modi, ma anche capacità 

di innescare i compagni, 
ne fanno un "top player".

FEDERICO 
MARIANI

GUARDIA - 1992 - 186 CM

Prima esperienza europea per 
l’argentino. Talento cristallino, 
raggio di tiro infi nito ma anche 
attenzione nel mettere in ritmo 

i compagni: è il "go to guy" 
designato e non si tira indietro 

davanti alle responsabilità.

VICTOR 
SULINA

PLAY - 2004 - 180 CM

Dopo una stagione a Salerno 
in continuo crescendo, il play 
veneto ha scelto la Halley per 

continuare il suo cammino: 
tiro da fuori, grande senso del 
rimbalzo d’attacco e velocità le 

cart e che mette sul piatto.

EMANUELE
MUSCI

PIVOT - 1992 - 203 CM

Terza tappa marchigiana per il 
pivot pugliese, dopo quelle di 
Civitanova e Senigallia. Cono-
scenza del gioco, movimenti in 
post basso e tanta esperienza 
ne fanno il totem biancorosso 

in mezzo all’area

SPECIALE BASKET
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ANTONIO
TRULLO

Dopo l’arrivo in corsa della 
passata stagione, stavolta il 

“santone” rosetano ha iniziato 
il lavoro già in estate: vendicare 
l’amaro epilogo di qualche mese 
fa e condurre in alto la Halley 

è l’obiettivo.
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LUCA
D'ANGELO

Una delle novità dell’estate 
vigorina. Teramano, tanti anni 
di esperienza come assistente 

in diverse realtà abruzzesi, 
profondo conoscitore delle serie 

minori, è l’uomo di fi ducia di 
coach Trullo.
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TOMMASO
MARCONE

Anche lui originario di Teramo, 
cresciuto nella “cantera” di uno 
dei decani dell’atletica italiana 

ovvero Claudio Mazzaufo, vanta 
già un’ottima esperienza nel 
mondo del basket tra la sua 
città, Campli e Civitanova.
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VINCENZO 
CAPPELLETTI

Terza stagione in fi la a Matelica 
per il massaggiatore fabrianese, 

che dopo aver seguito la cre-
scita della Spider prima e della 
Janus poi è diventato dal 2021 
pedina insostituibile dello staff  

biancorosso.
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Presidente: 
Monica Sonaglia

Vicepresidente: 
Andrea Bravetti

General manager: 
Stefano Bruzzechesse

Direttore sport ivo: 
Luca Usbert i

Responsabile 
amministrativo: 
Luca Bart olozzi

Dirigenti: 
Graziano Bart occi, 
Luciano Luciani, 
Raul Magnatti, 
Albert o Tanoni

Responsabile 
comunicazione: 
Marco Pagliariccio

Fotografa/grafi ca:
Mart ina Lippera

ORGANIGRAMMA«Obiettivi: playoff  e settore giovanile»
La Halley Vigor Matelica, dopo nove giornate, si trova al vert ice del campionato 
di serie B interregionale di basket a parimerito con il Bramante Pesaro. Un buon 
momento, di cui abbiamo parlato con la presiedentessa del sodalizio biancorosso, 
Monica Sonaglia. 
Come giudica la stagione della Vigor Matelica fi nora?
«A questa prima part e di campionato do sicuramente una valutazione positiva. Il livel-
lo degli avversari è alto, ma la nostra squadra ha saputo creare un buon equilibrio e, 
anche se abbiamo dovuto far fronte a diversi infort uni che ci hanno costretto a delle 
forzature tecniche, devo dar merito ai ragazzi di aver risposto molto bene».
Qual è l’obiettivo stagionale della Vigor?
«Raggiungere i playoff  tra le prime quattro squadre del nostro girone. Non sarà facile, 
sappiamo che è un obiettivo ambizioso, ma faremo di tutto per non deludere i nostri 
tifosi che ogni settimana ci seguono e ci sostengono con passione ed entusiasmo».
 E nel lungo periodo, quali sono le prospettive della società?
«Già dallo scorso anno il nostro consiglio di amministrazione ha deliberato come 
obiettivo principale la crescita del settore giovanile, sia in termini numerici che di 
qualità. Avere una squadra senior che milita in un campionato di rilievo è un incentivo 
import ante per i ragazzi che ambiscono a un posto in prima squadra. E’ per questo 
che il nostro staff , composto da 14 tecnici tra istruttori di minibasket e allenatori del 
settore giovanile e delle squadre senior, lavora in totale sinergia per la crescita dei 
nostri atleti, che quest’anno hanno superano le 200 unità».

Ferruccio Cocco
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